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CENTRO
CORRIERE ADRIATICO
FERMO

21/02/2017 10
Prove tecniche di scale mobili Mancano solo i dettagli = Le scale mobili già si
muovono Operai al lavoro, ora il collaudo
Domenico Ciarrocchi

7

CORRIERE ADRIATICO
FERMO

21/02/2017 47
Danni, botte e l`auto bruciata altro che stalker, era un incubo = Botte e minacce
all`ex compagna Le incendia anche l`auto
Redazione

9

CORRIERE ADRIATICO
FERMO

21/02/2017 47
Strana polvere sul pavimento Una spia rossa per Sant`Ugo
Ma.pa.

10

CORRIERE ADRIATICO
MACERATA

21/02/2017 48
Auto a fuoco, si cerca la verità dalle immagini
B.lom.

11

CORRIERE DELL'UMBRIA 21/02/2017 7
Perugia - Pensiamo al bene comune = Pensiamo al bene comune
Maurizio Ronconi

12

CORRIERE DELL'UMBRIA 21/02/2017 7
Perugia - Tajani conferma gli impegni dell`Unione e fa da testimonial: "Venite in
Valnerina"
Redazione

14

CORRIERE DELL'UMBRIA 21/02/2017 13
Perugia - Pretola, novanta giorni di lavori
Alessandra Borghi

15

CORRIERE DELL'UMBRIA 21/02/2017 25
Nocera Umbra - Ustionata in casa Scarcerazione al vaglio
Eirene Mirti

16

CORRIERE DELL'UMBRIA 21/02/2017 29
Norcia - Elettrodomestici e una smart tv all`associazione che assiste i disabili
Redazione

17

CORRIERE ROMAGNA DI
FORLÌ E CESENA

21/02/2017 2
Sicurezza Nuovo sciopero alla Trasmital
Redazione

18

CORRIERE ROMAGNA DI
RAVENNA E IMOLA

21/02/2017 5
Tir in f iamme, Reale chiusa al traff ico tra Camerlona e Mezzano
Redazione

19

CORRIERE ROMAGNA DI
RAVENNA E IMOLA

21/02/2017 9
Udienza preliminare per i fanghi di P. Fuori = Fanghi e terreni a Porto Fuori, gli
indagati in tribunale
Redazione

20

CORRIERE ROMAGNA DI
RAVENNA E IMOLA

21/02/2017 33
Ecco come convivere con i terremoti Le ultime ricerche
Francesco Donati

21

GAZZETTA DI MODENA 21/02/2017 20
Si inaugura il duomo Il Questore verifica edificio e sicurezza
Redazione

22

LIBERTÀ 21/02/2017 14
San Giorgio, in Consiglio base di San Damiano e tangenziale
El.ma.

23

LIBERTÀ 21/02/2017 49
Scuola in fiamme, evacuati 500 piccoli studenti
Redazione

24

MESSAGGERO RIETI 21/02/2017 3

Tajani: Priorità al rilancio del tessuto imprenditoriale nelle aree del sisma =
Tajani nei luoghi del sisma: Priorità all`economia del territorio per aiutare la
ripresa degli abitanti
L.bru.

25

MESSAGGERO UMBRIA 21/02/2017 43
Spoleto - L`Europa con i terremotati arrivano i fondi e il rilancio
Ilaria Bosi

26

MESSAGGERO UMBRIA 21/02/2017 43
Spoleto - San Pellegrino batte tutti
Redazione

27

MESSAGGERO UMBRIA 21/02/2017 47
Terni - Dopo i controlli inagibili 15 edifici
Redazione

28

NAZIONE PISTOIA 21/02/2017 50
La scuola De Gasperi antisismica Via ai lavori da un milione e mezzo
Elisa Valentini

29

NUOVA FERRARA 21/02/2017 20
AGGIORNATO Cane ucciso Manifestazione degli animalisti = Cane ucciso a
fucilate Gli ambientalisti davanti alla Bonifica
Redazione

30

NUOVA FERRARA 21/02/2017 20
Cane ucciso Manifestazione degli animalisti = Cane ucciso a fucilate Gli
ambientalisti davanti alla Bonifica
Redazione

31

RESTO DEL CARLINO
ANCONA

21/02/2017 18
Terremotati, non pacchi da spostare
Chiara Gabrielli

32

RESTO DEL CARLINO
ANCONA

21/02/2017 18
Maria Luisa e le nuove casette Bello cucinare, chi si ricordava più
Chiara Santilli

33

RESTO DEL CARLINO
FERMO

21/02/2017 43

Minacce, botte e danneggiamenti Stalker 41enne finisce in manette = Pesta la
ex e le incendia l`auto, due mesi da incubo, poi l`arresto: finisce in manette un
41enne
Fabio Castori

34

RESTO DEL CARLINO
FERMO

21/02/2017 49
Marinangeli e l`uscita da un periodo nero: Sfollati e frane, cominciamo a vedere
la luce
Redazione

35

RESTO DEL CARLINO FORLÌ 21/02/2017 56
Una grande mostra sul fenomeno dei terremoti e convegni sul tema
Redazione

36

I
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RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 45
Prima le botte, poi l`auto bruciata La ex lo denuncia: 40enne arrestato = Pesta la
ex e le incendia l`auto Due mesi da incubo, poi l`arresto
Fabio Castori

37

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 49
Bolognola, ciaspolata tra le faggete innevate di pintura
Redazione

38

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 51
Saluto ufficiale per l`Emilia
Redazione

39

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 51
Dal ristorante alle bici: le accuse dei grillini
Lucia Gentili

40

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 52
In salvo i tesori di San Filippo Sopralluoghi nelle frazioni
Redazione

41

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 52
Il territorio riparte da un mulino
E.co.

42

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 56
Accoglienza al palazzetto L`Us Basket batte cassa
Redazione

43

RESTO DEL CARLINO
MACERATA

21/02/2017 59
Il saluto alla Protezione civile dell`Emilia-Romagna
Redazione

44

RESTO DEL CARLINO
PESARO

21/02/2017 47
La tenda per i senzatetto fa discutere
Redazione

45

RESTO DEL CARLINO
PESARO

21/02/2017 50
Le Marche sono in pericolo sismico
Redazione

46

RESTO DEL CARLINO
PESARO

21/02/2017 50
Il nostro contributo perché dalla sua scuola rinasca il paese
Redazione

47

RESTO DEL CARLINO
PESARO

21/02/2017 50
Dalla natura un rischio per l`uomo
Redazione

48

RESTO DEL CARLINO
PESARO

21/02/2017 55
La prefettura: Altra bomba pericolosa da bonificare il 4 marzo = Altra bomba:
stavolta è spuntata a Roncosanbaccio
S.fr.

49

RESTO DEL CARLINO
REGGIO EMILIA

21/02/2017 48
Incendio devasta il bar di fianco all`Italghisa
Redazione

50

RESTO DEL CARLINO
REGGIO EMILIA

21/02/2017 56
Scontro frontale tra auto Un 74enne resta incastrato Liberato dai vigili del fuoco
Settimo Baisi

51

RESTO DEL CARLINO
REGGIO EMILIA

21/02/2017 56
Il fieno dell`appennino per gli agricoltori terremotati
Redazione

52

RESTO DEL CARLINO RIMINI 21/02/2017 55
Cantieri e viabilità: intervento al cuore di Novafreltria
R.c.

53

TIRRENO 21/02/2017 9
Portano aiuti ad Amatrice vengono multati: 4.000 euro
Redazione

54

TIRRENO 21/02/2017 15
Malore al volante e si ribalta al Ponte Genova
Redazione

55

TIRRENO PONTEDERA 21/02/2017 15
Mamma e figlio intossicati nel rogo
Redazione

56

TIRRENO PONTEDERA 21/02/2017 30
Adottato un cane abbandonato dopo il terremoto di agosto
Redazione

57

VOCE DI ROMAGNA 21/02/2017 8
Tari evasa Recuperato 1 milione al costo di 180mila euro più Iva
Redazione

58

VOCE DI ROMAGNA 21/02/2017 14
A Maurizio Salvi il "Premio Panzini"
Redazione

59

VOCE DI ROMAGNA 21/02/2017 25
Capire i terremoti: al palazzo delle esposizioni una mostra
Annalaura Matatia

60

CENTRO TERAMO 21/02/2017 16
Montorio, il carnevale si farà ma senza la sfilata dei carri
C.d.l.

61

CENTRO TERAMO 21/02/2017 17
Teramo confusa con Ascoli nel servizio delle "Iene"
G.d.m.

62

CENTRO TERAMO 21/02/2017 18
Ponzano rischia di sparire Campli, c`è una soluzione
Diana Pompetti

63

CENTRO TERAMO 21/02/2017 19
Minacciato l`antico ponte degli impiccati
Redazione

64

CORRIERE ADRIATICO
ASCOLI E SAN BENEDETTO

21/02/2017 8
Neve, danni per 50 milioni All`Enel solo una diffida = Frane e maxi nevicata
Danni per 50 milioni Solo diffida per l`Enel
Nino Orrea

65

CORRIERE ADRIATICO
ASCOLI E SAN BENEDETTO

21/02/2017 9
Venagrande, strada ancora pericolosa
L.marc.

67

CORRIERE ADRIATICO
PESARO E FANO

21/02/2017 44
Mai più Rigopiano, firmate su Change.org
Ma.fo.

68

CORRIERE ADRIATICO
PESARO E FANO

21/02/2017 46
Bomba d`aereo, bonifica anche a Roncosambaccio
Ja.zuc.

69

II
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CORRIERE DI RIETI 21/02/2017 5
Sono 680 i cittadini del Lazio ancora assistiti direttamente
Redazione

70

CORRIERE DI RIETI 21/02/2017 5
"Necessario fare ripartire l`economia per risollevare l`intero territorio"
M.m.

71

CORRIERE DI RIETI 21/02/2017 7
Velino - Salto - Cicolano - Anche il sisma rappresenta un grosso ostacolo
F.s.

72

CORRIERE DI RIETI 21/02/2017 8
Sabina Reatina - Si è insediato il comitato per la gestione fondi pro terremotati
Sara Pandolfi

73

CORRIERE DI VITERBO 21/02/2017 6
In fiamme il casale usato c ome riparo dei senzatetto
Redazione

74

CORRIERE DI VITERBO 21/02/2017 10
Restyling per il sito internet del Comune
Marco Panunzi

75

CORRIERE DI VITERBO 21/02/2017 11
Da "Crescere con lode" solidarietà tangibile agli amatriciani
Davide Savino

76

CORRIERE ROMAGNA DI
RIMINI E SAN MARINO

21/02/2017 34
Maurizio Salvi, premio Panzini alla medicina
Redazione

77

GAZZETTA DI PARMA 21/02/2017 9
Finisce fuori strada con l`Ape: 78enne all`ospedale
Redazione

78

GAZZETTA DI PARMA 21/02/2017 20
La montagna si riempie di coriandoli
Franco Giorgio Brugnoli Camisa

79

LATINA OGGI 21/02/2017 4
Protezione civile, la delega passa da Roberto Lessio a Paola Briganti
Redazione

81

LATINA OGGI 21/02/2017 12
I viligi del fuoco recuperano la campana di Amatrice
Redazione

82

LATINA OGGI 21/02/2017 14
Pauroso schianto sulla 148
Andrea Ranaldi

83

LATINA OGGI 21/02/2017 24
Problema sicurezza in paese I cittadini cercano risposte
Simone Di Giulio

84

MESSAGGERO ABRUZZO 21/02/2017 5
Scandalo terremoto, prima condanna
Redazione

85

MESSAGGERO ABRUZZO 21/02/2017 8
Scossa di magnitudo 4 nel cuore della notte
S.das.

86

MESSAGGERO ABRUZZO 21/02/2017 8
Borghi colpiti dal terremoto Gizzi contrario alle demolizioni
Marianna Galeota

87

MESSAGGERO
CIVITAVECCHIA

21/02/2017 4
"Io Faro" propone il bis del corteo stop di Cozzolino Impossibile = Il bis della
sfilata? Sì degli organizzatori ma il sindaco frena
Giulia Amato

88

MESSAGGERO
CIVITAVECCHIA

21/02/2017 4
Tra le maschere di Tolfa perfino Papa Francesco
Monica Martini

89

MESSAGGERO FROSINONE 21/02/2017 3
Cabina contesa Enel: Impianto non conforme = Cabina elettrica contesa, l`Enel:
Impianto non conforme
Redazione

90

MESSAGGERO FROSINONE 21/02/2017 4
Aumento di furti e atti vandalici nel centro storico, allarme e proteste
Emiliano Papillo

91

MESSAGGERO LATINA 21/02/2017 2
Verifica a Monte Cucca Pericolo invariato
Ri.re.

92

MESSAGGERO METROPOLI 21/02/2017 5
Incendio al ristorante, muoiono quattro cani da caccia
Enrico Valentini

93

MESSAGGERO OSTIA 21/02/2017 3
Riapre il ponte "2 giugno" nuova viabilità e ciclabile
Umberto Serenelli

94

NAZIONE LUCCA 21/02/2017 53
Piaggiagrande, la frana dimenticata All`appello mancano 600mila euro
Redazione

95

NAZIONE PISA 21/02/2017 52
Cinquant` anni dall`alluvione
Redazione

96

NAZIONE PISA 21/02/2017 52
Abbiamo perduto tutto: un boato e poi
Redazione

97

NAZIONE PISA 21/02/2017 52
Un monito forte dal passato
Redazione

98

NAZIONE UMBRIA PERUGIA 21/02/2017 4
Perugia - A fuoco la casa in legno, salve madre e figlia
Redazione

99

NAZIONE UMBRIA PERUGIA 21/02/2017 17
Foligno - Chiudono due storiche edicole Anche il sisma ha contribuito
Redazione

100

NAZIONE UMBRIA PERUGIA 21/02/2017 19
Orvieto - Evento in memoria di Barbara e Matteo Musica e solidarietà al
`Mancinelli`
Redazione

101

III



Rassegna de Il Giornale della Protezione Civile 21-02-2017

NAZIONE UMBRIA PERUGIA 21/02/2017 49
Castiglione - Turisti a prova di sisma Dal lago Trasimeno può partire la riscossa
= Il lago `respira` Tornano i turisti del fine-settimana
Sara Minciaroni

102

NAZIONE UMBRIA PERUGIA 21/02/2017 55
Città di Castello - Trentamila euro Ecco l`aiuto di Renzini agli sfollati
Redazione

103

REPUBBLICA ROMA 21/02/2017 13
Dal sisma all`archeologia in mostra il mondo dei droni = Super drone
Anna Dichiarante

104

RESTO DEL CARLINO
ASCOLI

21/02/2017 42
L`incontro con gli sfollati Storie da portare a Bruxelles
Sabrina Vinciguerra

105

RESTO DEL CARLINO
ASCOLI

21/02/2017 47
Raffica di malori dopo il cenone Giocamondo offre risarcimenti = Raffica di
malori dopo il cenone Giocamondo offre i risarcimenti
Peppe Ercoli

106

RESTO DEL CARLINO
ASCOLI

21/02/2017 49
Tutto fermo, siamo abbandonati
Redazione

107

RESTO DEL CARLINO
ASCOLI

21/02/2017 49
Lavori per mettere al sicuro le chiese
Redazione

108

RESTO DEL CARLINO
CESENA

21/02/2017 49
Problemi a un pilone del ponte sul Savio Chiusura totale al traffico e disagi in
corso
Gi.mo.

109

TIRRENO LUCCA 21/02/2017 1
Sarò breve - Quelli che multano gli aiuti al terremoto
Luca Cinotti

110

TIRRENO LUCCA 21/02/2017 29
Portano aiuti ai terremotati, multati dalla stradale: 4.000 euro
Nicola Bellanova

111

CORRIERE ADRIATICO
ANCONA E PROVINCIA

21/02/2017 7
Terre In Moto, domani la protesta
Redazione

112

CORRIERE ADRIATICO
ANCONA E PROVINCIA

21/02/2017 7
L`ultima promessa: Gli alberghi ci sono
Federica Buroni

113

CORRIERE ADRIATICO
ANCONA E PROVINCIA

21/02/2017 8
Miscela letale di alcol e viagra: così il nuovo sballo degli under = Drink e viagra,
l`ultima moda Ragazzini affogano nello sballo
Emanuele Coppari

114

RESTO DEL CARLINO
TERAMO

21/02/2017 49
La frana di Ponzano è inarrestabile = Impossibile fermare la frana di Ponzano
Domenico Laurenzi

115

RESTO DEL CARLINO
TERAMO

21/02/2017 51
La pineta nord è di nuovo una fogna
Redazione

117

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 20/02/2017 1
Terremoto Centro Italia: nuova scossa 4.0 questa mattina nell`aquilano
Redazione

118

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 20/02/2017 1
Visita di Tajani nelle zone terremotate: "Dalla UE 2 mld per ricostruire e far
ripartire l`economia"
Redazione

119

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Incendio traghetto Palermo: spenti gli ultimi focolai, inchiesta in corso - Meteo
Web - - - - -
Redazione

120

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Palermo, incendio sul traghetto: focolai spenti solo all&#039;alba - Meteo Web
- - - - -
Redazione

121

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: sopralluogo di Zingaretti "verso Accumoli e Amatrice" - Meteo Web
- - - - -
Redazione

122

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Maltempo e terremoto in Abruzzo: riunione del consiglio regionale per la
costituzione della Commissione speciale d&#039;inchiesta - Meteo Web - - - - -
Redazione

123

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: Tajani incontra gli sfollati di Accumoli e visita Arquata - Meteo Web
- - - - -
Redazione

124

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Tajani: "C&#039;è la possibilità di intervenire con più fonti di
finanziamento Ue, mi attiverò per favorire la ripresa" - Meteo Web - - - - -
Redazione

125

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Tajani arriva ad Amatrice: "Presidente ci faccia riaprire le strade" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

126

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Tajani a Pescara del Tronto: avrete il massimo sostegno - Meteo
Web - - - - -
Redazione

127

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Tajani: "Le imprese devono ripartire il prima possibile, bisogna
creare occupazione" - Meteo Web - - - - -
Redazione

128

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, la Regione: previste 673 casette tra Amatrice e Accumuli - Meteo
Web - - - - -
Redazione

129

IV
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meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Zingaretti: "A marzo concludiamo la rimozione delle macerie" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

130

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Zingaretti: "Adeguamento sismico per tutte le scuole del territorio" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

131

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Emergenza Abruzzo: giovedi D`Alfonso e Mazzocca con Gentiloni a Palazzo
Chigi - Meteo Web - - - - -
Redazione

132

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto e maltempo Centro Italia: 11.726 le persone assistite - Meteo Web -
- - - -
Redazione

133

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Ue a Norcia: Tajani, "L&#039;Europa è vicina alle popolazioni
colpite dal sisma" - Meteo Web - - - - -
Redazione

134

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Sanità: protocollo Marche-Umbria per assistere le persone colpite dal terremoto
- Meteo Web - - - - -
Redazione

135

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Zingaretti: "Consegnata oggi l&#039;area per il centro commerciale
di Amatrice" - Meteo Web - - - - -
Redazione

136

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, il sindaco di Amatrice: "Servono misure di defiscalizzazione" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

137

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, ecco il progetto M.U.L.A: "Un distretto produttivo che coinvolga le
aree colpite dal sisma" - Meteo Web - - - - -
Redazione

138

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: si lavora &#039;sui numeri&#039; degli sfollati in hotel, proposto il
riavvicinamento all&#039;entroterra - Meteo Web - - - - -
Redazione

139

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: giovedì D&#039;Alfonso incontra Gentiloni, consegnerà il primo
dossier sui danni - Meteo Web - - - - -
Redazione

140

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Tajani in visita a Campotosto: l&#039;80% degli immobili è inagibile
- Meteo Web - - - - -
Redazione

141

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Bianchi: attenzione sul crollo delle attività economiche e turistiche
in Abruzzo - Meteo Web - - - - -
Redazione

142

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: 157 balloni di fieno donati agli allevatori di Amatrice - Meteo Web - -
- - -
Redazione

143

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Pirozzi: "Bisogna abolire le tasse regionali nei Comuni del Cratere"
- Meteo Web - - - - -
Redazione

144

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: a Valfornace nascerà un mulino di farine pregiate della Centioni
Flours - Meteo Web - - - - -
Redazione

145

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto, Amatrice: dalle aree commerciali alle casette, Zingaretti fa il punto
sulla ricostruzione - Meteo Web - - - - -
Redazione

146

meteoweb.eu 20/02/2017 1
- Terremoto: in arrivo il protocollo Marche-Umbria per dare assistenza alle
persone colpite - Meteo Web - - - - -
Redazione

147

meteoweb.eu 21/02/2017 1
- Terremoto: ecco le proposte degli ingegneri volontari per affrontare
l&#039;emergenza e la ricostruzione post-sisma - Meteo Web - - - - -
Redazione

148

ansa.it 20/02/2017 1
Tajani incontro sfollati, visita Arquata - Cronaca
Redazione

150

ansa.it 20/02/2017 1
Una copertura per campanile Norcia - Umbria
Redazione

151

ansa.it 20/02/2017 1
Terremoto: Tajani incontra sfollati Accumoli e visita Arquata - Altre news
Redazione

152

ansa.it 20/02/2017 1
Frana Campli, sopralluogo tecnici - Abruzzo
Redazione

153

ansa.it 20/02/2017 1
Domani Forum Ansa con il presidente del Parlamento Ue Tajani - Altre news
Redazione

154

ansa.it 20/02/2017 1
Forum all`Ansa con presidente PE Tajani - Europa
Redazione

155

askanews.it 20/02/2017 1
Terremoto, Zingaretti: sopralluogo ad Amatrice e Accumoli
Redazione

156

V
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askanews.it 20/02/2017 1
Terremoto, Zingaretti: a marzo si conclude rimozione delle macerie
Redazione

157

askanews.it 20/02/2017 1
Terremoto, sopralluogo di Zingaretti ad Amatrice e Accumoli
Redazione

158

tiscali.it 20/02/2017 1
Tajani incontro sfollati, visita Arquata
Redazione

159

tiscali.it 20/02/2017 1
Una copertura per campanile Norcia
Redazione

160

tiscali.it 20/02/2017 1
Frana Campli, sopralluogo tecnici
Redazione

161

tiscali.it 20/02/2017 1
Forum all`Ansa con presidente PE Tajani
Redazione

162

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
Redazione

163

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Terremoto centro Italia: a Norcia consegnate le chiavi delle prime 18 Sae
Redazione

164

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
Redazione

165

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Terremoto centro Italia: la popolazione assistita
Redazione

166

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Terremoto centro Italia: il Presidente del Parlamento europeo, Tajani nei territori
interessati dall`emergenza
Redazione

167

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Terremoto centro Italia: il Presidente del Parlamento europeo, Tajani nei territori
interessati dall`emergenza
Redazione

168

protezionecivile.gov.it 20/02/2017 1
Terremoto centro Italia: il Presidente del Parlamento europeo Tajani nei territori
interessati dall`emergenza
Redazione

169

agi.it 20/02/2017 1
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Prove tecniche di scale mobili Mancano solo i dettagli = Le scale mobili già si muovono

Operai al lavoro, ora il collaudo
 
[Domenico Ciarrocchi]

 

Prove tecniche di scale mobili Mancano solo i dettagli Domenico Ciarrocchi á pagina 10 Le scale mobili già si

muovono Operai al lavoro, ora il collaudo Proseguono gli interventi per il collegamento in via Sant'Anna: è la seconda

tranche del proget I pedoni fino a piazzale Azzolino, prende forma il vecchio sogno di rendere accessibile il centro IL

CANTIERE FERMO Eppur si muovono. Fermento al cantiere per le scale mobili che saranno destinate a unire via

delle Mura con via Sant'Anna, seconda tranche del collegamento fra il Terminal e piazzale Carducci. Lavori che la

città aspetta da decenni e che sono partiti in maniera definitiva nel 2015. Poi ci sono state alcune interruzioni, il

terremoto non ha di certo aiutato la celerilà dell'opera. Ora si cerca di recuperare. Il maltempo Passati i giorni della

pioggia e della neve, gli operai lavorano a pieno ritmo. Ieri si sono concentrati sull'arrivo delle scale mobili invia

Sant'Anna. L'opera è complessa e ora bisognerà rispettare i tempi tecnici per il collaudo e l'omologazione. Un

percorso burocratico già seguito in occasione del taglio del nastro per il trenino che sale fino agli ascensori

dell'Astoria, all'altro lato dell'ingresso per il centro. La speranza è che si faccia presto. Ma le scale mobili sono già

state attivate, su Facebook postato da parte del sindaco Paolo Calcinaro un filmato con le scale che andavano su e

giù, senza interruzioni. Insomma: l'atteso collegamento sta prendendo sempre più la sua forma definitiva. La tranche

L'opera è divisa in tré parti. Gli ascensori portano dal Terminal a via delle Mura e lavorano su un doppio binario.

Arrivato in via delle Mura, il pedone dovrà attraversare la strada per imboccare le scale mobili fino a via Sant'Anna.

Quindi il collegamento con il parcheggio sotto alle Poste prima di pren- dere l'altro ascensore, quello in funzio- alla

nostra associazione e al grande lane da anni, per piazzale Azzolino. L'an- voro che abbiamo fatto finora, senza il no

scorso, per evitare che l'opera rima- quale il Terminal sarebbe ancora un nesse incompiuta troppo a lungo, l'am- luogo

chiuso e pieno di muffa, ministrazione l'aveva spacchettata in L'associazione era nata nel 2013 e, a settre parti. Si

spera che si possa compie- tembre di quell'anno, aveva creato un tare l'intervento complessivo entro evento culturale

dedicato all'arte conl'anno. Si tratta di un'opera destinata a temporanea che, tra installazioni, morivoluzionare la

fruizione dei parcheg- stre e conferenze, aveva attirato sulla gì e l'accesso al centro. I primi due città l'interesse di

appassionati ed tratti-ha commentato nei giorni scorsi esperti provenienti da diverse parti lo stesso Calcinaro - sono

ormai al ter- d'Italia e dall'estero. L'esperienza si era mine. E la fase della posa delle tecnolo- ripetuta l'anno dopo e il

Terminal avegie; poi ci sarà quella autorizzativa. Più va cominciato ad assumere sempre più difficile, invece,

prevedere i tempi per la connotazione di uno spazio votato al la terza tranche, quella del collegamen- contemporaneo.

to definitivo con piazzale Carducci. Ma pochi giorni dopo la fine dell'evento si tratta di lavori meno complessi ri- del

2014 era crollata una parte di muro spetto a quelli già realizzati. Calcinaro dell'edificio. A quel punto il Comune aveva

anche ricordato i problemi dei aveva deciso di prendere in mano la simesi scorsi legati al terremoto, che ave-

tuazione. Ma ora, con l'attracco che sta vano contribuito a dilatare i tempi, tan- diventando sempre più realtà, è

necesto che nel 2015 si parlava di fine lavori sario che si stabilisca anche cosa fare entro ottobre 2016. Qui come

altrove - del Terminal, approdo degli ascensori aveva messo in risalto - le ditte si sono e, quindi, biglietto da visita per

chi parfermate per studiare il contesto dove cheggia l'auto ai piedi del centro e utistavano lavorando. Nell'area non

sono lizza poi il nuovo collegamento per emerse particolari criticità. In verità i piazzale Carducci. problemi maggiori

hanno riguardato gli anni scorsi; erano state sottovaluta- II futuro tè le questioni relative alla stabilità del Con

l'attivazione degli ascensori il Terterreno e al drenaggio. Ma, ormai, sono minai dovrà naturalmente restare semstorie

passate, pre aperto e soggetto quindi a un flusso di persone che circolano liberamente, La partenza magari

effettuando interventi di allestiUn altro aspetto da chiarire è il futuro mento con strutture temporanee che del Terminal

per il quale in questi anni possano essere spostate a seconda delsi è impegnata a fondo l'associazione le necessità.
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L'importante è che si rieTerminal Art Project che aveva contri- sca a realizzare un percorso unico e acbuito a far

arrivare a Fermo almeno cattivante capace di far entrare Fermo una parte dei due milioni di euro che la nel novero

delle città a forte attrattiva Regione ha destinato al capoluogo per turistica e culturale, con parcheggi aderiqualificare

lo stesso Terminal e Palazzo Fontevecchia, parte integrante di un museo dedicato all'archeologia. Alla fine dello

scorso anno, attraverso il nostro giornale, l'associazione aveva ribadito che il riconoscimento di contenitore culturale

era stato ottenuto grazie guati e un centro facilmente raggiungibile. Un sogno che per tanti anni è sembrato

irrealizzabile. Per questo è importante studiare bene tutti i particolari e fare del collegamento per il centro il punto di

partenza di una riqualificazione complessiva che dovrà sposarsi con il nuovo arredo urbano del salotto cittadino, già

illustrato per sommi capi dal Comune, e con la nuova illumina- zione pubblica di cui riferiamo in un altro servizio.

Domenico Ciarrocchi RIPRODUZIONE RISERVATA Resta da chiarire il futuro del Terminal per il quale in questi anni

si è impegnata L'associazione Art Project L'altro fronte La scommessa su piazza Dante Oltre ad ascensori e scale

mobili il 2017 porterà anche importanti novità per piazza Dante, che del salotto cittadino è l'ingresso privilegiato. La

Stazione unica appaltante ha aperto le buste contenenti le offerte economiche presentate dalle varie ditte che hanno

partecipato al bando. La base d'asta dell'appalto era di ZOOmila euro, 550mila destinati alle opere edili e 150 mila per

l'impiantistica; è scattato il conto alla rovescia per l'avvio del cantiere. Il progetto dell'amministrazione comunale è

quello di trasferirvi la sede dei vigili urbani e della Protezione civile. Lì è già in funzione il mercato di Campagna

Amica, Per quanto riguarda la presenza dei vigili in piazza, si sta pensando di utilizzare la sala dei gruppi consiliari

che si trova accanto all'ingresso delComune. In questo modo verrà garantito un presidio di polizia locale. L'attuale

sede dei vigili urbani, invece, servirà per allargare il polo museale programmato dal Comune. Sopra le scale mobili

che portano in via Sant'Anna: nei giorni scorsi sono anche state messe in funzione da parte dei tecnici -tit_org- Prove

tecniche di scale mobili Mancano solo i dettagli - Le scale mobili già si muovono Operai al lavoro, ora il collaudo
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Danni, botte e l`auto bruciata altro che stalker, era un incubo = Botte e minacce all`ex

compagna Le incendia anche l`auto
Arrestato dai carabinieri un uomo di 41 anni Fine dell'amore, vittima una montegranarese I carabinieri arrestano uno

stalker di 41 anni La donna lo aveva lasciato dopo una relazione

 
[Redazione]

 

Danni, botte e l'auto bruciata altro che stalker, era un incubo Arrestato dai carabinieri un uomo di 41 anni Fine

dell'amore, vittima una monte^ranarese MONTEGRANARO Un maceratese di 41 anni è stato arrestato per stalking su

una 37enne di Montegranaro con cui aveva avuto una relazione, poi interrotta, di quasi due anni. Alla vittima ha fatto

di tutto: irruzioni in casa, arredi distrutti, telefonate e sms minacciosi, botte in luoghi pubblici e anche l'auto incendiata.

Luciano Sgambetterra apagina47 Botte e minacce all'ex compagna Le incendia anche Fauto I carabinieri arrestano

uno stalker di 41 anni La donna lo aveva lasciato dopo una relazione MONTEGRANARO Un maceratese di 41 anni è

stato arrestato dai carabinieri di Montegranaro e Civitanova Marche con l'accusa di stalking, lesioni personali,

minacce, violazione di domicilio, danneggiamento aggravato e incendio ai danni di una 37enne di Montegranaro con

cui aveva avuto una relazione, poi interrotta, durata quasi due anni. La donna, ha preso coraggio e pochi giorni fa si è

recata presso la stazione dei carabinieri di Montegranaro dove ha denunciato i numerosi e gravissimi eventi subiti nel

corso del tempo da parte dell'ex convivente. La sorveglianza Per garantire l'incolumità della donna, i militari della

stazione di Montegranaro hanno subito attuato un piano di controllo della zona, circoscrivendo le vie di accesso

all'abitazione della vittima per evitare che l'uomo potesse avvicinarla facendole del male, nell'attesa che tutti gli

elementi fossero raccolti e vagliati dall'Autorità Giudiziaria. Durante la notte l'uomo era stato fermato più volte dal- le

pattuglie. A quel punto si è visto braccato e ha deciso di abbandonare la zona, immaginando anche che ormai gli

elementi a suo carico erano sufficienti per poter essere arrestato. La violenza Lo stalker avrebbe messo in atto una

serie di comportamenti minacciosi e violenti: appostamenti e irruzioni nella sua abitazione dove aveva più volte

devastato gli arredi e picchiato l'ex compagna, una valanga di telefonate e sms dai toni minacciosi e ingiuriosi,

pedinamenti nei luoghi da lei frequentati dove a volte, oltre alle ingiurie, 1 aveva anche aggredito físicamente

prendendola a calci e pugni. Proprio in questo ultimo evento, fondamentale è stato l'intervento del titolare di un

esercizio pubblico che ha salvato la donna dalle percosse del ex convivente. Un calvario che alla fine la donna ha

deciso di denunciare. Lo scorso 13 febbraio il maceratese, vedendo l'auto della ex compagna parcheggiata nei pressi

della caserma dei carabinieri, e immaginando che stesse formalizzando una denuncia a suo carico, aveva spezzato il

tergicristal] della vettura, l'antenna della ra dio e ammaccato il cofano gel tandosi di peso su di esso. L; stessa notte,

inoltre, dopo ulte riori minacce di morte inviat via sms, ha incendiato l'auto della donna alimentata a gp: che sarebbe

potuta esploder trasformandosi in una bomba, lu; RIPRODUZIONE RISERVAT Appostamenti e irruzio nella sua

abitazior dove aveva più voli devastato gli arrei II punto IL coraggio di denunciare Questa situazione aveva

chiaramente causato alla vittima una situazione di stress e di importante cambiamento dello stile di vita. Le

testimonianze raccolte, i fatti verificati dagli stessi militari, le immagini della videosorveglianza, sono stati raccolti in un

fascicolo inoltrato alla procura. Il della donna coraggio a denunciare ha trasformato ancora una volta l'incubo di una

donna, in una storia finita bene. I carabinieri mentre effettuano un arresto -tit_org- Danni, botte eauto bruciata altro

che stalker, era un incubo - Botte e minacce all ex compagna Le incendia ancheauto
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Strana polvere sul pavimento Una spia rossa per Sant`Ugo
Allarme di Arkeo per la cripta Chiesti controlli sulla chiesa

 
[Ma.pa.]

 

IL CASO MONTEG RANARO Niente terremoto (pare), ma si accende una spia rossa su un'altra chiesa veregrense.

Stavolta parliamo della chiesa di Sant'Ugo, uno dei gioielli architettonici più preziosi della città. I volontari

dell'associazione Arkeo, che ne gestiscono aperture ed attività in sinergia con la parrocchia, hanno infatti notato un

accumulo anomalo di materiale poi Strana polvere sul pavimento Una spia rossa per SantUgo Allarme di Arkeo per la

cripta Chiesti controlli sulla chiesa veroso sul pavimento. Sommando a questo insolito fenomeno l'evidente cambio di

tonalità dell'affresco della volta, è scattato immediato l'allarme. Immediatamente allertato, il parroco, don Sandro

Salvucci, ha dato incarico ai mèmbri dell'associazione di muovere tutti i passi necessari per valutare quanto sta

accadendo e trovare le più efficaci e rapide soluzioni. Dopo un primo sopralluogo, effettuato dal presidente di Arkeo

Graziella Marziali, Luca Craia e l'ingegner Giovanni Leonardi, è stata formulata l'ipotesi che si stia verificando una

variazione nel microclima interno all'edificio, cosa dannosa per la conservazione dei preziosi af freschi. Se l'ipotesi

fosse confermata, potrebbe trattarsi di un fenomeno legato alla recente riapertura della sovrastante chiesa di SS.

Filippo e Giacomo. In ogni caso, Arkeo ha già allertato la Soprintendenza di Urbino che, nei prossimi giorni, dovrebbe

inviare a Montegranaro una squadra di tecnici per un sopralluogo più accurato. ma. pa. RIPRODUZIONE

RISERVATA -tit_org- Strana polvere sul pavimento Una spia rossa per Sant Ugo
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Auto a fuoco, si cerca la verità dalle immagini
 
[B.lom.]

 

Auto a ftioco, si cerca la verità dalle immagui I carabinieri non escludono la pista dolosa per il rogo davanti alla

discoteca PORTO RECANATI Auto a fuoco davanti al Mia Clubbing, si cerca nei filmati delle videocamere. I

carabinieri della Compagnia di Civitanova guidata dal maggiore Enzo Mannelli stanno visionando i filmati registrati

dalle videocamere posizionate nei pressi del luogo dove è avvenuto il rogo l'altra mattina all'alba. Da quanto emerso

non c'era una videocamera posizionata in direzione dell'Alfa Romeo 159 data alle fiamme, ma diverse nella zona che

hanno ripreso i movimenti nei momenti precedenti al rogo. Incrociando le immagini i militari potranno ricostruire

l'accaduto. L'ipotesi dell'origine dolosa infatti continua ad essere seguita dagli uomini dell'Arma impegnati nelle

indagini. L'incendio è scoppiato domenica mattina all'alba in viale Cristoforo Colombo, poco distante dalla discoteca

Mia Clubbing dove stava per concludersi la serata animata dal famoso dj francese Bob Sinclair. Erano circa le sei

quando un uomo ha dato l'allarme dopo aver visto l'auto in fiamme. Sul posto sono intervenuti immediatamente i

mezzi dei vigili del fuoco del distaccamento di Osimo che hanno provveduto a spegnere il rogo e a mettere in

sicurezza l'area circostante. Con loro è intervenuta anche una pattuglia dei carabinieri della locale stazione che hanno

sentito sia l'uomo che ha dato l'allarme, sia il proprietario dell'auto, un giovane di 28 anni residente a Santa Vittoria in

Matenano, in provincia di Fermo. Il giovane era in discoteca per trascorrere una serata all'insegna del divertimento

insieme ad alcuni amici e, sentito dai militari, ha detto di non sapere chi potesse avercela con lui. In base a quanto

riferito, infatti, non ci sarebbero stati scre zi con qualcuno ne quella sers né nei giorni precedenti. La vettura,

nonostante Is prontezza e la velocità con cu: hanno operato i vigili del fuoco, è andata completamente distrutta e

probabilmente anche per questo non sono stati trovati inneschi. Adesso, dunque l'attenzione degli inquirenti Ý tutta

concentrata sui filmati registrati dalle videocamere posizionate in zona. b. lom RIPRODUZIONE RISERVAI"/

L'autodistrutta l'altra notte dalle fiamme P. Recanati 3 ë î1) 1 é6. ÷1 )å )í à -tit_org-
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L'INTERVENTO
 

Perugia - Pensiamo al bene comune = Pensiamo al bene comune
di Maurizio Ronconi

 
[Maurizio Ronconi]

 

L'INTERVENTO Pensiamo al bene comune di Maurizio Ronconi Tn molti sono ormai critici sulla gestioJ-ne del post

sisma. Come raramente in passato, i cittadini protestano e manifestano con sempre maggiore forza ritardi, incertezze,

burocratismi. Se si passa per le zone del terremoto si rimane sconsolati (...) [continua a pagina 7} Pensiamo al bene

comune nel vedere le rovine rimaste così come erano il giorno del sisma, pietre rotolate a terra ed inattesa ancora di

essere sgombrate. Sono state messe in sicurezza alcune chiese, tra cui San Benedetto a Norcia, puntellate le mura,

ma il resto è rimasto tutto li, ancora ad ingombrare strade e vicoli. Certo, a Norcia il corso cittadino ora è percorribile,

le tensostrutture sono state tirate su anche se la commistione tra terremotati ed ospiti rende dura la convivenza, le

aule scolastiche accolgono i non numerosissimi alunni, ma ancora insufficienti le promesse casette di legno. Si dice

che vi siano richieste, inevase, per centinaia di moduli abitativi e le piazzole dove posizionarli si stanno ancora

predisponendo. Rare le attività commerciali che hanno riaperto, la zona artigianale come bombardata, drammatica, mi

hanno detto, la situazione di molti agricoltori e allevatori alcuni ancora con ricoveri di fortuna per i loro animali. Si ha

notizia di una specie di accaparramento di pratiche della ricostruzione da parte di alcuni tecnici in conseguenza anche

di provvedimenti legislativi che non li vietano e che determineranno di certo altri ritardi e difficoltà soprattutto nella fase

della ricostruzione leggera. I decreti per la ricostruzione hanno tardato e gli uffici "ricostruzione", abilitati ad avviare le

pratiche, sottodimensionati nel personale. Ancora non si è immaginato di semplificare le procedure delle gare di

appalto cosi che il rischio di lungaggini burocratiche è concreto. Il controllo della legalità delle procedure è cosi

stringente e perfino ossessivo da rischiare di paralizzare le stesse procedure. La politica sembra aver abdicato alle

proprie responsabilità tanto da declinarle in incredibili riffe nella consegna dei prefabbricati alle famiglie terremotate.

Delle attività di ricezione non si ha più traoda e l'indotto, compresi i posti di lavoro, evaporati. La strada della

Valnerina, quella che collega Triponzo a Visso e, peggio, quella che, attraverso le gallerie, collega Norcia alla Salaria,

la Tré Valli, rischiano di rimanere intransitabili per anni condannando tutto quel comprensorio ad una irrimediabile

marginalità. Il modello organizzativo scelto per la ricostruzione è nuovo ma non appare di certo il più funzionale.

Intanto, Norcia è diventata la passerella per politici, artisti, sportivi, che un giorno si e l'altro pure si preoccupano di

rassicurare sull'impegno delle istituzioni per la ricostruzione, sulle disponibilità finanziarie per avviare e concludere la

titanica opera, sull'arrivo, ancora atteso, delle casette prefabbricate. Si succedono inchieste televisive, reportage,

interviste. Ma i terremotati sono sempre più increduli, molti forzatamente accolti in alberghi anche a decine di

chilometri da quelle che erano le loro case, ora inagibili, sradicati da una aggregazione sociale che pure in quelle

zone è molto forte. Per non parlare dei danni indotti, quelli nella parte dell'Umbria che il terremoto non ha dovuto

sopportare ma di cui sopporta le conseguenze. E di certo non saranno sufficienti per convincere di nuovo i turisti a

venire, spot mandati in onda in orari improbabili affidati a personaggi conosciuti, colti ma non umbri e ad alcuni

neppure simpatici. E' giunto il momento per dircelo, senza acrimonia, senza strumentalizzazioni, al di là delle divisioni

della politica: là, nelle zone del terremoto, le cose non vanno, la valutazione dei danni agli edifici va a rilento, della

ricostruzione non c'è ancora traccia, l'emergenza sotto molti aspetti ha tardato ad offrire soluzioni, l'approccio, troppo

compassionevole e patemalistico da parte dei politici e degli amministratori ha impedito di parlare da subito con

chiarezza e sinc

erità ai terremotati. Troppe promesse e poche verità. E queste obbligherebbero a dire che la ricostruzione, perché il

terremoto è stato davvero distruttivo, sarà difficilissima, lunga, complicata, gli ostacoli da superare innumerevoli, le

risorse necessarie inimmaginabili. Questo doveva essere detto subito ai terremotati non facendo certo mancare loro

solidarietà, vicinanza, disponibilità ma anche altrettanta sincerità. Invece è mancata e oggi è il motivo del rancore di
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tanti. Forse ancora c'è tempo per recuperare la fiducia e la comprensione, bisognerebbe solo pensare di più al bene

comune dei terremotati, al loro futuro e meno alla esaltazione di chi è accorso e di chi presenzia, nessuno escluso.

Maurizio Ronconi -tit_org- Perugia - Pensiamo al bene comune - Pensiamo al bene comune
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Perugia - Tajani conferma gli impegni dell`Unione e fa da testimonial: "Venite in Valnerina"
 
[Redazione]

 

Il presidente del Europarlamento: "Stanzieremo 2 miliardi". E definisce "uri lavoro eccellente' il campo di San

Peregrino con le nuove cast m..1.>.1 liti ô. ________________________ Tajani conferma gli impegni deffUnione e fa

da testimonia "Venite in Vaherina" di Chiara Fabrizi I NORCIA - "II vertice di fine marzo servirà per far capire che

l'Europa non è quella della burocrazia di Bruxelles, ma è un'istituzione fatta di cittadini e comunità che sarà vicina alla

gente di Norcia e quindi di tutte le popolazioni del Centro Italia colpite dal sisma". Cosi Antonio Tajani, presidente

dell'Europarlamento, ieri di nuovo in visita nella atta di San Benedetto, ha commentato la scelta di organizzare nel

borgo ferito la conferenza dei presidenti dei gruppi del Parlamento europeo, insieme ai vicepresidenti della stessa

istituzione, in occasione delle celebrazioni per il 60esimo anniversario del Trattato di Roma. La data non è ancora

stata fissata ma l'indicazione per la convocazione del summit resta quella del 23 o del 24 marzo quando a Norda

potrebbe tornare anche il presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni, già invitato. Tajani ieri, accompagnato dal sindaco

Nicola Alemanno, dal capo della Protezione civile, Fabrizio Curdo, e dal capogruppo di Forza Italia in consiglio

regionale, Raffaele Nevi, ha deimito "un lavoro eccellente" il campo con le 18 casette di San Pellegrino consegnate

domenica. Qui ha incontrato alcuni residenti che ha incoraggiato: "Dovete avere forza e fiducia questi alloggi sono un

primo passo importante". Al presidente dell'Europarlamento gli abitanti hanno regalato la felpa con la scritta "San

Pellegrino c'è", mentre nella precedente visita altri residenti della dttà di San Benedetto avevano consegnato l'adesivo

"I love Norcia" che Tajani ha attaccato sulla cover dello smartphone dove tuttora fa bella mostra: "L'ho messo quando

sono venuto la prima volta e non l'ho tolto più". Poi l'appello ai turisti invitati a visitare la Valnerina ferita dal sisma,

scoprendo le bellezze paesaggistiche della zona e le eccellenze enogastronomiche "perché ha detto - va bene

restituire gli alloggi, ma questo deve avvenire contestualmente con la ripresa delle attività". Infine la conferma degli

impegni di Bruxelles per Norcia e le altre zone del Centro Italia ferite dal terremoto: "Tra il fondo di solidarietà e quelli

strutturali riusciremo a stanziare due miliardi di -tit_org- Perugia - Tajani conferma gli impegni dell Unione e fa da

testimonial: Venite in Valnerina
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Perugia - Pretola, novanta giorni di lavori
 
[Alessandra Borghi]

 

Parte oggi l'intervento di somma urgenza del Comune per riaprire la strada. Ex Fcu più lenta e monitoraggio contiti

Pretola, novanta giorni di lavor di Alessandra Borghi______PERUGIA - Si parte oggi. Possono iniziare i lavori che

dovranno portare alla riapertura della strada di Pretola su cui incombe, come una spada di Damocle, un costone a

rischio frana. Le offèrte da parte delle ditte scadevano alle 13.30 e l'affidamento è avvenuto nel pomeriggio di ieri. Per

eliminare il pericolo serviranno intanto novanta giorni di lavori. Sempre che non ci siano intoppi. Il fattore tempo è reso

complicato da modalità di lavoro oggettivamente difficili, trattandosi di una pendenza considerevole. Per questo

l'amministrazione è andata a caccia di ditte specializzate in grado di operare con tecniche "alpinistiche". Il resto del

lavoro, ossia quello risolutivo per archiviare il problema per qualche decennio e che al Comune sta molto a cuore,

restaforse. Nel senso che l'ente locale dovrà trovare la quadra insieme alla Regione, data la necessità di circa

700mila euro. Nel frattempo è stato messo in piedi con l'ex Fcu un protocollo per la sicurezza della sottostante tratta

ferroviaria. Oltre al rallentamento della velocità dei convogli, si prevede un monitoraggio continuo del cantiere con un

collegamento diretto con la direzione centrale dell'esercizio per provvedere a qualsiasi blocco che si rendesse

eventualmente necessario. I rallentamenti non metteranno di certo di buonumore i pendolari che all'orizzonte

scorgono già la chiusura della tratta tra Ponte San Giovanni e Sant'Anna. Umbria Tpl e Mobilità spa in proposito sta

definendo gli orari degli autobus sostitutivi, ma le difficoltà sono indubbie trattandosi di garantire la certezza degli

orari. Le percorrenze del trasporto su gomma saranno inevitabilmente più lunghe, almeno se si considera il tragitto da

Ponte San Giovanni a Perugia. Si cercherà di rispettare l'orario ferroviario storico. Ma quelli dal Ponte a Sant'Anna

potranno essere anticipati visto che si calcolano circa 5-6 minuti in più (con una previsione ottimistica?) da mettere in

conto con il viaggio col bus. 4 - -tit_org-
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Nocera Umbra - Ustionata in casa Scarcerazione al vaglio
 
[Eirene Mirti]

 

Oggi a Perugia l'udienza che dovrà decidere sulla richiesta avanzata dall'avvocato difensore del 25enne Hasan

Varoshi Ustionata in casa Scarcerazione al vaglio di Eirene Mirti__________ NOCERA UMBRA - Si terrà questa

mattina al tribunale del riesame di Perugia l'udienza a seguito del ricorso presentato dall'avvocato Ubaldo Minelli per

chiedere la scarcerazione o una misura diversa dal carcere per Hasan Varoshi, il 25enne accusato di tentato omicidio

e incendio doloso. L'avvocato ha chiesto, infatti, la scarcerazione o una misura meno afflittiva rispetto al carcere,

come gli arresti domiciliari, per il suo assistito, il ragazzo coinvolto insieme a una donna nell'incendio che il 31 gennaio

scorso è divampato in un appartamento vicino Gaifana. Vista l'immediata ricostruzione fatta dai soccorritori dalla

donna, rimasta ferita e poi in cura presso il centro grandi ustionati di Geno va, il ragazzo era stato accusato di essere

entrato con una tánica di benzina all'intemo dell'appartamento e di aver appiccato le fiamme allo scopo di fare del

male alla 40enne, ferendosi lui stesso nel tentativo. Diversa la ricostruzione di Varoshi, che aveva invece parlato di un

incidente e della volontà di aiutare la donna avvolta dalle fiamme. Le indagini hanno poi predisposto accertamenti

sugli indumenti indossati dai due, su alcuni oggetti rinvenuti nell'appartamento e anche sul cellulare di lei. Per Varoshi,

in un primo momento ricoverato all'ospedale di Foligno, è stata comunque predisposta una misura cautelativa in

carcere. Sarà, dunque, oggi il tribunale del riesame a valutare se sia ammissibile la richiesta di scarcerazione

avanzata dal suo legale. 4 Avvocato difensore II legale Ubaldo Minelli segue il giovane albanese accusato di tentato

omicidio -tit_org-
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Norcia
 

Norcia - Elettrodomestici e una smart tv all`associazione che assiste i disabili
 
[Redazione]

 

Norcia Donazione alle popolazioni colpite dal sisma Elettrodomestici e una smart tv all'associazione che assiste i

disabili NORCIA L'associazione nazionale cavalieri della Repubblica si è recata a Norcia per consegnare

elettrodomestici all'associazione "Tutti i Colori del Mondo" e all'Oratorio Nostra Signora delle Grazie a conclusione

della raccolta fondi per le popolazioni colpite dal terremoto. La cerimonia si è svolta sabato alla presenza del

presidente nazionale Tommaso Bove e del presidente vicario Giuseppe Di Salvatore, che sono stati accolti dal

sindaco Nicola Alemanno, del vice sindaco Pierluigi Altavilla, del Comandante la Tenenza dei Carabinieri di Norcia,

tenente Raffaele Falginella e del parroco di Nostra Signora delle Grazie, don Marco. Il presidente ha consegnato a

Fabrizia Felici, responsabile dell'associazio ne "Tutti i Colori del Mondo" che si occupa dell'assistenza a disabili, degli

elettrodomestici (frigorifero, lavastoviglie, lavatrice, aspirapolvere, macchina da cane e una SmartTv) per arredare

l'apposita struttura che entro breve, come assicurato dal sindaco, sarà messa a disposizione dell'associazione,

nonché una SmartTv da 55 pollici alla responsabile dell'Oratorio Nostra Signora delle Grazie, Cinzia Fiorucci. Nel

pomeriggio, dopo una visita ed il pranzo consumato nella tensostruttura in località San Pellegrino, la delegazione

dell'Aneli si è spostata a Cascia, dove ha consegnato una SmartTv da 55 pollici alle responsabili dell'Oratorio della

Parrocchia di Santa Maria della Visitazione, Ersila Ranucci, Eleonora Rasi e Carla Graziosi. Presenti numerosi

bambini, che hanno ricevuto dall'Ancri dolci e piccoli doni. 4 -tit_org- Norcia - Elettrodomestici e una smart tv all

associazione che assiste i disabili
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Sicurezza Nuovo sciopero alla Trasmital
 
[Redazione]

 

FORLI Sciopero ieri mattina alla Bonfiglioli Trasmital di Villa Selva, dove le segreterie di Fiom e Uilm hanno voluto

protestare per quello che ritengono il mancato funzionamento del piano di evacuazione dello stabilimento in caso di

pericolo. Il fatto incriminato è l'incendio scoppiato lo scorso 16 febbraio nel reparto verniciatura dello stabilimento che

ha coinvolto sia lavoratori della Bonfiglioli sia quelli della Pieffeci (azienda cui è affidata in appalto la verniciatura e la

spedizione dei riduttori prodotti in azienda), per fortuna - sottolineano gli stessi sindacati- senza gravi conseguenze

per i lavoratori coinvolti che hanno riportato solo forme lievi di intossicazione, ma che non ha prodotto la partenza

immediata del piano di evacuazione. Lo sciopero è anche contro la decisione dell'azienda di far rientrare i lavoratori al

loro posto di lavoro, senza aver prima fatto fare i rilievi dei fumi e dell'aria per verificare se vi fossero sostanze nocive.

Accogliamo invece con piacere - concludono i sindacati - la conferma dell'investimento del Gruppo, volendo

comunque sottolineare il fatto che i lavoratori della Bonfiglioli hanno sempre accompagnato lo sviluppo dell'azienda

con turnazioni aggiuntive e straordinario. RIPRODUZIONE RISERVATA Ieri sdopero alla Bonfìgiioli -tit_org-
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Tir in f iamme, Reale chiusa al traff ico tra Camerlona e Mezzano
 
[Redazione]

 

Tir in fiamme. Reale chiusa al traffico tra Camerlona e Mezzan RAVENNA Statale chiusa al traffico per oltre un'ora

nella mattinata di ieri a causa dell'incendio che ha distrutto la motrice di un mezzo pesante tra gli abitati di Mezzano e

Camerlona. A innescare il rogo sembra sia stato il surriscaldamento della marmitta del veicolo, che era stata cambiata

di recente e che avrebbe generato accidentalmente la scintilla che, finendo sulla plastica delpassaruota, avrebbe poi

intaccato gli pneumatici. In un primo momento l'autotrasportatore - che transitava lungo la Reale in direzione di

Ferrara - non se ne era accorto; solo quando un altro camionista alle sue spalle lo ha contattato si è reso conto della

presenza di rumo provenire dalla parte bassa del tir. Nonostante il tentativo di spegnere il principio d'incendio con

l'estintore, le fiamme si sono propagate in fretta avvolgendo l'intera motrice. Sul posto sono intervenuti i vigili del

fuoco, oltre alle forze dell'ordine e in via precauzionale il 118; non c'è però stato fortunatamente bisogno di assistenza

medica al camionista che era riuscito a mettersi in salvo prima che l'incendio distruggesse la cabina. Scintilla dalla

marmitta innesca il rogo che ieri ha ridotto in cenere la motrice del camion La motrice del mezzo pesante distrutta

dalle fiamme FOTOSERVIZIO MASSIMO FIORENTINI -tit_org-
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RAVEN NA L ' INCHIESTA SUL PORTO
 

Udienza preliminare per i fanghi di P. Fuori = Fanghi e terreni a Porto Fuori, gli indagati in

tribunale
Domani l ' udienza preliminare sul cambio di destinazione delle aree in cui smistare il materiale di scavo

 
[Redazione]

 

Udienza preliminare per i fanghi di P. ïïiori RAVENNA E' fissata per domani l'udienza preliminare per gli indagati (tra

cui figurano due ex assessori) nell'ambito della vicenda dei fanghi di Porto Fuori e la trasformazione dei terreni da

aree a vocazione agricola a logistica. // pag. 9 SOL Fanghi e terreni a Porto Fuori, gli indagati in tribunale Domani

l'udienza preliminare sul cambio di destinazione delle aree in cui smistare il materiale di scavo RAVENNA Pareri

aggiustati, conformità attestate "su misura", iter bypassati, studi di compatibilita mirati. Atti compiuti da dirigenti e

amministratori pubblici diretti, secondo la Procura, a favorire la Cmc. Per l'accusa il colosso cooperativo avrebbe tratto

un ingiusto vantaggio patrimoniale attraverso la modifica di destinazione d'uso di 566.563 metri quadrati di terreni

passati da "zona a vocazione agricola" ad area "di nuovo impianto per la logistica por tuale". Una variante grazie alla

quale la società avrebbe così potuto sistemare i fanghi estratti dall'approfondimento del porto canale senza alcun

esborso. Un vero e proprio terremoto giudiziario quello sollevato da una serie di esposti da parte di Lista per

Ravennate dal Comitato Vitalaccia Dura per i quali sono sono stati indagati sei dirigenti o ex funzionari del Comune,

tra cui due ex assessori, due della Provincia e uno della Regione, a cui vengono contestati a vario titolo omissioni di

atti d'ufficio e falsità in atti d'ufficio per aver indotto in errore consiglio comunale, giunta provinciale e Ausi in qualità di

pubblici ufficiali. Domani per gli indagati - assistiti dagli avvocati Gabriele Sangiorgi, Ermanno Cicognani, Giovanni

Scudel- lari. Luca Donelli e Lorenzo Valgimigli - è in programma l'udienza preliminare davanti al gup Piervittorio

Farinella. Sotto la lente d'ingrandimento della Procura, il Ðîñ tematico della logistica adottato nel 2010 e approvato

all'inizio del 2011 e la variante approvata nel maggio dell'anno seguente. Quel che viene contestato è che fùnzionari e

dirigenti abbiano a vario titolo consentito che si giungesse alla modifica urbanistica dei terreni in barba a vincoli di

tutela ambientale, anche attraverso l'attestazione che la realizzazione di piazzali e opere edili avrebbero comportato

una riduzione dello sfruttamento del suolo. Il tutto a vantaggio della Cmc che, oltre a vedere aumentato in modo

rilevante il valore economico dei terreni, si sarebbe ritrovata anche con la possibilità di trasferirvi non solo lo

stabilimento produttivo dell'ex Sic ma anche il materiale proveniente dai lavori di scavo del Candiano. Ad uno degli

indagati, all'epoca responsabile dello staff di coordinamento tra Regione e Autorità portuale, viene inoltre contestato di

aver indirizzato l'esito di uno studio geologico relativo alla compatibilita sull'impiego di quegli appezzamenti con il

materiale proveniente dai dragaggi del Candiano; i risultati emersi dal confronto si sarebbero basad non su

accertamenti eseguiti nella zona oggetto d'indagine, bensì su un'area distante almeno due chilometri e mezzo. Una

cassa di colmata In una foto di repertorio -tit_org- Udienza preliminare per i fanghi di P. Fuori - Fanghi e terreni a

Porto Fuori, gli indagati in tribunale
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Ecco come convivere con i terremoti Le ultime ricerche
 
[Francesco Donati]

 

NELDI  FAENZA FRANCESCO DONATI Un focus di due settimane dal titolo "Terremoti: passato presente futuro...

più sicuro" è quanto ospita Faenza dal 25 febbraio (inaugurazione alle 17.30) al 12 marzo al palazzo delle

Esposizioni. A fare da rouge al meeting sarà una mostra visibile per tutto il periodo, alla quale si abbineranno (al

mercoledì e al sabato alle 18) una serie di approfondimenti, aperti da un incontro con i corpi volontari di Protezione

civile l'I marzo. Conferenze con esperti Tré le conferenze in programma: "I cataclismi nell'universo" (4 marzo);

"Antartide questo sconosciuto" (8 marzo) e "Sisma: progetti per una prevenzione possibile" (11 marzo). La rassegna è

organizzata dalla Casa museo Bendandi grazie alla quale Faenza è divenuta ormai una città "specializzata" in

terremoti, studi, prevenzione e analisi. Collaborano Ingv, Enea, Cnr, Comune, Ana (Associazione nazionale alpini),

Anr (Associazio ne nazionale radioamatori), vigili del fuoco, Cri, Cisom (Corpo italiano di soccorso ordine di Malta),

Protezione civile. Ultimi ritrovati tecnologia In esposizione sarà anche la più alta tecnologia a favore della prevenzione:

rilevamento dei danni, isolamento sismico, organizzazione in caso di disastro, riduzione del rischio, sistemi di

rilevazione e controllo del territorio. Ci saranno aziende come la faentina Te.ma che dispone di robot e droni già

impiegati per l'allarme tsunami, o come la Madis Costruzioni, leader nel campo dell'edilizia antisismica. In primo piano

i loro progetti e le loro esperienze. In programma pure una speciale scansione artistica alla quale hanno aderito autori,

ispirati dal tema terremoto. Rischi e maree L'obiettivo - ha commentato Paola Lagorio, presidente di Casa Bendandi-

è rendere consapevoli i cittadini del rischio a cui tutti siamo esposti: come convivere, quali sono le forze in campo, i

comportamenti, le azioni da compiere. Si farà inoltre il punto sulle ultime ricerche. Å' presto per parlare di previsioni -

ha continuato la sismologa -, ma ora anche la scienza ufficiale ha riconosciuto l'opera di Bendandi e tanti studi a

livello mondiale stanno evolvendo nella direzione da lui indicata, in particolare sull'incidenza delle maree. L'opera di

Bendandi II vicesindaco Massimo Isola ha rimarcato come l'iniziativa sia improntata a valorizzare l'opera del

personaggio Bendandi partendo dalle sue scoperte per interagire con il mondo attuale, superando la mitologia che

avvolge il tema e divulgando a tutti una conoscenza più approfondita. Un focus di due settimane con esposizioni,

conferenze e una speciale scansione artistica LE DELLA SCIENZA Robot e droni già impiegati per Fallarme tsunami,

progetti sperimentali, di edilizia antisismica e per le previsioni GII organizzatori e I partecipanti al meeting In

calendario dal 25 febbraio al 12 marzo -tit_org-
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sopralluogo ieri
 

Si inaugura il duomo Il Questore verifica edificio e sicurezza
 
[Redazione]

 

SOPRALLUOGO IERI Si inaugura il duomo Ð Questore verifica edificio e sicurezza Sopralluogo, ieri mattina, del

Questore Paolo Fassari dentro la Cattedrale ormai ultimata dopo i lavori di ripristino resi necessari a causa dei danni

provocati dal terremoto del 2012. Si avvicina, infatti, la data di inaugurazione del Duomo prevista il 25 marzo. Il

sopralluogo sarebbe andato bene: sono stati valutati gli aspetti legati alla sicurezza come, ad esempio, la presenza

delle necessarie vie di fuga nell'edificio religioso e nei dintorni. Ed è stata anche occasione per ammirare la Cattedrale

pronta. (s.a.) -tit_org-
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San Giorgio, in Consiglio base di San Damiano e tangenziale
 
[El.ma.]

 

SAN GIORGIO II consiglio comunale di San Giorgio, unito, affila le lame per chiedere quello che da troppo tempo

chiede senza risposta: prospettive chiare per la base di San Damiano, ripristino dei lavori della tangenziale di San

Polo, fermi al 33 per cento, e il reinserimento dello svincolo di Case Nuove nei progetti della Provincia. Sono questi,

infatti, gli ordini del giorno che saranno discussi lunedì, alle 17, quando si riunirà il "parlamentino" di San Giorgio,

convocato dal sindaco Giancarlo Tagliaferri. Per quanto riguarda Case Nuove, nei documenti che saranno discussi

viene ricordato come l'incrocio sia pericoloso perla viabilità. Erano già state individuate le risorse per l'intervento, poi

destinate ad altro si legge nell'ordine del giorno. Sulla tangenziale, nell'atto a firma di Filippo Bertolini, si chiede ven

gano attivati tutti gli strumenti necessari perché venga fatto pressing sul Ministero delle Infrastnitture, sulla Regione e

sulla Provincia per concludere l'iter procedurale per l'affidamento della concessionedellaA21, la tangenziale è legata.

Su San Damiano, viene richiesta una commissione consiliare, per lo studio della transizione da aeroporto militare a

civile; viene ribadito come il Comune sia contrario all'insediamento di un centro di accoglienza migranti; viene chiesto

alla Regione di pronunciarsi una volta per tutte sull'utilizzo dell'aeroporto come base di protezione civile regionale; e si

manifesta infine contrarietà per il mancato coinvolgimento dell'amministrazione nelle decisioni riguardanti il futuro

dell'aeroporto. EI. Ma. Tra i temi in discussione iunedì pomeriggio anche lo svincolo di Case Nuove --tit_org-
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Scuola in fiamme, evacuati 500 piccoli studenti
 
[Redazione]

 

L'incendio alla Giovanni Pascoli di Milano si e' sprigionato dal seminterrato. Una colonna di fumo ha invaso l'edificio

MILANO "Ho preso i bambini, gli ho detto teniamoci per mano e siamo andati via. Alla fine ho controllato che ci

fossero tutti e basta" A sentire il professore di ginnastica sembra la cosa più semplice del mondo, invece il 32enne

Alessandro Barbieri è considerato l'eroe del giorno per il coraggio e la velocità di intervento dimostrati durante

l'incendio della scuola elementare Pascoli di via Rasori 6, a Milano. Un principio di incendio, in realtà, che da una

stanza del seminterrato ha sprigionato una colonna di fumo che ha invaso parte della scuola costringendo la direzione

a evacuare gli oltre 500 bambini. La rapidità ha permesso di portare tutti via senza ferite ne intossicazioni. L'unico ad

aver subito un controllo ali' istituto ortopedico Gaetano Pini è stato un alunno di 10 anni, per una lieve contusione a

una gamba rimediata durante la calca. Il primo a tentare di spegnere le fiamme è stato proprio Barbieri. La chiamata

al 112 è arrivata attorno alle 8.20, pochi minuti dopo all'esterno del plesso scolastico c'erano mezzi dei vigili del fuo co

e del 118 che hanno subito soccorso i bambini già usciti in strada. "Stavamo chiacchierando, non era ancora iniziata

la lezione. 'Tutti sono andati nel panico - ha raccontato un alunno di quinta elementare -. E' arrivata una professoressa

e ha detto 'al fuoco al fuoco' e così siamo usciti tutti" Le operazioni sono durate pochi minuti, le classi in alto sono

quelle che hanno rischiato di più a causa del fumo che si è fatto largo tra i corridoi. "Abbiamo chiuso la porta e aperto

le finestre - ha spiegato un'altra bambina di quarta -. C'era tutto il fumo che entrava. L'insegnante di ginnastica è stato

bravissimo perché è riuscito a portarci giù senza problemi. Alla fine lui aveva gli occhi neri e gonfi" II prof ha

rassicurato tutti prima di tornare a casa: "Ho respirato un po' di filmo ma è tutto a posto. Nessun problema Nessun

problema serio"principio di incendio si è sviluppato in un locale del piano interrato dove ci sono armadietti ormai

inutilizzati, vicino a un tavolo di legno su cui erano appoggiati alcuni materassini di gommapiuma usati per fare

ginnastica. Il calore ha spaccato una parte del so laio di un corridoio e una scala, rendendo inagibile il punto. Le

cause del rogo non sono ancora chiare ma i vigili del fuoco escludono che possa essersi trattato di un corto circuito

poiché in quel punto non ci sono prese elettriche. In ogni caso "la primaria Pascoli rimarrà chiusa anche domani per

consentire le operazioni di pulizia dalla fuliggine e le necessarie verifiche tecniche - si legge in un comunicato del

Comune -. Le lezioni riprenderanno regolarmente dopodomani, venerdì 10 febbraio. Rimarrà temporaneamente

chiuso il piano interrato, dove si trovano la palestra e alcuni laboratori didattici, che in via precauzAnna Scavuzzo, fa i

complimenti ai bambini e al personale della scuola che ha messo perfettamente in pratica il piano. -tit_org-

21-02-2017

Estratto da pag. 49

Pag. 1 di 1

24



Visita del presidente dell'europarlamento
 

Tajani: Priorità al rilancio del tessuto imprenditoriale nelle aree del sisma = Tajani nei

luoghi del sisma: Priorità all`economia del territorio per aiutare la ripresa degli abitanti
 
[L.bru.]

 

Visita del presidente dell'europarlamento Tajani: Priorità al rilancio del tessuto imprenditoriale nelle aree del sisma

Visita ad Accumoli e Amatrice del neo presidente del parlamento europeo, Antonio Tajani. Nell'incontro con il sindaco

di Amatrice, Sergio Pirozzi, Tajani ha sottolineato la necessità di rilanciare le attività produttive: solo così, ha

sottolineato, sarà possibile per le persone rimanere in questi luoghi. Un rilancio che deve coinvolgere anche l'attività

turistica. Dall'Europa, complessivamente, arriveranno oltre due miliardi di euro. Pirozzi ha confermato l'importanza del

rilancio economico, auspicando l'abolizione, nel cratere del sisma, di Irpefeirap. Servizio a pag. 37 Curcio, Tajani e

D'Elia Tajani nei luoghi del sisma: Priorità à Ãåñîïîò ã del territorio per aiutare la ripresa degli abitanti LA VISITA

Priorità alle Imprese e all'economia del territorio, anche con i contributi europei. Come promesso nel giorno della sua

nomina, il presidente del Parlamento Europeo, Antonio Tajani, ha visitato i luoghi colpiti dal terremoto e, ieri, ha fatto

tappa, tra gli altri, ad Accumoli e Amatrice. Prima sosta al bunker del sindaco Sergio Pirozzi. La percezione che si può

avere da fuori - spiega Tajani può essere diversa da quella di chi vive qui. Le casette sono importanti, ma la priorità

deve essere il rilancio economico del territorio, consentire a chi qui abita di proseguire un'atti vità. Dall'Europa, sono

previsti fondi per l'intera area colpita. Le risorse ci sono - aggiunge Tajani - un miliardo di euro di fondi strutturali, più

un altro miliardo e 200 milioni. Ma, una volta riparato il danno, sarà necessario rimettere la comunità nelle condizioni

di ripartire. Qui non deve arrivare la grande industria, ma occorre far rinascere le piccole imprese, riportare il turismo:

bisogna rilanciare il tessuto imprenditoriale. Ad Amatrice erano presenti, tra gli altri, Antonio Cicchetti, Sandro Grassi,

Marzio Leoncmi, Mario Abbruzzese. Serve un provvedimento-afferma Pirozzi - per abolire l'addizionale Irpef regionale

per i la voratori residenti nel cratere e la tassazione Irap per le imprese dei Comuni interessati dal terremoto.

Proporremo in commissione - afferma il capogruppo regionale di Forza Italia, Antonello Aurigemma una legge per

l'abolizione dell'Irpef regionale per i Comuni del cratere. IL VESCOVO La visita di Tajani è poi proseguita nella zona

rossa e nell'area delle prime casette. Il vescovo di Rietì, Domenico Pompili, ha auspicato interventi soprattutto sulle

infrastrutture. Servono per ogni esigenza quotidiana - ha illustrato incontrando Tajani - a partire dalle strade.

Presidente, ora dal suo scranno può fare davvero tanto per la nostra comunità. Sul fronte delle casette, le prime

dovrebbero essere consegnate entro fine mese. Sono in corso le opere di urbanizzazione - spiega il capo della

Protezione civile, Fabrizio Curcio - si sta facendo il massimo e verranno consegnate appena possibile. E, ancora, la

priorità all'economia viene confermata da Pirozzi, che ha ribadito l'intenzione, senza l'awlo di una no tax area, di

creare una contea. Dobbiamo dare sostegno - conclude - alle microimprese nei paesi con le zone rosse. L.Bru. PER

LA RINASCITA CHIEDIAMO L'ABOLIZIONE DI IRPEF E IRAP NEL CRATERE Sergio Pirozzi.Sindaco dì Amaì'/'i

Curcio, Tajani e D'Elia nella zona rossa di Amatrice -tit_org- Tajani: Priorità al rilancio del tessuto imprenditoriale nelle

aree del sisma - Tajani nei luoghi del sisma: Priorità all economia del territorio per aiutare la ripresa degli abitanti
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Spoleto - L`Europa con i terremotati arrivano i fondi e il rilancio
 
[Ilaria Bosi]

 

L'Europa con i terremotati arrivano i fondi e il rilancio^ L'incontro è coinciso con il montaggio Confermato il vertice

europeo della copertura sulla Concattedrale per il 23 e 24 marzo con Gentiloni ILDOPOTEREMOTO NORCIA

Copertura d'acciaio per il campanile della Concattedrale di Norcia, nel giorno della visita del Presidente del

Parlamento Europeo Antonio Tajani, proseguono gli interventi di messa in sicurezza nella zona rossa. Quella di ieri è

stata un'altra giornata importante per la cittadina di San Benedetto, visto che Tajani, oltre a confermare il vertice

europeo tra il 23 e il 24 marzo, ha anche annunciato la probabile presenza del premier Paolo Gentiloni. Il vertice

europeo a Norcia, del resto, riveste un'importanza fondamentale, perché conferma l'attenzione dell'Unione al dramma

delle popolazioni colpite. All'Ue, del resto, viene chiesto di attivare fondi straordinari per la ricostruzione e il fatto che i

riflettori non si spengano rappresenta un elemento in più per guardare avanti con fiducia. Questo appuntamento - ha

detto a tal proposito il presidente Tajani - servirà per far capire che l'Europa non è quella della burocrazia di Bruxelles,

ma è un'istituzione fatta di cittadini e comunità che sarà vicina alla gente di Norcia e quindi di tutte le popolazioni del

Centro Italia colpite dal sisma. L'occasione del vertice sarà dato dalla celebrazione dei 60 anni dalla firma del Trattato

di Roma. Abbiamo deciso - ha affermato Tajani - che la conferenza dei presidenti dei gruppi del Parlamento europeo,

insieme ai vicepresidenti dello stesse Parlamento, si terrà qui per ricordare il 60/0 anniversario del Trattato di Roma. A

questo appuntamento ha chiesto di partecipare, compatibilmente con gli impegni, anche il presidente del Consiglio,

Paolo Gentiloni. Tajani si è recato a San Pellegrino, dove gli è stata donata una felpa con la scritta del paese

(l'iniziativa fa parte di una raccolta fondi), mostrando la cover del cellulare LA VISITA DEL PRESIDENTE DEL

PARLAMENTD EUROPEO ANTONIO TAJANI A NORCIA Tajani con la felpa di San Pellegrino con la scritta I love

Norcia: uno dei tanti progetti avviati dalle imprese della Valnerina per rialzare la testa e dare un segnale positivo per il

futuro. Intanto, anche il campanile della concattedrale di Santa Maria Argentea è più sicuro. Una sorta di cappello

d'acciaio, infatti, è stato messo come copertura, prendendo il posto alla precedente imbracatura d'acciaio messa

tempo fa per evitare nuovi crolli. La gabbia con i tubi innocenti, è stato spiegato, servirà per preservare la torre

campanaria da ulteriori intemperie. Un lavoro molto simile a quello effettuato per coprire la facciata della basilica di

San Benedetto. La copertura è stata realizzata dai vigili del fuoco nella piazza della cittadina e trasferita sul campanile

con l'ausilio di una gru. A supervisionare le operazione, i tecnici della Soprintendenza, della Regione e della

Protezione civile. IlariaBosi -tit_org- Spoleto -Europa con i terremotati arrivano i fondi e il rilancio
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Spoleto - San Pellegrino batte tutti
 
[Redazione]

 

Le casette San Pellegrino batte tutti Le prime 20 casette prefabbricate a Norcia e assegnate con un sorteggio oltre un

mese fa non sono ancora pronte. Mentre quelle di San Pellegrino, consegnate domenica mattina con una cerimonia

ricca di emozioni, potranno essere occupate praticamente subito. Le prime 18 säe (soluzioni abitative emergenziali)

sono infatti state ultimate prima di essere assegnate e dopo i collaudi alle caldaie potranno essere abitate. A Norcia,

invece, l'assegnazione è avvenuta prima che venissero terminati alcuni interventi esterni, che hanno causato Io

slittamento. A Norcia, quindi, sono finora state assegnate 38 casette, altre che dovranno arrivare le capo luogo e

rientranti tra quelle richieste dopo il 24 agosto arriveranno a breve. Lo hanno assicurato i rappresentanti

dell'amministrazione comunale, senza entrare nel dettaglio della tempistica. Ma a San Pellegrino, intanto, si festeggia.

Tornare ad avere una casa, del resto, certezza che per molti è scontata, per chi vive all'insegna dell'adattamento da

quasi sette mesi è una vera conquista. "Grazie per aver ridato dignità alla nostra gente", ha detto il parroco don Marco

durante la benedizione. E il sindaco Nicola Alemanno ha evidenziato: "Sicuramente oggi è una giornata particolare,

provo emozione nel ringraziare di cuore tutti coloro che hanno lavorato in tempi serratissimi, con una qualità che

potete vedere, grazie ai tecnici del Comune, della Regione e alla Protezione Civile". Un nuovo inizio. Ila.Bo. -tit_org-
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Terni - Dopo i controlli inagibili 15 edifici
 
[Redazione]

 

Terremoto Dopo i controlli inagibili 15 edifici A fronte di circa 600 richieste inoltrate all'Amministrazione dall'inizio

dellacrisi sismica dichiara l'assessore con delega alla Protezione Civile del Comune di Terni, Stefano Bucari - sono

stati effettuati, ad oggi, 362 sopralluoghi. Dagli elenchi degli esiti delle schede Fast, approvati e posti in pubblicazione,

risultano agibili 182 edifici e 15 non utilizzabili. I restanti sopralluoghi sono stati eseguiti mediante la compilazione

della scheda AeDes. Ecco i risultati:105 edifici agibili, 60 edifici non agibili, di questi 6 definiti inagibili con

provvedimenti, 28 parzialmente inagibili, 25 totalmente inagibili e 1 inagibile per rischio esterno. Le procedure di

verifica prosegue Bucari - sono state svolte nell'ottica della massima sicurezza e confermano la direzione intrapresa

da questa Amministrazione di procedere con trasparenza. -tit_org-
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La scuola De Gasperi antisismica Via ai lavori da un milione e mezzo
Il dirigente: Le classi saranno trasferite in sedi temporanee

 
[Elisa Valentini]

 

La scuola De Gasped anäsismica Via ai lavon da un milione e mezze // dirìgente: Le classi saranno trasferite in sedi

temporanee?: di ELISA VALENTINI UNA SCUOLA adeguata alle più recenti normative antisismiche, da utilizzare

anche come centro di protezione civile. Questo l'obiettivo che il Comune Abetone-Cutigliano si è prefissato sul plesso

scolastico De Gasperi con l'adiacente palestra. Dovrebbero prendere il via fra qualche mese i lavori per i quali l'ex

Comune di Cutigliano si era visto confermare, lo scorso anno, due finanziamenti ministeriali: circa 400mila euro per la

palestra comunale e 1,3 milioni di euro per il plesso scolastico. Il progetto per la palestra è già pronto - spiega il

responsabile dell'area tecnica comunale Paolo Tronci - quello per la scuola è in fase di redazione. Seguiranno le

procedure di appalto, con l'obiettivo, se tutto andrà nel verso giusto, di iniziare i lavori a settembre. I finanziamenti

devono essere spesi e rendicontanti entro il 2018. Trattandosi di lavori molto complessi, il cantiere si protrarrà per

mesi. Ci sarà dunque la necessità di far traslocare, per il prossimo anno scolastico, la sede delle scuole primarie e

medie. Inizialmente - riferisce il dirigente scolastico Cario Rai - pareva possibile tenere le lezioni nell'ala dell'edificio

via via non interessata da interventi. Dall'ultima riunione col Comune e i progettisti, però, ci è stata fatta presente la

necessità di dover liberare tutto il plesso, per ragioni legate anche a polvere, rumori e vibrazioni. Stiamo valutando col

Comune alcune ipotesi di sedi alternative temporanee per le classi primarie e medie, con l'obiettivo di minimizzare gli

spostamenti. Qualche disagio permarrà, ma il risultato sarà una struttura più sicura, rinnovata e con una palestra che,

in caso di eventi calamitosi, sarà un punto di riferimento per la cittadinanza. SIN DAI PRIMI ATTI - commenta l'ex

sindaco Tommaso Braccesi - la nostra amministrazione si è concentrata sull'istruzione: un sistema di scuole che

funziona è la base perché le famiglie possano vivere in montagna. Oltre all'intervento straordinario di adeguamento

sismico, saranno apportate ulteriori migliorie come il rifacimento del fondo della palestra, per un utilizzo

multidisciplinare, un intervento di regimazione delle acque, la realizzazione di un'aula magna. L'intenzione è inoltre di

convertiré l'impianto di riscaldamento a gasolio con il cippato, valorizzando ancor più i lavori di miglioramento

energetico già eseguiti. La palestra diverrà un luogo di protezione civile. Attualmente ci stiamo adoperando per

cercare di unificare le procedure di affidamento dei lavori in una sola gara d'appalto. LÀ NOVITÀ' IL plesso potraà

essere utilizzato anche come centro di Protezione civile LÀ PALESTRA E L'AULA MAGNA OLTRE

ALL'ADEGUAMENTO ÁÍÔÉ SISMICO, SARÀ' RISTRUTTURATA LA PALESTRA, PER ESSERE USATA ANCHE

DALLA CITTADINANZA IN CASO DI EVENTI CALAMITOSI E SARÀ REALIZZATA L'AULA MAGNA Le lezioni in una

caisse della scuola De Gasperi di Cutigliano -tit_org-
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AGGIORNATO Cane ucciso Manifestazione degli animalisti = Cane ucciso a fucilate Gli

ambientalisti davanti alla Bonifica
Bondeno, circa 50 manifestanti al sit-in delle associazioni Chiesto il licenziamento dei due dipendenti coinvolti

 
[Redazione]

 

BON DEMO Cane ucciso Manifestazione degli animalisti I A PAGINA 20 Cane ucciso a fucilate Gli ambientalisti

davanti alla Bonifica Bondeno, circa 50 manifestanti al sit-in delle associazioni Chiesto il licenziamento dei due

dipendenti coinvolti BONDENO A casa gli assassini!, il primo diritto è la vita, vergogna!. Sono alcuni degli slogan,

scanditi dalla galassia di associazioni animaliste che, ieri mattina, si è data appuntamento davanti alla sede

bondenese del Consorzio di Bonifica di Burana. Per chiedere una presa di distanza e il licenziamento dei due

dipendenti del Consorzio, macchiatisi dell'uccisione di un cane, alcune settimane fa. Un cane che non ha nemmeno

un nome - dicono le associazioni - e questo la dice lunga sul valore che queste persone danno alla vita. La

manifestazione, fa capire Leal, vuole porre l'accento su un problema serio: Non ne possiamo più spiega Stefania

Corradini - di tutta questa violenza. Leal sta scrivendo un dossier sul maltrattamento degli animali in Italia, insieme a

Riscatto Animali, che riporta numeri impressionanti. Chi abusa della vi ta degli animali è un soggetto pericoloso per la

società. Sono circa 50 i volontari delle varie realtà presenti: Leal (Lega antivivisezionista), Animaliamo onius, Enpa,

Lega nazionale del cane, Animai libération, le Iene Vegane, attivisti giunti da Milano, comuni cittadini con il loro amico

a quattro zampe al seguito. Ci sono anche due esponenti della Lega Nord: Barbara Grassilli, consigliera comunale di

Formignana, e il segretario della circoscrizione del Basso Ferrarese, Giuseppe Brina: il diritto degli animali - dicono - è

una delle prime cose e i diritti dei più deboli partono da li. Siamo qui - aggiunge Laura Panzani di Animaliamo - per

manifestare per quegli animali che vengono uccisi barbaramente. Non manifestiamo contro il Consorzio, ma vogliamo

fare presto una fiaccolata per arrivare fino al punto dove è accaduto il fatto. Carabinieri e polizia municipale presidiano

la zona, ma la manifestazione scorre tranquilla. Chirurgica anche la delimitazione del traffico da parte di agenti e

Protezione civile. All'arrivo delle lene Vegane e una delegazione di attivisti milanesi, che scaldano i presenti con le

loro parole, e la presenza di Silvia Premoli (Animalpress): Questi animalicidi - dice - sono veri assassinii. Chiediamo al

Consorzio di prendere provvedimenti. Questi individui vanno emarginati socialmente. A margine del sit-it, poi l'atteso

incontro, che arriva attorno alle 12,20, coi vertici del Consorzio di Bonifica. Il direttore, Cinalberto Bertozzi e l'avvocato

Nicolo Schittone incontrano una delegazione delle associazioni animaliste. Apprezziamo la sensibilità che avete

dimostrato - dice Schittone ai presenti - e posso assicurarvi che siamo parte lesa, in questa situazione. Silvia Premoli,

a nome dei presenti, chiede misure drastiche. Il procedimento penale e il processo disciplinare non procedono di pari

passo, precisano dal Consor- zio. La querela - aggiungono i dirigenti - è partita appena possibile. Ci si chiede come i

due accusati potessero avere un fucile e una licenza di caccia. Abbiamo elementi per contestare a queste persone i

fatti - precisa Cinalberto Bertozzi - per isolarli dal contesto lavorativo. Sono state prese subito misure. Un

trasferimento. In attesa che il procedimento disciplinare faccia il suo corso. -tit_org- AGGIORNATO Cane ucciso

Manifestazione degli animalisti - Cane ucciso a fucilate Gli ambientalisti davanti alla Bonifica

21-02-2017

Estratto da pag. 20

Pag. 1 di 1

30



 

Cane ucciso Manifestazione degli animalisti = Cane ucciso a fucilate Gli ambientalisti

davanti alla Bonifica
Bondeno, circa 50 manifestanti al sit-in delle associazioni Chiesto il licenziamento dei due dipendenti coinvolti

 
[Redazione]

 

BON DEMO Cane ucciso Manifestazione degli animalisti I A PAGINA 20 Cane ucciso a fucilate Gli ambientalisti

davanti alla Bonifica Bondeno, circa 50 manifestanti al sit-in delle associazioni Chiesto il licenziamento dei due

dipendenti coinvolti BONDENO A casa gli assassini!, il primo diritto è la vita, vergogna!. Sono alcuni degli slogan,

scanditi dalla galassia di associazioni animaliste che, ieri mattina, si è data appuntamento davanti alla sede

bondenese del Consorzio di Bonifica di Burana. Per chiedere una presa di distanza e il licenziamento dei due

dipendenti del Consorzio, macchiatisi dell'uccisione di un cane, alcune settimane fa. Un cane che non ha nemmeno

un nome - dicono le associazioni - e questo la dice lunga sul valore che queste persone danno alla vita. La

manifestazione, fa capire Leal, vuole porre l'accento su un problema serio: Non ne possiamo più spiega Stefania

Corradini - di tutta questa violenza. Leal sta scrivendo un dossier sul maltrattamento degli animali in Italia, insieme a

Riscatto Animali, che riporta numeri impressionanti. Chi abusa della vi ta degli animali è un soggetto pericoloso per la

società. Sono circa 50 i volontari delle varie realtà presenti: Leal (Lega antivivisezionista), Animaliamo onius, Enpa,

Lega nazionale del cane, Animai libération, le Iene Vegane, attivisti giunti da Milano, comuni cittadini con il loro amico

a quattro zampe al seguito. Ci sono anche due esponenti della Lega Nord: Barbara Grassilli, consigliera comunale di

Formignana, e il segretario della circoscrizione del Basso Ferrarese, Giuseppe Brina: il diritto degli animali - dicono - è

una delle prime cose e i diritti dei più deboli partono da li. Siamo qui - aggiunge Laura Panzani di Animaliamo - per

manifestare per quegli animali che vengono uccisi barbaramente. Non manifestiamo contro il Consorzio, ma vogliamo

fare presto una fiaccolata per arrivare fino al punto dove è accaduto il fatto. Carabinieri e polizia municipale presidiano

la zona, ma la manifestazione scorre tranquilla. Chirurgica anche la delimitazione del traffico da parte di agenti e

Protezione civile. All'arrivo delle lene Vegane e una delegazione di attivisti milanesi, che scaldano i presenti con le

loro parole, e la presenza di Silvia Premoli (Animalpress): Questi animalicidi - dice - sono veri assassinii. Chiediamo al

Consorzio di prendere provvedimenti. Questi individui vanno emarginati socialmente. A margine del sit-it, poi l'atteso

incontro, che arriva attorno alle 12,20, coi vertici del Consorzio di Bonifica. Il direttore, Cinalberto Bertozzi e l'avvocato

Nicolo Schittone incontrano una delegazione delle associazioni animaliste. Apprezziamo la sensibilità che avete

dimostrato - dice Schittone ai presenti - e posso assicurarvi che siamo parte lesa, in questa situazione. Silvia Premoli,

a nome dei presenti, chiede misure drastiche. Il procedimento penale e il processo disciplinare non procedono di pari

passo, precisano dal Consor- zio. La querela - aggiungono i dirigenti - è partita appena possibile. Ci si chiede come i

due accusati potessero avere un fucile e una licenza di caccia. Abbiamo elementi per contestare a queste persone i

fatti - precisa Cinalberto Bertozzi - per isolarli dal contesto lavorativo. Sono state prese subito misure. Un

trasferimento. In attesa che il procedimento disciplinare faccia il suo corso.h ' ò ' 7 rii? --tit_org- Cane ucciso

Manifestazione degli animalisti - Cane ucciso a fucilate Gli ambientalisti davanti alla Bonifica
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Terremotati, non pacchi da spostare
Ancona, protesta degli sfollati in Regione: Fateci tornare vicino ai paesi

 
[Chiara Gabrielli]

 

^ Ancona, protesta degli sfollati in Regione: Fateci tornare vicino ai paesi Chiara Gabrielli Macerata ESPLODE la

rabbia dei terremotati: le Marche colpite dal sisma reagiscono, e lo fanno con una manifestazione di protesta davanti

al palazzo della Regione ad Ancona. L'appuntamento è per domattina alle 10 e le adesioni sono già centinaia, tra

sfollati maceratesi, fermani e ascolani, tutti insieme per chiedere la partecipazione dei cittadini alla formazione delle

decisioni e più informazioni chiare e per denunciare le responsabilità della Regione sui tenu della gestione

dell'emergenza e della ricostruzione. QUESTI, alcuni dei punti emersi da una serie di assemblee pubbliche

organizzate da 'Terre in moto', una rete di associazioni, imprese e cittadini, nata per dare voce alla popolazione sui

problemi del sisma. Abbiamo i nervi a pezzi, non siamo pacchi da spostare. Siamo persone, dichiarano i terremotati

ospiti sulla costa, appresa la notizia che saranno costretti a traslocare, ancora una volta, per lasciare il posto ai turisti.

Molti tra aprile e maggio dovranno fare i bagagli: destinazione sconosciuta, ma la Regione assicura che i posti ci sono

per tutti. E mentre il capo della protezione civile Fabrizio Curcio invita la Regione a organizzare colloqui con gli sfollati,

sottolineando che basta un minimo di pianificazione, è destinata a crescere ancora l'attesa per le casette. In alcune

zone non arriveranno prima dell'estate, in altre non prima dell'autunno. Portiamo ad Ancona le nostre domande -

spiega Marco Bocci, di 'Terre in moto' - che necessitano con urgenza di risposte concrete. Chiediamo un tavolo di

partecipazione delle popolazioni alle decisioni su emergenza e ricostruzione, di scongiurare il trasferimento verso altre

località, dando preferenza alle strutture delTentroterra o nelle vicinanze dei paesi di residenza di chi ha casa inagibile.

SULLA VERIFICA delle abitazioni, gli sfollati chiedono di recuperare il ritardo accelerando sulle schede Aedes. Si

spendono oltre 200.000 euro al giorno per le persone negli hotel (finora liquidati oltre 13 milioni su 22 complessivi alle

strutture ricettive, ndr) e velocizzando i sopralluoghi, molte, ottenendo l'agibilità, potrebbero tornare nelle loro case. Si

chiederà un'accelerazione anche nella consegna dei moduli provvisori per gli allevatori e sostegno al settore

agroalimentare, e la possibilità di realizzare autonomamente un modulo abitativo provvisorio, E ancora, sostegno alle

imprese esistenti e incentivi per attrame di nuove, e l'apertura di sportelli territoriali dell'Ufficio per la ricostruzione.

Questa protesta - spiegano i terremotati - è espressione del sentire degli sfollati di tutta la costa. DAI TRASLOCHI

AGLI ANIMALI Chiediamo di partecipare alle decisioni Accelerare su sopralluoghi e stalle DRAMMA Allevatori ko -
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Maria Luisa e le nuove casette Bello cucinare, chi si ricordava più
Norcia, commozione nel villaggio dove sono stati assegnati gli alloggi

 
[Chiara Santilli]

 

) Norcia, commozione nel villaggio dove sono statì assegnati gli allog, Chiara Santilli NORCIA (Perugia) IL PRIMO

piano che cucinerò nella nuova casetta? Spaghetti al pomodoro e basilico. Il giorno dopo la consegna delle chiavi,

Maria Luisa Giorgi, 70 anni, guarda la struttura in legno che le è stata assegnata e immagina come sarà riconquistare

la quotidianità delle piccole cose. Sono sei mesi che non prendo in mano una padella, non so nemmeno se mi ricordo

come si fa..., commenta la donna, abbozzando un sorriso. Eppure la dispensa della sua abitazione di San Pellegrino

di Norcia, gravemente lesionata dalle scosse, era piena di barattoli con salsa di pomodoro. Era la mia specialità,

aggiunge con un filo di voce. Vasi che sono diventati cocci, rimasti intrappolati sotto il peso delle macerie. Adesso

però l'imperativo è guardare avanti. MARIA LUISA lo fa dal 'villaggio' in cui sono sorti i primi diciotto alloggi destinati

agli sfollati. Stiamo completando tutti gli allacci spiega la donna - e da giovedì potremo definitivamente abitarci.

Intanto abbiamo messo in funzione il gas e collegato i fili del forno. L'elettricità è a posto e domani (oggi, ndr) faremo

l'allaccio dell'acqua per poi accendere i termosifoni. Pratiche che sembrano scorrere via velocemente, per consentire

alle famiglie di utilizzare in pieno e in fretta gli alloggi. Le Sae, soluzioni abitative di emergenza come le chiamano nel

linguaggio burocratico. Ma per noi sono molto di più. E' la vita che ricomincia, dice la settantenne senza troppi giri di

parole. In quaranta metri quadrati - questa la superfìcie del prefabbricato toccato a Maria Luisa e al marito Antonio Di

Stefano, 71 anni - c'è la gioia di avere di nuovo un tetto sicuro sopra la testa e uno spazio accogliente in cui abitare.

Uno spazio finalmente tutto loro. DENTRO non manca niente precisa la signora -, la casetta è bella e comoda.

Consideri che ci hanno fatto trovare anche un centrotavola con i fiori freschi. Dalla cucina completamente attrezzata

spuntano tazzine e macchinet ta per il caffè, piatti e tovaglie ancora impacchettate e l'asse da stiro pronto per Fuso. In

soggiorno il divano è piazzato davanti al televisore a led, mentre in bagno ci sono lavatrice, asciugamani, phon e

stendibiancheria. NON VEDO l'ora che vengano a trovarmi i miei due nipotini, dice nonna Maria Luisa. L'emozione di

questo momento supera i brutti ricordi e mette da parte la paura. Il terremoto ha costretto lei e il marito ad

abbandonare San Pellegrino, un pugno di case crollate a due passi da Norcia, e a vagare per l'Umbria in cerca di un

posto sicuro. Per un periodo abbiamo dormito anche in macchina, fa sapere. Con la casetta, da giovedì, ci si stenderà

su un letto provando a sognare la normalità. RITORNO AL QUOTIDIANO Quante comodità! È la vita che ricomincia,

ora aspetto i miei nipotini sa- saa.'as 1.075 euro al metro Sergio ZaccarelU del Cns consorzio nazionale servizi,

colosso di Bologna - spiega che le casette (in legno e acciaio) costano 1.075 euro a metro quadro, più Iva al 4% Cns,

1700 strutture La gara preventiva Consip risale al 2014. Il Cns è il primo di tré fornitori e ha un impegno per 1.700

casette. Per ora ne sono state ordinate 831 (montate 160] Legno e acciaio Struttura in acciaio, pannelli di

tamponamento in legno e acciaio, verande esterne in legno, pavimento in simil-legno per evitare problemi di umidità

Tetto a pannelli Nulla a che fare con i Map, i container in lamiera usati ad esempio nel Modenese. Ogni casetta ha La

sua caldaia; sul tetto pannelli ad accumulo (acqua calda autoprodotta) Da due a sei persone Riscaldamento a gas.

Tré misure, 40-60-80 metri, per ospitare da 2 a 6 persone. Nel prezzo compresi elettrodomestici, arredi e 4 anni di

manutenzione INTERNI Ecco come sono le casette in legno e acciaio appena consegnate a Norcia. Le famiglie le

abiteranno dai prossimi giorni -tit_org-
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Minacce, botte e danneggiamenti Stalker 41enne finisce in manette = Pesta la ex e le

incendia l`auto, due mesi da incubo, poi l`arresto: finisce in manette un 41enne
 
[Fabio Castori]

 

L'uomo è accusato anche di aver incendiato l'auto della vittima, alimentata a gas Minacce, botte e danneggiamenu

Stalker 41 enne finisce in manette Servizio >A pagina 3 Fine di un incubo per una donna di Montegranaro STALKING

FINE DI UN INCUBO PER UNA DONNA DI MONTEGRANARO Pesta la ex e le incendia l'auto, due mesi da incubo,

poi l'arresto: finiscemanette un 41 enne E' FINITO con l'arresto dell'uomo che la perseguitava da tempo l'incubo di

una 37enne di Montegranaro. Nella tarda serata dell'altro ieri, i carabinieri di Montegranaro, in collaborazione con

quelli di Civitanova Marche, hanno arrestato g.p., un maceratese di 41 anni già noto alle forze dell'ordine. L'uomo, a

seguito dell'interruzione di una relazione affettiva avuta con la vittima, durata quasi due anni, tra gennaio e febbraio

aveva posto in essere comportamenti minacciosi e molesti, in alcuni casi diventando particolarmente aggressivo. La

donna, esasperata, ha trovato il coraggio di denunciare il suo aguzzino ai militari di Montegranaro, raccontando i

numerosi e gravissimi eventi subiti nel corso del tempo, in particolare appostamenti avvenuti sotto la propria dimora,

irruzioni nella sua abitazione, dove l'uomo aveva più volte devastato gli arredi e picchiato la vittima, numerosissimi

invii di sms e telefo nate con toni minacciosi e ingiuriosi, pedinamenti nei luoghi da lei frequentati abitualmente, come

supermercati, bar o altri negozi, dove, a volte, oltre ad ingiuriare la sua ex, g.p. aveva aggredito físicamente la donna

addirittura con calci e pugni. Proprio in questo ultimo evento, fondamentale era stato l'intervento del titolare di un

esercizio pubblico, che aveva salvato la 37enne dalle percosse dell'ex convivente. Il 13 febbraio, l'uomo, non ancora

soddisfatto, vedendo la vettura della donna parcheggiata nei pressi della caserma dei carabinieri, immaginando che

stesse formalizzando una denuncia nei suoi confronti, le aveva spezzato i tergicristalli, l'antenna della radio e le aveva

ammaccato il cofano gettandosi di peso addosso alla vettura. La stessa notte, dopo ulteriori minacce di morte

inviatele via sms, aveva addirittura provocato l'incendio dell'auto della sua ex, ben conscio che la vettura era alimenta

ta a gpl, e ignorando totalmente che questa, sarebbe potuta esplodere, trasformandosi in una bomba. Fondamentale

era stato l'intervento dei vigili del fuoco, che erano riusciti in tempo a domare le fiamme, scongiurando il peggio.

Inattesa che tutti gli elementi d'indagine fossero raccolti e vagliati dall'autorità giudiziaria, per garantire l'incolumità

della vittima, i militari della stazione di Montegranaro avevano attuato sin da subito un piano di controllo della zona,

circoscrivendo le vie di accesso all'abitazione della 37enne, per evitare che g.p. potesse avvicinarsi e farle del male.

In tutta la nottata, l'uomo era stato fermato più volte dalle pattuglie. A quel punto, vistosi braccato, aveva deciso di

abbandonare la zona, immaginando che ormai gli elementi a suo carico fossero sufficienti per poter essere arrestato.

Questa situazione - spiega il comandante della Compagnia di Fermo, il capitano Roland Peluso aveva chiaramente

causato alla vittima una situazione di stress e di importante cambiamento dello stile di vita. Le testimonianze raccolte,

i fatti verificad dai nostri uomini, le immagini della videosorveglianza, sono stati tutti raccolti in un fascicolo inoltrato

immediatamente all'autorità giudiziaria, che accogliendo e condividendo pienamente gli esiti investigativi raccolti, ha

subito emesso un provvedimento restrittivo nei confronti dell'uomo, contestandogli il gravissimo reato di stalking, le

lesioni personali, le minacce, la violazione di domicilio, il danneggiamento aggravato e l'incendio. Il coraggio di

denunciare ha trasformato ancora una volta l'incubo di una donna in una storia finita bene. Fabio Castori L'EPiSODIO

PIÙ BRAVE L'UOMO E ANCHEACCUSATO DI AVER INCENDIATO L'AUTO DELLA 37ENNE: ERA ALIMENTATA A

GPL E SAREBBE POTUTA ESPLODERE COME UNA BOMBA -tit_org- Minacce, botte e dan

neggiamenti Stalker 41enne finisce in manette - Pesta la ex e le incendiaauto, due mesi da incubo, poiarresto: finisce

in manette un 41enne
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AMANDOLA PARLA IL PRIMO CITTADINO
 

Marinangeli e l`uscita da un periodo nero: Sfollati e frane, cominciamo a vedere la luce
 
[Redazione]

 

PARLA IL PRIMO CITTADINO Marinangeli e l'uscita da un penodo nero: Sfollati e frane, cominciamo a vedere la luce

- AMANDOLASISTEMI ABITATIVI e l'arresto dei fenomeni franosi danno un po' di tregua alla popolazione dell'area

montana, la nota dolente a distanza di mesi resta la fruizione dei servizi salutali. E' questo il quadro della situazione

nel comune di Amandola, dove da mesi si stanno fronteggiando emergenze e difficoltà a ripetizione, legate prima al

terremoto, poi alla neve e ora ai fenomeni franosi prodotti dal dissesto idrogeologico. Per quanto riguarda la

situazione degli sfollati - spiega il sindaco di Amandola Adolfo Marinangeli siamo a buon punto. La struttura modulare

a Pian di Contro è stata un buona scelta strategica, attualmente ospita 30 persone, che restano al suo intemo al

massimo per 10 giorni il tempo di reperire una sistemazione autonoma. Questo punto di prima accoglienza però,

garantisce dignità alle persone che non hanno più una casa. Molto bene la situazione sul fronte frane, dopo il pericolo

iniziale e grazie agli ultimi giorni di sole, il terreno si sta lentamente consolidando. Al momento - prosegue Marinageli -

sono monitorate quotidianamente le frane di Pian di Contro e zona Mamacchia, le due più grandi e pericolose.

Esistono altre 13 frane più o meno piccole che però non costituiscono pericolo e comunque la viabilità è stata

garantita su tutta la rete viaria comunale. Infine, il tassello più complesso e doloroso, ovvero quello della sanità.

Purtroppo la dialisi ancora non funziona - conclude Marinangeli - l'apertura del servizio viene costantemente

posticipato, ma al momento non funziona. I sistemi sanitari attrezzati all'impianto sportivo funzionano, ma restano

scomodi per le persone soprattutto quelle un po' più anziane, con il risultato che i servizi funzionano poco e a rilento.

No nostante da dicembre abbiamo ripristinato alcuni locali del vecchio ospedale dove attrezzare altri servizi, tutto

resta inspiegabilmente fermo e la cosa non aiuta, anche perché i cittadini si stanno stancando. -tit_org- Marinangeli

euscita da un periodo nero: Sfollati e frane, cominciamo a vedere la luce
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MUSEO BENDANDI
 

Una grande mostra sul fenomeno dei terremoti e convegni sul tema
 
[Redazione]

 

PASSATO, presente e un futuro più sicuro. Quello che è possibile fare per evitare danni alle strutture e alle persone

nelle zone colpite dai terremoti sarà il tema di una grande mostra che aprirà i battenti sabato 25 febbraio a Palazzo

delle Esposizioni. La mostra, organizzata dalla Casa Museo Raffaele Bendandi con l'Ingv, l'Istituto nazionale di

geofisica e vulcanologia, nelle intenzioni vuoi mettere tutti in condizione di avere un contatto più reale con il

fenomeno. Partendo dai primi del '900 in esposizione dedicata a Raffaele Bendandi e ai terremoti del passato che

hanno segnato in modo drammatico la storia italiana. Di scena sarà poi il tema della prevenzione e la necessità che

ogni cittadino diventi responsabile del proprio futuro. Sempre parlando di sicurezza l'ultima sala presenterà come i

Corpi Volontari di Protezione Civile sul territorio intervengono in situazioni di calamità e di emergenza. La mostra

proporrà inoltre, di fianco a materiale scientifico, anche opere d'arte vicine al tema della sismologia. Nel corso della

mostra, dal 25 febbraio al 12 marzo (inaugurazione sabato alle 17.30) si terranno una serie di incontri. Il primo,

mercoledì 1 marzo, con I Corpi Volontari di Protezione Civile sul territorio. Si prosegue sabato 4 con, i 'Cataclismi

nell'Universo' con Sandro Bardelli dell'Inaf, rOsservatorio astronomico di Bologna; mercoledì 8, 'Antartide questo

sconosciuto' con Sauro Turroni mentre chiuderà la serie di appuntamenti, sabato 11, 'Sisma: progetti per una

prevenzione possibile' con l'architetto Paolo Rava del Dipartimento. -tit_org-
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DONNE NEL MIRINO Dagli appostamenti alle minacce: due mesi da incubo
 

Prima le botte, poi l`auto bruciata La ex lo denuncia: 40enne arrestato = Pesta la ex e le

incendia l`auto Due mesi da incubo, poi l`arresto
Stalking: escalation di violenza. In manette un 41enne maceratese

 
[Fabio Castori]

 

Dagli appostamenti alle minacce: due mesi da incubo Prima le botte, poi Fauto bruciata La ex lo denuncia: 40enne

arrestato CASTORI A pagina 5 PAURA Uomo arrestato (archivio) Pesta la ex e le incendia l'auto Due mesi da incubo,

poiarreste Stalking: escalation di violenza. In manette un 41enne macerates È FINITO con l'arresto dell'uomo che da

tempo l'avrebbe perseguitata l'incubo di una 37enne di Montegranaro. Nella tarda serata deiraltroieri, i carabinieri di

Montegranaro, in collaborazione con quelli di Civitanova, hanno arrestato G. P., un maceratese di 41 anni già noto

alle forze dell'ordine. L'uomo, a seguito dell'interruzione di una relazione affettiva avuta con la vittima, durata quasi

due anni, tra gennaio e febbraio avrebbe posto in essere comportamenti minacciosi e molesti, in alcuni casi

diventando particolarmente aggressivo. LA DONNA, esasperata, ha trovato il coraggio di denunciare il suo ex ai

militari di Montegranaro, raccontando i numerosi e gravissimi eventi subiti nel corso del tempo. In particolare ci

sarebbero stati appostamenu sotto casa, irruzioni nella sua abitazio ne, dove l'uomo avrebbe più volte devastato gli

arredi e picchiato la vittima. Poi ci sarebbero stati numerosissimi invii di sms e telefonate con toni minacciosi e

ingiuriosi, pedinamenti nei luoghi da lei frequentati abitualmente, come supermercati, bar o altri negozi, dove, a volte,

oltre a ingiuriare la sua ex, il 41enne avrebbe aggredito físicamente la donna, addirittura con calci e pugni. Proprio in

questo ultimo evento, fondamentale era stato l'intervento del titolare di un esercizio pubblico, che aveva salvato la

37enne dalle percosse dell'ex convivente. Il 13 febbraio, l'uomo, vedendo la vettura della donna parcheggiata nei

pressi della caserma dei carabinieri, immaginando che stesse formalizzando una denuncia nei suoi con fronti, le

avrebbe spezzato i tergicristalli, l'antenna della radio e le avrebbe ammaccato il cofano, gettandosi di peso addosso

alla vettura. La stessa notte, dopo ulteriori minacce di morte inviatele via sms, avrebbe addirittura provocato l'incendio

dell'auto della sua ex, ben conscio che la vettura era alimentata a gpl, e ignorando totalmente che questa, sarebbe

potuta esplodere, trasformandosiuna bomba. Fondamentale era stato l'intervento dei vigili del fuoco, che erano riusciti

in tempo a domare le fiamme, scongiurando il peggio. In attesa che tutti gli elementi d'indagine fossero raccolti e

vagliati dall'autorità giudiziaria, per garantire l'incolumità della vittima, i militari della stazione di Montegranaro avevano

attuato sin da subito un piano di controllo della zona, circoscrivendo le vie di accesso all'abitazione della 37enne, per

evitare che l'uomo potesse avvicinarsi e farle del male. In tutta la nottata, l'uomo era stato fermato più volte dalle

pattuglie. A quel punto, vistosi braccato, aveva deciso di abbandonare A L'uomo avrebbe dato fuoco alla macchina a

gpl, rischiando di farla esplodere la zona, immaginando che ormai gli elementi a suo carico fossero sufficienti per

poter essere arrestato. Circostanza che si è verificata Ãà ãî åã. Fabio Castori ANCHE PRIMA DELL'ARRESTO, I

CARABINIERI AVEVANO CREATO UN CORDONE DI PROTEZIONE ATTORNO ALLA CASA DELLA DONNA Nel

mirino dell'uomo la sua ex compagna di Montegranaro, che dopo settimane di paura ha deciso di denunciare La

rottura L'incubo della donna sarebbe cominciato dopo l'interruzione della relazione con un 41 en ne maceratese, già

noto alle forze dell'ordine L'operazione L'altroieri i carabini di Montegranaro, in collaborazione con quelli di Civitan

hanno arrestato il 41enne macerate -tit_org- Prima le botte, poiauto bruciata La ex lo denuncia: 40enne arrestato -

Pesta la ex e le incendiaauto Due mesi da incubo, poiarresto
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Bolognola, ciaspolata tra le faggete innevate di pintura
 
[Redazione]

 

La fotografía BOLOGNOLA, CIASPOIATA TRA I-EDI PINTURA DOMENICA scorsa, Camosciosibillini e Forestal?

hanno organizzato una cias folata fra le fiabesche faggete innevate di Pintura di Bolognola. Cime dall'aspetto

dolomitco hanno incorniciato una giornata calda, con tantissimo sole e senza vento, piena di divetimento e relax. I

ciaspolatori sono venuti da ogni parte del centro Italia: Roma, Perugia e Firenze. Anche così, dopo il terremoto, i

Sibillini ripartono con attività escursionistichetutta sicurezza. -tit_org-
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SAN SEVERINO CERIMONIA IN TEATRO
 

Saluto ufficiale per l`Emilia
 
[Redazione]

 

SAN SEVERINO CERIMONIA IN TEATRO Saluto ufficiale per l'Emilia GRAZIE di cuore a tutti, vi abbiamo voluto

bene perché siete stati i nostri angeli e vi vogliamo bene perché siete diventati una parte della nostra vita. Senza il

vostro aiuto, sarebbe stata molto più dura. Così il sindaco di San Severino Rosa Piermattei ha aperto al teatro Italia la

cerimonia di fine missione e passaggio di consegne del personale della Regione Emilia Romagna e deîî'Anci Emilia

Romagna in città. Il sisma - ha ricordato il sindaco - ci aveva reso impotenti, voi ci avete preso per mano e avete

camminato con noi. Oggi siamo il primo Comune ad aver portato a termine i sopralluoghi, ben 6.800 in totale, e ad

aver chiuso con le Fast e le Aedes. Siamo stati anche il primo Comune ad aver avviato la demolizione delle case

danneggiate e dal 30 dicembre abbiamo chiesto le casette rinunciando ai container. All'incontro hanno preso parte tra

gli altri l'assessore alla protezione civile della Regione Emilia Romagna, Paola Gazzolo, il sindaco di Ferrara e

presidente della Provincia Tiziano Tagliani, il direttore generale del dipartimento nazionale della protezione civile

Roberto Oreficini, e l'assessore marchigiano alla protezione civile Angelo Sciapichetti. -tit_org- Saluto ufficiale

perEmilia
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Dal ristorante alle bici: le accuse dei grillini
 
[Lucia Gentili]

 

Dal nstorante alle bici: le accuse dei grillir Tolentìno, il M5S ha presentato una raffica di mozioni alla giunta in vista del

Consigi IL CENTRO operativo comunale con figure diverse da quelle previste dal Piano di protezione civile, i

tolentinati con le ordinanze di inagibilità che hanno dovuto sostenere le spese di distacco e riallaccio delle utenze

domestiche, i dubbi sui rapporti economici con il ristorante La Gattabuia e le mountain bike per la mobilità sostenibile

acquistate dalla vecchia amministrazione abbandonate al Politeama e al ricovero mezzi. Il Movimento 5 Stelle affila le

armi e si prepara per l'attacco alla seduta di giovedì, puntando su questi tenu. La mozione sul Coc, centro operativo

comunale, sarà avanzata dal capogruppo Gian Mario Merco relli insieme con il consigliere Mauro Sciavi (ex

presidente del Consiglio). Già presentata d'urgenza a dicembre, non è stata ancora discussa. Chiedono al sindaco

Pezzanesi di rivedere le assegnazioni dei mèmbri del eoe. Il Piano di protezione civile prevede che la funzione di

coordinatore - scrivono - sia affidata a un dirigente o funzionario dell'area tecnica-servizio di Protezione civile, mentre

il sindaco ha indicato per il ruolo il segretario generale Morosi. Idem per la funzione sanità/veterinaria, che dovrebbe

essere affidata a un dirigente o funzionario AsI-Arpam, mentre il sindaco ha incaricato Rosalia Calcagnini. Mercorelli

inoltre vuole impegnare la giunta Pezzanesi a verificare la possibilità da parte dell'Assm di rimborsare le spese per chi

ha casa inagibile e ha dovuto sospendere o staccare le utenze domestiche per aprime di nuove nelle sistemazioni

autonome. Nella mozione chiede anche di verificare se esista la possibilità di garantire lo stesso intervento per le

utenze servite da gestori terzi. Ð M5S torna alla carica anche nei rapporti economici tra Comune e ristorante nei locali

delle ex carceri, vicenda iniziata nel 2013. All'epoca l'amministrazione, pur di affittarli alla ditta, aveva sistemato

l'impiantistica termica e elettrica, realizzato i bagni e le aperture tra le stanze, per una spesa di 70mila euro. Ma ora la

struttura è inagibile e Mercorelli in un'interrogazione chiede al Comune come intenda, in caso di cessazione di attività

per cause di forza maggiore, rientrare dell'investimento effettuato. Al momento della dichiarazione di inagibilità, il

locatario era in regola con il versamento del ca none al Comune e con quanto dovuto all'Assm per le utenze? -

domanda -. In caso contrario: a quanto ammontano i crediti di Comune e Assm nei confronti del locatario? Infine ci

sono le bici, argomento che non sarà trattato in Consiglio. In questo caso gli strali vengono lanciati contro il Pd.

Acquistate qualche anno fa, sono state chiuse nei depositi e mai utilizzate. Lucia Gentili CONTI IN II Comune ha

speso soldi per La gattabuia Ma ora il locale è chiuso ABBANDONATE Le biciclette nuove chiuse al Politeama -
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CAMERINO CARABINIERI E POMPIERI IN AZIONE
 

In salvo i tesori di San Filippo Sopralluoghi nelle frazioni
 
[Redazione]

 

CARABINIERI E POMPIERI IN AZIONE  IN SALVO le opere d'arte e i beni della chiesa di San Filippo di Camerino, la

più danneggiata dalle scosse di ottobre assieme a quella di Santa Maria in Via. Il recupero è stato effettuato ieri

mattina, dai carabinieri del Nucleo tutela beni culturali assieme ai vigili del fuoco e all'unità di crisi del segretariato dei

beni culturali, che continua la sua opera di messa in sicurezza dei tesori contenuti nelle chiese danneggiate dal sisma.

Dalla chiesa era già stato portato in salvo - nei primi giorni di novembre - l'importante olio su tela di Giambattista

Tiepolo, l'unica opera autografa dell'artista custodita a sud del Po, che rappresenta L'apparizione della Madonna col

Bambino a San Filippo Neri. Le opere estratte ieri dalla chiesa lesionata apparentemente non hanno avuto danni dal

terremoto; tutte sono state catalogate, imballate e, con i mezzi messi a disposizione dall'undicesimo battaglione

carabinieri di Bari, trasferite in un luogo sicuro. Alla conclusione delle operazioni di messa in sicurezza, la squadra si

sposterà nella chiesa di San Giacomo, che si trova affianco a Santa Maria in Via, per portare avanti anche Â l'opera di

recupero beni. Intanto ieri sono stati fatti anche degli ulteriori sopralluoghi nella chiesa di Sant'Anna di Camerino, poi

negli edifici sacri a Morrò e ad Amano, per pianificare i prossimi interventi per la salvaguardia del patrimonio

ecclesiastico della Diocesi. Il recupero a San Filippo -tit_org-
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VALFORNACE POSTI DI LAVORO PER ALMENO 20 PERSONE
 

Il territorio riparte da un mulino
Il civitanovese Daniele Centioni investe nell'entroterra

 
[E.co.]

 

POSTI DI LAVORO PER ALMENO 20 PERSONEtemtorio nparte da un mulino II civitanovese Daniele Centioni

investe ïå Ã entroterra UN IMPRENDITORE di Civitanova punta su Pievebogliana per la ripresa del territorio

devastato dal sisma. Si tratta del noto industriale civitanovese Daniele Centioni, che realizzerà a Pievebovigliana, nel

Comune di Valfornace, un mulino per la produzione di farine pregiate. La decisione arriva dopo una lunga fase di

studio e di sopralluoghi, portata avanti da Centioni con l'ex sindaco di Pievebovigliana Sandro Luciani. L'imprenditore,

infatti, ha deciso di aprire un mulino alimentato ad acqua, ma alToccorrenza anche dall'energia elettrica, per la

produzione di farine pregiate, paste alimentari e biscotti biologici. La fabbrica, tenendo conto del suo possibile

sviluppo, potrà assicurare lavoro ad almeno venti persone. La decisione di Daniele Centioni di aprire questo

stabilimento a Pievebovigliana per contribuire al suo rilancio dopo il terremoto, è dovuta a diverse ragioni, al

consolidato rapporto con il sindaco Luciani (da circa un anno, nel palazzo municipale è ospitato il Museo della civiltà

contadina Silvio Centioni, intitolato al padre dell'imprenditore) e al la possibilità di trovare a Pievebovigliana le

condizioni migliori per una produzione di alta qualità, destinata ai mercati intemazionali. Un dato di grande rilievo è la

prospettiva di utilizzare grani locali, coltivati nel territorio di Valfornace, uno dei più importanti distretti biologici delle

Marche. L'APERTURA del mulino potrebbe favorire, quindi, un ulteriore sviluppo delle attività agricole, principale

risorsa di questi territori. Realizzare uno stabilimento moderno che si richiama a produzioni tradizionali riattivando, o

costruendo, nuovi mulini che rappresentano in una prospettiva storica gli opifici caratteristici di queste aree, significa

anche rafforzare l'identità dei paesi dell'entroterra e dare nuovo impulso alla valorizzazione del patrimonio

manifatturiero antico (fornaci e gualchiere). Una decisione che rappresenta un primo tassello verso la rinascita e un

saldo sviluppo di Pievebovigliana e Valfornace. Aprire un percorso di questo tipo può significare, infatti, procedere con

maggior consapevolezza lungo la strada della ricostruzione, cercando di attrarre ulteriori attività produttive. e. co. IL

PROGETTO Funzionerà ad acqua Produrrà farine pregiate e pasta usando il grano locale POSITIVO L'imprenditore

civitanovese Daniele Centioni -tit_org-
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EMERGENZA DOPO LE SCOSSE
 

Accoglienza al palazzetto L`Us Basket batte cassa
 
[Redazione]

 

EMERGENZA DOPO LE SCOSSE Accoglienza al palazzetto L'Us Basket batte cassa L'US BASKET Recanati

presenta il conto al Comune per l'utilizzo del palazzetto dello sport, nelle giornate in cui molti recanatesi trovarono lì

momentaneo rifugio per passare la notte all'indomani delle tremende scosse dell'agosto e dell'ottobre scorsi. In quelle

drammatiche ore venne, come si ricorderà, attivato il sistema di protezione civile del Comune per tutte le attività legate

all'emergenza aprendo anche le porte del palazzetto dello sport per accogliere i tanti recanatesi che, impauriti,

preferivano donnire insieme, magari su brandine d'emergenza, piuttosto che stare soli nelle proprie abitazioni. L'Us

Basket Recanati, che gestisce la struttura, ha quantificato le spese sostenute in quel periodo per garantire le utenze

elettriche, idriche e il riscaldamento per il quale è stato necessario anche la sostituzione di un pezzo dell'impianto. Si

tratta di una somma di 2.016 euro che il Comune di Recanati ha già deliberato di restituire all'associazione sportiva e

per la quale ha già assunto il necessario impegno di spesa. La protezione civile recanatese è stata, altresì, impegnata

in queste ultime settimane anche a recapitare aiuti di ogni genere nelle località montane sommerse dalla neve. E'

stato, quindi, necessario acquistare, per il veicolo in loro dotazione, una fornitura di catene. Ci si è rivolti, quindi,

previa indagine di mercato, alla ditta recanatese Gest di Alderano Prosperi che ha offerto due coppie di catene 15mm

maxi grip al costo complessivo di 190 euro. PAURA II palazzetto dello sport trasformato in centro di accoglienza dopo

le scosse di agosto e ottobre -tit_org- Accoglienza al palazzettoUs Basket batte cassa
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CALDAROLA PASSAGGIO DI CONSEGNE CON I COLLEGHI DEL GRUPPO COMUNALE
 

Il saluto alla Protezione civile dell`Emilia-Romagna
 
[Redazione]

 

PASSAGGIO DI CONSEGNE CON I COLLEGHI DEL GRUPPO COMUNALE II saluto alla Protezione civile

dell'Emilia-Romagna RESTEREMO al vostro fianco finché l'ultima pietra non sarà rimessa a posto, è stata la

promessa della Protezione civile dell'Emilia-Romagna al passaggio di consegne ai colleghi del Comune di Caldarola.

Il sindaco Luca Maria Giuseppetti, insieme al dirigente Gianluca Paggi dell'agenzia regionale Protezione civile

dell'Emilia-Romagna, a Marco lachetta (responsabile Protezione civile Anci Emilia-Romagna), Riccardo Malagoli

(assessore alla Protezione civile di Bologna), Roberto De Angelis (sindaco di Cossignano e coordinatore Anci dei

piccoli Comuni delle Marche), Paolo Rebecchi (coordinatore Anpas Emilia Romagna), Paolo Vaccari della

dipartimento nazionale di Protezione civile e Angelo Sciapichetti, assessore regionale della Protezione civile, hanno

raccontato i sei mesi vissuti in diversi Comuni delle Marche dalla prima violenta scossa del 24 agosto. La Protezione

civile dell'Emilia-Romagna è infatti intervenuta non solo a Caldarola, ma anche a San Severino e a Montegallo. Il

sindaco Giuseppetti ha vo luto ringraziare tutti di cuore per quanto fatto dal 29 ottobre, da quando cioè la prima

colonna mobile della Protezione civile è accorsa in aiuto della popolazione colpita. La loro presenza è stata

essenziale fin dal primo minuto con mezzi e uomini. Professionalità e competenza uniti alla solidarietà, passione e

sensibilità hanno aiutato i caldarolesi ad affrontare paure e ansie, un esempio di grande aiuto. Gli emiliani si sono

talmente tanto presi a cuore Caldarola che i volontari hanno continuato ad aiutare pure a distanza organizzando

manifestazioni per raccogliere fondi e beni di prima necessità. INSIEME II sindaco Giuseppetti con dirigenti e volontari

emiliani -tit_org- Il saluto alla Protezione civile dell Emilia-Romagna
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IL CASO POSIZIONATA NEL PARCHEGGIO DELL'ADRIATICARENA. LA CROCE ROSSA: E' DEL COMUNE
 

La tenda per i senzatetto fa discutere
 
[Redazione]

 

IL CASO POSIZIONATA NEL PARCHEGGIO DELL'ADRIATICARENA. LA CROCE ROSSA: E DEL COMÚN  UNA

TENDA in mezzo a un parcheggio può destare curiosità, ma anche qualche preoccupazione. Soprattutto per chi abita

lì vicino e non conosce chi è alloggiato in quella struttura. In via Furiassi dietro all'AdriaticArena c'è un parcheggio

grande con tutto il fotovoltaico e sotto quest'ultimo c'è una tenda allestita dalla Croce Rossa - racconta un residente -.

All'interno alloggiano delle persone, la tenda è allacciata alla corrente per riscaldarla e darle la luce, i residenti di via

Furiassi lamentano la presenza di questa tenda, perché non la ritengono appropriata e vogliono capire le condizioni in

cui vive questa gente. Il direttore della Croce Rossa di Pesaro Benjamin Gunsch spiega: Noi come Croce Rossa

abbiamo solo messo a disposizione all'amministrazione comunale una tenda che può ospitare circa 8 persone, so che

sono tutte persone senza fissa dimora. Probabilmente non c'era posto altrove e li hanno messi lì. Abitano nella tenda

dai primi di gennaio. Anche nel 2012 quando c'era stato il nevone abbiamo dato al Comune una tenda ministeriale

che era stata allestita in via dell'Acquedotto. Le tende in questione sono dotate di tutto, le usano anche i nostri

operatori durante il terremoto e altre situazioni d'emergenza. Anche Giorgio Ricci tra i fondatori di Casa Tabanelli,

struttura nata per accogliere i senzatetto interviene: II centro sta lavorando molto, tré giorni fa avevamo 17 ospiti e la

capienza è di 19 persone, ma un paio di posti letto li teniamo liberi per le emergenze, se arrivasse qualcuno che è

malato e ha bisogno di cure. Per gli altri, evidentemente, c'è la tenda. PARCHEGGIO La tende sotto il fotovoltaico del

grande parking -tit_org-
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Le Marche sono in pericolo sismico
 
[Redazione]

 

Le Marche sono in pericolo sismici L'imprevedibilità degli eventi va fronteggiata con la prevenizone IN QUESTO anno

scolastico, insieme alla nostra professoressa di Scienze, abbiamo esaminato i vari fenomeni endogeni, ponendo

particolare attenzione allo studio dei terremoti che di recente hanno colpito la nostra regione. A partire dall'anno 1000

ad oggi, possiamo contare numerosi eventi distruttivi con zona epicentrale in territorio marchigiano. Con "pericolosità

sismica" si intende lo scuotimento del suolo atteso in un luogo a causa di un terremoto. Il nostro territorio regionale è

caratterizzato da una pericolosità sismica abbastanza uniforme e di livello medio-elevato: questo significa che l'attività

sismica è frequente e che si possono verificare terremoti di magnitudo elevata, anche distruttivi. A PARTIRE dal 2008,

le Norme Tecniche per le Costruzioni hanno imposto criteri di progettazione riferiti direttamente ai valori della mappa

di pericolosità per ogni luogo del territorio nazionale. Il territorio italiano è infatti suddiviso in 4 zone: zona 1 dove forti

terremoti sono molto probabili; zona 2 e zona 3 con eventi forti e mediamente poco frequenti, o terremoti moderati ma

frequenti; zona 4 con rari eventi di energia moderata. Generalizzando, gli edifìci in zona 1 devono essere capaci di

resistere, senza crollare, ad un forte terremoto e ancor più a terremoti di energia inferiore. In zona 4 è necessario

almeno tutelare la sicurezza di edifici strategici e di elevato affollamento. IL "RISCHIO SISMICO" è la stima del danno

atteso come conseguenza dei terremoti che potrebbero verificarsi in una data area e dipende: dalla pericolosità

dell'area, cioè lo scuotimento sismico che è ragionevole attendersi in un dato intervallo di tempo; dalla esposizione,

cioè la presenza di persone e cose che potrebbero essere danneggiate e dalla vulnerabilità degli edifici e delle

infrastnitture dell'area, cioè la loro maggiore o minore propensione a essere danneggiati dai terremoti. Tale

vulnerabilità dipende dal tipo di costruzione e dal suo livello di manutenzione, restando il fattore principale su cui si

può intervenire per ridurre il rischio di ogni zona. Lo Stato ha avviato un piano nazionale per la prevenzione sismica

che prevede fondi alle Regioni, interventi di miglioramento sismico di edifici pubblici strategici e incentivi agli interventi

su edifìci privati. Alla luce di quanto detto, ogni cittadino do vrebbe informarsi, sapere qual è il livello di pericolosità del

proprio Comune, conoscere il Piano comunale di Protezione Civile. Deve rendere più sicuro lo spazio in casa o al

lavoro, fissando arredi e distribuendoli in modo razionale. Deve, inoltre, accertarsi che la sua casa sia stata costruita

coi criteri prescritti per la zona sismica in cui si trova e seguire le norme in caso di ristrutturazione. Infine, è necessario

imparare ad affrontare l'emergenza con la massima lucidità e senso di responsabilità. Alunni della classe III(Kit a. che

lu R: /ooe La mappa della pericolosità sismica del nostro territorio regionale -tit_org-
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OSPITALITA' LE MINIGUIDE DELLA 'MONTI' ACCOLGONO UNA DELEGAZIONE DI ARQUATA DEL TRONTO
 

Il nostro contributo perché dalla sua scuola rinasca il paese
 
[Redazione]

 

LE MINIGUIDE DELLA 'MONTI' ACCOLGONO UNA DELEGAZIONE DI ARQUATA DEL TRONI Ð nostro contributo

perché dalla sua scuola rinasca il paese IL 29 OTTOBRE 2016, a San Costanze alcuni alunni delle classi terze della

scuola "Monti" hanno partecipato all'attività di "miniguide" per una delegazione di Arquata del Tronto, colpita dal

terremoto. La visita ha interessato Palazzo Cassi e il Teatro della Concordia. Gli alunni della IIIhanno esposto la storia

del Teatro, quelli della sezionequella di Palazzo Cassi. Erano presenti anche la sindaca. Margherita Pedinelli, altre

personalità e la banda. Nel teatro, pieno di persone, si è svolto lo spettacolo. Tra una melodia e l'altra della banda "La

Matta" gli alunni hanno esposto le loro conoscenze sull'edificio. Al termine è intervenuta la sindaca. La delegazione si

è poi spostata a Palazzo Cassi. All'entrata, Valentina ne ha illustrato la storia accompagnando il pubblico alla camera

dove Giulio Perticari trovò la morte. Qui si è esibito il coro. Le due miniguide Gloria e Anissa hanno accolto gli ospiti

nella pinacoteca e Swami nella sala Archeologica, con reperti Piceni. L'ultimo piano ospita la "Sala delle Maschere",

creazioni artigianali di un'artista locale. La sindaca ha ringraziato gli allievi della "Monti" per la disponibilità e

"professionalità". Alla sindaca, il 9 febbraio una rappresentanza di alunni della scuola di San Costanze ha consegnato

300 euro per Arquata. Un gesto di solidarietà condiviso anche da docenti e collaboratrici scolastiche. Il contributo è

per la ricostruzione dell'edifìcio scolastico affinchè Arquata possa rinascere proprio dal suo cuore: la scuola. Classe

IIIII sindaco di San Costanzo riceve la somma raccolta dagli studenti -tit_org-
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TERREMOTO
 

Dalla natura un rischio per l`uomo
 
[Redazione]

 

IL TERREMOTO è un fenomeno catastrofico della natura che si manifesta quando viene rilasciata una grande

quantità di energia accumulata nel sottosuolo. Si verifica con una improvvisa, rapida vibrazione sussultoria o

ondulatoria del suolo ed è tra gli eventi drammatici che più hanno colpito anche recentemente il nostro paese, il resto

del mondo e da agosto scorso il nostro territorio. La farsa, la potenza e la modalità sono impossibili da prevedere ed è

forse anche per questo che il terremoto incute così tanta paura e senso di smarrimento in chi lo avverte. Cosa può

allora fare l'uomo? Innanzitutto con una accurata prevenzione e il rispetto delle regole nella costruzione degli edifici si

potrebbero evitare dan- TERREMOTO Dalla natura un rischio per l'uomo ni e perdite di vite umane. In un paese come

l'Italia, con un patrimonio storico diffuso sull'intero territorio e dove ogni città e paese presenta edifici vecchi di secoli e

importanti dal punto di vista artistico, è necessario non trascurare la prevenzione antisismica culturale. E un problema

che riguarda anche la sicurezza di tutti noi. Oltre ad opere edilizie di adeguamento, occorre sviluppare la ricerca

scientifica per nuove tecnologie e sistemi utili a impedire che si provochino danni all'ambiente e tragedie umane come

quelle recenti dell'Aquila e di Amatrice. La scuoia organizza da tempo prove di evacuazione, anche improvvise,

proprio per istruire i ragazzi di ogni età al comportamento più idoneo; anche in famiglia dovrebbero essere stabilite

delle regole simili. Non si tratta di cose impossibili da realizzare, basta soltanto iniziare. -tit_org- Dalla natura un

rischio peruomo
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La prefettura: Altra bomba pericolosa da bonificare il 4 marzo = Altra bomba: stavolta è

spuntata a Roncosanbaccio
FRANCESCHETTI  A pagina 15

 
[S.fr.]

 

A Koncosamüaccio La prefettura: Altra bomba pericolosa da bonificare il 4 marzo FRANCESCHETTI A pagina 15 LA

PREFETTURA: POTENZIALMENTE PIÙ DEVASTANTE DI QUELLA DI SAN COSTANZO) Altra bomba: stavolta è

spuntata a Roncosanbacoh IL 4 MARZO sarà effettuata la neutralizzazione di un'altra bomba d'aereo, potenzialmente

più devastante di quella di San Costanzo. Una bomba rinvenuta a Roncosambaccio, nel Comune di Fano. A dare la

notizia è la prefettura di Pesaro e Urbino, che coordinerà l'intera procedura, così come ha fatto sabato scorso per

quella svoltasi nella bassa Valcesano. Tutte le operazioni connesse alla bonifica dell'ordigno bellico di Cerasa di San

Costanze ( nella foto) - puntualizza, infatti, una nota dell'Ufficio Territoriale del Governo - sono state coordinate dalla

prefettura, attraverso lo svolgimento anche di numerose riunioni con tutte le componenti di protezione civile coinvolte,

ed ovviamente anche con il Comune di San Costanzo, relativamente alle attività di competenza dell'amministrazione

comunale, che attenevano esclusivamente all'assistenza della popolazione evacuata ed al concorso, con le forze di

polizia, nei servizi di vigilanza da parte della polizia locale. Å' evidente - aggiunge il comunicato - che trattandosi di

enti ed istituzioni appartenenti all'amministrazione statale non avrebbero potuto che essere coordinati dal prefetto,

nella sua qualità di rappresentante dello Stato nella provincia e di massimo responsabile della sicurezza pubblica. Le

complesse operazioni di bonifica, com'è noto, si sono concluse positivamente in tempi ancora più ristretti rispetto a

que Ili preventivati nell'apposita ordinanza emanata dal prefetto, che ne ha disciplinato in dettaglio tutte le fasi,

individuando i compiti di ciascun componente dell'intero apparato. Analoghe operazioni preliminari sono già state

svolte e verranno perfezionate dalla prefettura nei prossimi giorni, ai fini della bonifica di un'altra bomba di aereo di

potenziale anche superiore a quello dell'ordigno di San Costanzo, rinvenuta nei mesi scorsi in località

Roncosambaccio del Comune di Fano. La bonifica avrà luogo il prossimo 4 marzo. s.fr. IL L'ufficio territoriale del

governo ha coordinato le operazioni sabato scorso -tit_org- La prefettura: Altra bomba pericolosa da bonificare il 4

marzo - Altra bomba: stavolta è spuntata a Roncosanbaccio
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ROGO IERI SERA AL MARILYN, DANNI INGENTI
 

Incendio devasta il bar di fianco all`Italghisa
 
[Redazione]

 

IERI AL NARILTN, Incendio devasta il bar di fianco alTItalghisa INCENDIO ieri sera al bar Marilyn, adiacente

all'Italghisa, in via dei Gonsaga. Danni ingenti per un rogo nel locale che ha la stessa proprietà, ma gestione diversa

da quella della discoteca. Alle 21.20 è scattato l'allarme quando una guardia giurata ha visto del filmo uscire dal locale

(in quel momento chiuso, come l'Italghisa). Sono accorsi i Vigili del fuoco di Reggio: i danni sono rilevanti e l'intervento

era ancora in corso nella tarda serata. Da accertare le cause: potrebbe trattarsi di un corto circuito, ma ieri sera

restava da valutare l'ipotesi del dolo. In passato la discoteca venne citata nelle informative antimafia come esempio di

un investimento fatto da famiglie della 'ndrangheta. Ma si tratta di legami non più presenti con l'attuale proprietà. -

tit_org- Incendio devasta il bar di fianco all Italghisa
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Scontro frontale tra auto Un 74enne resta incastrato Liberato dai vigili del fuoco
 
[Settimo Baisi]

 

Villa Minuzzo: portato a Baggiovara, è grave -VIUA MINOZZO - SCONTRO frontale tra due auto ieri alle 8.10 in via

Pigozzi, sulla provinciale di Villa Minozzo a Camiana. Una Ford Fiesta condotta dalla 58enne F.P. e la Panda 4õ4

condotta dal 74enne Z.R., entrambi residenti nel comune di Villa Minozzo, nell'affrontare una semicurva, per cause al

vaglio degli agenti della Polizia stradale di Casteinovo Monti, si sono scontrate frontalmente. L'impatto è stato

violentissimo. Il conducente della Panda è rimasto incastrato per cui è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco

di Castelnovo Monti per liberarlo dalle lamiere. Particolarmente sofferente, Z.R. era rimasto con le gambe bloccate

nell'auto, la più danneggiata nell'impatto. Ferita anche in modo meno grave - la conducente della Fiesta. ALLERTATO

il 118, sono intervenuti l'elicottero del Soccorso Alpino di Pavullo, un'ambulanza della Croce Verde di Villa Minozzo, gli

agenti della Polstrada e i vigili del fuoco di Casteinovo Monti. I sanitari dell'equipe medica dell'elisoccorso hanno

prestato le prime cure sul posto ai feriti, assistiti dai volontari della Croce Verde e da altri soccorritori intervenuti in

luogo. Dopo averli stabilizzati, il 74enne - più grave - è stato trasferito con lo stesso elicottero all'ospedale Baggiovara

di Modena, mentre la 58enne è stata portata in ambulanza all'ospedale Sant'Anna di Casteinovo Monti. Le cause

dell'incidente sono al vaglio degli agenti della Polstrada di Casteinovo Monti. Settimo Baisi -tit_org-
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CASTELNOVO MONTI INIZIATIVA DELLA CIA
 

Il fieno dell`appennino per gli agricoltori terremotati
 
[Redazione]

 

CASTELNOVO MONTI INIZIATIVA DELLA CIA Ï fieno delTappenniiio per gli agricoltori terremotati -CASTEWOVO

MONTI - ANCORA solidarietà dagli agricoltori della montagna reggiana verso i colleghi del centro Italia colpiti dal

terremoto. Con l'organizzazione della Cia è partito nei giorni scorsi un autotreno carico di fieno diretto nelle Marche, a

due aziende agricole nel comune di Amandola (provincia di Fermo) che hanno perduto il fieno per le forti nevicate di

gennaio. La Cia di Ascoli Piceno e Fermo, d'intesa con quella di Reggio, tramite la sezione della montagna diretta da

Claudio Gaspari, ha sod disfatto la richiesta, grazie alla generosità di diverse aziende. Hanno partecipato le aziende

Lina di Campani Pierpaob, Campani Roberto, Comastri Orfeo e Pierpaoh s.n., Corti damarlo, Giovaneìli Simone e

Maiali Gianni (foto). Perii trasporto hanno contribuito Romei autotrasporti, Carpenteria CS di Capanni Stefano, Ettore

Giampellegrini, latteria sociale Gagnola, Maverick Pub. Sono state offerte e caricate 32 rotobaile. Gli agricoltori della

montagna sono solidali verso i colleghi afferma Antenore Cervi, presidente provinciale Cia - perché chi lavora nei

campi conosce la fatica e la durezza necessaria per ottenere risultati. -tit_org- Il fieno dell appennino per gli agricoltori

terremotati
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LA MAPPA DEI LAVORI
 

Cantieri e viabilità: intervento al cuore di Novafreltria
 
[R.c.]

 

ÉÁ DEI Cantien e viabilità: intervento al cuore di Novafreitns UN NUOVO senso unico su via IV Novembre a

Novafeltria che si trasforma. In centro storico, una delle vie più trafficate, sta per essere riqualificata con un intervento

che costerà circa 45mila euro. Il cantiere aprirà la prossima settimana. Il Comune utilizzerà i fondi FAO 2016, arrivati

per riqualificare, dopo via Garibaldi, anche questa carreggiata e i marciapiedi su entrambi i lati, nel tratto compreso tra

via Molari e via Piave. La via presenta anche dei brutti dislivelli fra un lato e l'altro, e sarà completamente riqualificata.

Sul lato destro andremo a inserire anche delle aree di sosta per le auto commenta l'assessore Fabio Pandolfi dato

che proprio lungo Novembre ci sono anche degli esercizi commerciali. Fra le novità, il senso unico con direzione

mare-monté, da via Molari fino all'incrocio e fra via IV Novembre e le vie Moro e Sanzio. Per migliorare la viabilità e la

sicurezza _ continua Pandolfi _ temporizzeremo in modo diverso anche i semafori sulla statale Marecchiese,

nell'incontro con via Molari per il collegamento con il centro. A chiedere a Provincia e Regione invece un intervento

immediato su un'altra strada, è l'assessore di Maiolo, Leonardo Sacchetta. Secondo l'assessore, in grave pericolo è la

provinciale che collega Maciano a Pennabilli, interessata oramai da diversi anni da una grossa frana. Questo dissesto

sta causando enormi danni _ afferma Sacchetta _ specialmente alle popolazioni che vivono nei posti più lontani e

disagiati della nostra montagna. r.c. Santa rcangeloradSi -tit_org-
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Portano aiuti ad Amatrice vengono multati: 4.000 euro
 
[Redazione]

 

Generosi, becchi e bastonati. Con il sindaco di Amatrice pronto a pagare al posto dei poveri sanzionati, "colpevoli"

solo di avere un camion troppo carico di aiuti alle popolazioni terremotate. Nell'Italia del grande cuore e della terra che

frana, accade anche che due volontari dell' Associazione nazionale carabinieri del nucleo Mediavalle in "missione

umanitaria" ad Amatrice, vengano multati con una sanzione di ben 4.000 euro dalla Polizia Stradale, per il tipo di

materiale a bordo e per aver superato i limiti di portata durante il tragitto sulla "Romanella", divenuta l'unica e vera

arteria di collegamento tra Roma e il reatino dopo che la Salaria è stata dichiarata pericolante. I protagonisti della

vicenda sono Piero Taccini, di Coreglia (dove è anche consigliere comunale di opposizione), e Giuseppe Lenzi di

Casteinuovo. Ed è stato grazie ad un progetto tra l'Associazione "II ritrovo di Roberta" di Pontecosi, i residenti di

Pontecosi, Giuncugnano, e la popolazione di Mediavalle e Garfagnana che si sono attivati per donare generi di primo

conforto alle popolazioni delle zone colpite dal terremoto del 24 agosto. Il camion transitava sulla Romanella, e qui, il

posto di blocco della stradale, e l'implacabile verdetto: il camion, di 75 quintali, era abbondantemente fuori dal limite di

35 quintali, che esisteva quando il ponte era pericolante. Ma gli agenti sono andati oltre e hanno contestato

qualcos'altro, che poi è stato alla base della sanzione: Non - spiega Taccini - il mancato rispetto della segnaletica

ma,bens'i, per aver trasportato mangime e pellet anziché materiale inerte per il quale il mezzo è adibito. Avendo fatto

per 40 anni il lavoro analogo all'agente della polizia stradale che ha effettuato il controllo, so per certo che lui ha fatto

solamente il suo dovere ma so anche che c'èmodo e modo di fare il nostro dovere senza, in determinate circostanze,

essere troppo pignoli. Il risultato èstatounamultadi4.130euro e l'intervento di Sergpo Pirozzi, sindaco di Amatrice, che

si è dichiarato pronto a pagare. Ma tra i volontari, nonostante la consapevolezza derivante dall'essere ex carabinieri e

dal prendere atto che si è rispetta ta alla lettera la legge, serpeggia chiaramente la delusione: Certamente è stato un

errore transitare su quella strada dove era in vigore un limite ma il lavoro che ci aspettava, per consegnare

direttamente nelle frazioni il materiale trasportato, ci avrebbe portato via molto tempo - spiega Taccini -. Quella era

l'unica strada che ci permetteva di anticipare, e non di poco, la distribuzione del carico. Il sindaco Sergio Pirozzi ci ha

messo a disposizione l'avvocato del Comune, il quale ha preparato il ricorso da presentare al giudice di Pace di Ried,

per annullare la sanzione. I due protagonisti della disavventura, con la tuta rossa, alla partenza Saldi ddlfoven ðàÍàËð

Û!. 2éé é -tit_org-
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SOCCORSO DALLA SVS
 

Malore al volante e si ribalta al Ponte Genova
 
[Redazione]

 

SOCCORSO DALLA SVS  Si sente male mentre è alla guida e si ribalta con l'auto sul Ponte Genova. Un livornese di

50 anni è stato soccorso dalla Svs ieri poco prima delle 11. L'automobilista stava viaggiando sul ponte quando si è

sentito male, ha sbandato ed è finito fuori strada, ribaltandosi e finendo la sua corsa sottosopra contro un palo.

L'impatto è stato molto duro e il conducente ha riportato un trauma alla gamba destra più varie ferite. Sul posto anche

i vigili del fuoco perché si temeva che l'automobilista fosse incastrato, Invece per fortuna è riuscito a uscire da sé

dall'abitacolo. -tit_org-

21-02-2017

Estratto da pag. 15

Pag. 1 di 1

55



 

Mamma e figlio intossicati nel rogo
 
[Redazione]

 

PONSACCO Dopo l'incendio dell'altra sera avvenuto in via Solferino a Ponsacco, madre e figlio sono stati ricoverati

all'ospedale per essere sottoposti al trattamento in camera iperbarica. La mamma è stata dimessa ieri mattina, il figlio

trattenuto nel reparto di pediatria. Ma  nessuno dei due è in gravi condizioni. Inizialmente i due erano rimasti a casa e,

quando i vigili del fuoco hanno terminato il loro intervento, sono stati accompagnati al pronto soccorso del Lotti di

Pontedera. Le fiamme si sono sviluppate all'intemo di uno scantinato che è situato al piano terreno dell'appartamento

dove vive una famiglia. Secondo i vigili del fuoco, che sono intervenuti sia da Cascina che da Lari, le fiamme

potrebbero essere state causate da un problema elet trico. Sono bruciati numerosi oggetti ma non ci sono stati danni

alle strutture dell'appartamento che al primo piano è agibile. Sul posto - il rogo è avvenuto dopo le 21 - anche i

carabinieri della compagnia di Pontedera. -tit_org-
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era stato portato a fucecchio
 

Adottato un cane abbandonato dopo il terremoto di agosto
 
[Redazione]

 

ERA STATO PORTATO A FUCECCHIO  FUCECCHIO II terremoto del Centro Italia ha spezzato tante vite,

lasciandone moltissime altre nello sconforto più cupo. Tuttavia, da tutto quel dolore riesce ad uscire anche qualche

spiraglio di luce. E' il caso del cane Martino, che viveva ad Amatrice, salvato da una volontaria fucecchiese e da una

di San Miniato. Ecco quel cane oggi finalmente ha una nuova casa, perché è stato adottato da una famiglia del

Comune di Barga (frazione Filecchio), nel verde della Garfagnana. Martino venne salvato insieme ad un pointer,

ribattezzato "Asso", che sta ancora cercando casa. Entrambi, per motivi diversi, erano abbandonati a se stessi,

circondati da mezzo metro di neve, quando andava bene. Martino, invece, dopo alcune settimane a casa della

volontaria Martina Marchi (da cui ha "preso" il nome), da sabato è a casa della famiglia Ric- cardi, a Barga. Martino

adesso è in via di ripresa e si sta già inserendo nella famiglia Piccar di: L'importante è che stia bene - spiega Giulia

Mazzilli Riccardi - ora ha un bei cortile a disposizione, oltre a 2 altri cani con cui stare. E' un cane buono, non da

fastidio, poi la nostra famiglia ama gli animali. 11 cane adottato -tit_org-

21-02-2017

Estratto da pag. 30

Pag. 1 di 1

57



 

Tari evasa Recuperato 1 milione al costo di 180mila euro più Iva
 
[Redazione]

 

A PROPOSITO DI TRIBUTI Tari evasa Recuperato 1 milione al costo di 180m la euro più Iva A quanto pare il servizio

di recupero della Tari evasa - oltre 10 milioni di euro tra 2013 e 2016, tra i 9m la e i Þãï à i contribuenti interessati - sta

iniziando a dare qualche risultato, La società a cui l'amministrazione si è affidata per l'emissione degli accertamenti -

la Municipia spa - avrebbe racimolato quasi 1 milione di euro, trattenendosi - come da convenzione - il 19%

sull'incasso effettivo, circa 180mila euro più Iva. Motivo in più per riaccendere la discussione sul bando per

l'assunzione di un dirigente ai Tributi, scaduto lo scorso 13 febbraio (insieme ai bandi per un nuovo dirigente dello

Sportello Unico per l'Edilizia e per un funzionario della Protezione civile). In attesa di maggiori dettagli, a partire dal

numero dei pretendenti al titolo, tra i più attenti osservatori c'è chi ricorda quante volte nello scorso mandato

l'assessore al bilancio Gianluca Brasini abbia sottolineato il risparmio -1 milione e 200mila euro circa - grazie

all'eliminazionevari dirigenti, pur garantendo il buon funzionamento della mac china comunale. Nel corso dell'ultimo

consiglio comunale è stato il consigliere comunale Gioenzo Renzi (Fdl) a porre una serie di domande in proposito.

Come mai questa improvvisa necessità di un nuovo dirigente per un ufficio che ne è sprovvisto dal 2006 e che da

allora si regge su due eccellenti posizioni organizzative che hanno come riferimento il dirigente del settore Bilancio?

Considerando poi gli introiti della società a cui è stato affidato il servizio di accertamento (il cui controllo e messa a

ruolo spetta sempre e comunque all'ufficio tributi), non sarebbe stato più efficace potenziare il personale dedicato al

recupero delle tasse non pagate? Ma la scelta è stata giustificata dall'assessore con il fatto che l'ufficio tributi "batte in

testa" e che la figura del dirigente è necessaria per difendere I Comune innanzi alla commissione tributaria, senza

alcun accenno all'eventuale raffronto tra i costi in ballo, tra società esterna, nuovo dirigente ed eventuale personale in

più. -tit_org-
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A Maurizio Salvi il "Premio Panzini"
 
[Redazione]

 

A Maurizio Salvi il "Premio Fanzini Luminare della chinirgia torácica, specializzato in oncologia polmonare, neonatale

e pediatrica, una carriera fatta di innumerevoli pubblicazioni di carattere scientifico, l'enorme esperienza presso la

neonatologia e la pediatria dell'Ospedale di Riccione e, soprattutto, oltre 10.000 interventi chirurgici: questo il profilo

del Dott. Maurizio Salvi, vincitore del Premio Panzini 2017. Un riconoscimento che Salvi, all'oscuro del proprio trionfo,

ha ritirato nella serata di gala svoltasi sabato sera al Palacongressi. Ad incoronario, una bellissima Michela Coppa,

che ha condotto la serata. L'evento si è aperto con la conclusione delle celebrazioni del 60 anniversario dell'istituzione

del Comune di Bellaria. A seguire, è stato consegnato il riconoscimento alla memoria di Carlo Morelli, una vita

dedicata all'arte in tutte le sue variegate espressioni. Poi il momento dedicato ai riconoscimenti istituzionali, conferiti al

Comandante dei Carabinieri, Luogotenente Antonio Amato, ed ai suoi uomini per l'eccellenza e la capacità

professionale messe al servizio della collettività, all'Isp. Capo della Polizia Municipale Cristian Rocchi (che ha

sventato nel mese di dicembre un atto vandalico ai danni del presepe di Santarcangelo), all'Isp. Ufficiale Attilio

Sebastiani e all'Agente Marco Mazzoni, che hanno prestato servizio nei mesi scorsi presso i tenitori colpiti dal

terremoto. A consegnarli, il Prefetto Giuseppa Strano. Riconoscimento d'onore poi agli uomini del Nucleo di

Protezione Civile - Gruppo Sommozzatori "Gigi Tagliani", anch'essi impegnati in Centro Italia. Spazio poi ai più

meritevoli nel campo del volontariato, della cultura e dello spettacolo. Premiati il Dott. Luciano Brighi, in qualità di

Presidente dell'Associazione per l'aiuto alla vita; l'autrice Angela Piscaglia; l'azienda Pyroemotions di Andrea Scarpato

e Michela Martarello, eccellenza intemazionale nel campo degli spettacoli pirotecnici; l'Associazione Romagna Paddle

Surf, laureatasi Campione d'Italia di sup lo scorso anno; Gian Luca Borghesi, campione di corsa e maratona con una

lunga carriera di successi alle spalle. Ben assortita anche la sezione dei giovani/esempi positivi, introdotta

dall'esibizione del Gruppo Sportivo di danza hip hop "Osaka Crew" della "New Street School". Premiati in questa

categoria il cuoco Alberto Bernardi, diplomatesi a dicembre al corso superiore di cucina italiana presso Alma - Scuola

Internazionale di Cucina Italiana di Guainero Marchesi, e la giovane campionessa di pesca sportiva Licia Barberini.

Gran finale il tributo rivolto ai "nostri grandi talenti nel mondo". Un riconoscimento per Giuseppe Vannucci, per i tanti

successi nel campo della ristorazione; a Nico Cappelluti, studioso di fama internazionale, già impegnato alla Nasa e

docente all'Università di Yale, dove dirige un gruppo di studenti e scienziati che sondano e studiano il cosmo; a

Federico Berardi, talento cristallino della danza, che a dicembre ha calcato a soli diciassette anni la prestigiosa scena

del Musikverein di Vienna in occasione del Concerto di Capodanno trasmesso in mondovisione. BELLARIA IGEA

MARINA Al noto luminare della chirurgia torácica l'edizione 2017 del riconoscimento organizzato dal Comune -tit_org-

A Maurizio Salvi il Premio Panzini

21-02-2017

Estratto da pag. 14

Pag. 1 di 1

59



 

Capire i terremoti: al palazzo delle esposizioni una mostra
 
[Annalaura Matatia]

 

Capire terremoti: al palazzo delle esposizioni una mostra "Terremoti: passato, presente e futuro... più sicuro": è

questo il titolo della mostra che inaugurerà sabato al Palazzo delle Esposizioni a Faenza, a partire dalle 17.30, e alla

presenza delle autorità comunali. Organizzata dalla Casa Museo Raffaele Bendandi ed in collaborazione con l'Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, la mostra vuole mettere il cittadino in condizione di avere un contatto più "vero"

con il tema del terremoto e metabolizzare la consapevolezza che l'Italia è un paese sismico e quindi il terremoto può

presentarsi in qualsiasi momento. Per raggiungere questo obiettivo in modo sufficientemente capillare hanno

collaborato diverse realtà sul territorio faentino e non, offrendo la propria competenza e materiale esplicativo.

Partendo dai primi del 900 una prima sala è riservata a Raffaele Bendandi e ai terremoti del passato che hanno

segnato in modo drammatico la storia della sismicità italiana. La mostra è rivolta in particolare ai giovani, per i quali

sono state coinvolte delle realtà importanti come la Rete Resisrn e l'associazione regionale Geometri Volontari

dell'EmiliaRomagna. Per dare un contributo significativo sulle possibilità che la tecnologia mette a disposizione per la

ricerca scientifica e per la messa in sicurezza degli edifici.hanno collaborato alla realizzazione della mostra aziende

come Teleco, Te.Ma, e Soles Tech. Parlando di sicurezza l'ultima sala rappresenterà in modo concreto come i Corpi

di Protezione Civile sul territorio intervengonosituazioni di emergenza. Annalaura Matatia -tit_org-
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per i capannoni crollati
 

Montorio, il carnevale si farà ma senza la sfilata dei carri
 
[C.d.l.]

 

PER I CAPANNONI CROLLATI Molitorio, il carnevale si farà ma senza la sfilata dei carri MONTORIO Torna anche se

in forma ridotta il carnevale montoriese. Organizzati dalla Pro Loco, in collaborazione con l'amministrazione

comunale, i festeggiamenti partiranno domenica pomeriggio alle 15. Appuntamento in piazza Orsini per la sfilata a

piedi delle maschere, quest'anno senza carri allegorici perché molti dei trattori utilizzati, ha spiegato Vincenzo

Macedone, direttore artistico della manifestazione, sono rimasti schiacciati sotto i capannoni crollati per via del

terremoto e della neve. Ad animare il pomeriggio tanta musica e gli interventi di danza dell'associazione "Le scarpette

rosa". Martedì sarà la volta del carnevale dei bambini, a partire dalle 15 al cineteatro comunale, con lo spettacolo

curato dall' associazione "Trie Trac" in collaborazione con "Weekendarte". L'ingresso è gratuito. Merco ledì sera si

chiude con il Carnevale morto, il tradizionale funerale di Carnevale. Ritrovo in via dei Mulini alle 20, ed esequie

solenni in piazza Orsini, prima del gran finale in via dei Mulini con castagnole e vin brulé offerti dall'organizzazione,

(c.d.l.) -tit_org-
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dopo il blitz dell'inviata
 

Teramo confusa con Ascoli nel servizio delle "Iene"
 
[G.d.m.]

 

DOPO IL BLITZ DELL ' INVIATA Teramo confiisa con Ascoli nel servizio delle i TERAMO Questa volta "Le Iene" non

c'hanno preso più di tanto. Il servizio sull'emergenza scuole nelle zone colpite dal terremoto, andato in onda nella

puntata di domenica della trasmissione cult di Italia 1, è risultato un po' confuso e incompleto. In particolare, nella

lunga esposizione dei problemi degli edifici scolastici relativi soprattutto agli indici di vulnerabilità mancanti per molte

strutture, l'inviata del programma Mediaset ha citato Teramo solo quando si è trattato d'intervistare il sindaco Brucchi.

In apertura del servizio e in altri momenti degli oltre venti minuti di riprese audio e video è stata proposta un' accorata

intervista a Leda Ragas, presidente di uno dei comitati cittadini dei genitori, che con le lacrime agli occhi ha

manifestato paure e sdegno per le condizioni di scarsa sicurezza degli edifici scolastici, ma senza specificare la

località a cui si faceva riferimento. Anche quando sono state mostrate le porte d'emergenza che danno sul vuoto nelle

scuole prive di scale antincendio o è stato illustrato il caso della Lucidi, chiusa ripetutamente dopo i lavori di messa in

sicurezza, non è stato chiarito di quali strutture si trattasse e dove si trovano. Cosi la situazione di Teramo è stata

mescolata alla vicenda di Ascoli, in questo caso esplicitata dalle proteste dei genitori e inviata che ha messo alle

strette il sindaco Guido Castelli per l'assenza di accertamenti sulla vul nerabilità sismica di tutte le scuole e per i circa

due milioni spesi per lo stadio. Brucchi ne è uscito bene, sfoderando la delibera che entro 40 giorni consentirà di

avere gli indici per i 15 edifici non ancora sottoposti alla certificazione. A farci un figurone è stato il sindaco di

Giulianova Francesco Mastromauro, preso a riferimento per aver completato le verifiche in tutti gli istituti, (g.d.m.) -
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Ponzano rischia di sparire Campli, c`è una soluzione
Il responso dei tecnici Cnr dopo i sopralluoghi. E arrivano altri sgomberi

 
[Diana Pompetti]

 

EMERGENZA FRANE Ponzano rischia di sparire Campii,è una soluzione II responso dei tecnici Cnr dopo i

sopralluoghi. E arrivano altri sgomberi di Diana Pompetti TERAMO Le catastrofi hanno volti diversi, Perché in questa

provincia squassata in cui la terra continua a cedere cancellando colline da cartolina, anche questo fa la differenza. E

se a Ponzano di Civitella la frana non si arresta e continua a spostare in avanti quel che resta di case ormai piegate, a

Casteinuovo di Campii si ipotizza un sistema di reti per bloccare il movimento dopo il sopralluogo dei tecnici di Cnr, il

consiglio nazionale ricerche, e Protezione civile. Intanto gli sfollati aumentano: nella frazione di Campii ai cento già

fuori casa si potrebbero aggiungere altre trenta famiglie, mentre a Ponzano (anche qui in cento sono stati sgomberati)

sono in arrivo altre ordinanze. E cosi, davanti alle tv nazionali arrivate nell'Italia che crolla, la gente continua a lasciare

le abitazioni in im mesto pellegrinaggio che non sembra avere fine. I TECNICI. Ieri sopralluogo congiunto sia a

Ponzano sia a Casteinuovo dei tecnici di Protezione civile e Ispra. Si tratta di due eventi diversi, spiega Paolo Marsan,

geólogo del Dipartimento della Protezione civile nazionale, mentre a Ponzano ci troviamo di fronte a un movimento di

tipo traslazionale che viaggia molto velocemente, quella di Casteinuovo è di conglomerati sabbiosi poco consistenti. A

Campii la situazione è complicata per cedimenti improvvisi, soggetti a riprese di pioggia, ma a Ponzano è molto

difficile da arrestare. A Casteinuovo facendo studi approfonditi e con opportuni accorgimenti, in qualche modo il

movimento franoso potrebbe essere rallentato. ARRIVANO I GABBIONI. AUo studio dei tecnici c'è la possibilità di

realizzare delle reti, o meglio dei gabbioni, in modo da impedire ulteriori cadute di terriccio. Dice il sindaco di Campii

Pietro Quaresimale: Nelle prossime ore ci sarà un incontro con la Protezione civile nazionale per definire la soluzione

finanziaria. Se ci sarà partiremo subito con i lavo ri perché i tecnici ci hanno detto che possono essere adottate delle

soluzioni per contenere la frana che rischia di far venire giù tutto il versante. E nelle prossime ore è ipotizza- bile che

una delle case sgomberate, quella che si trova proprio sul ciglio della frana, debba essere abbattuta. Dovremo fare

una demolizione controllata prima che l'edificio venga giù da solo dopo che nelle ultime ore ha perso altri pezzi dei

rimessaggi in lamiera che sono precipitati nel vuoto. NUOVI RILIEVI A PONZANO. Nella frazione di Civitella oggi

nuovi rilievi dall'alto con il sorvolo dell'elicottero e nuovi monitoraggi dei tecnici della Protezione civile. Perché, dice il

sindaco Cristina Di Pietro che continua a lanciare richieste di aiuto, la frana non si ferma e bisogna capire che cosa

sta succedendo anche nella parte alta dove c'è il resto del centro abitato che per ora non sembra avere problemi. Ma

solo dopo i nuovi rilievi avremo delle certezze che ci consentiranno di prendere provvedimenti. Sgomberare tutta

Ponzano? Per il momento lo escludo, ma bisognerà capire che cosa dicono i nuovi rilievi tecnici. IL SINDACO

QUARESIMALE Ci han no dette che si possono fare dei gabbioni per contenere il movimento. La casa sullo

strapiombo però dev'essere abbattuta IL SINDACO DI PIETRO II movimento non si arresta, aspettiamc l'esito di nuovi

controlli dall'alto per capire cosa sta succedendo nella parte non sgomberata (Foto Luciano Adrian i) -tit_org- Ponzano

rischia di sparire Campli,è una soluzione
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Minacciato l`antico ponte degli impiccati
 
[Redazione]

 

Minacciato l'antico ponte degli impiccati Non è certo il fenomeno franoso più importante di Teramo e provincia, ma lo

smottamento di una parte della scarpata sotto l'autostazione di piazzale San Francesco potrebbe danneggiare se non

addirittura compromettere uno dei più antichi resti archeologici della città, il cosiddetto ponte degli impiccati.

Dell'opera, che gli studiosi ritengono di epoca romana anche se ristrutturata nel Medioevo, resta un'arcata in pietra

che da tempo immemore è coperta da una degradata struttura In lamiera retta da tubi arrugginiti. Un cartello

anch'esso presente da anni indica l'avvio di un'opera di recupero dell'antico ponte che in realtà è rimasta sulla carta.

Ora, però, sarà opportuno che chi di dovere torni a dare un'occhiata al manufatto perché II distacco di terra lo

minaccia da molto vicino, (dv) -tit_org- Minacciatoantico ponte degli impiccati
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Neve, danni per 50 milioni All`Enel solo una diffida = Frane e maxi nevicata Danni per 50

milioni Solo diffida per l`Enel
 
[Nino Orrea]

 

Neve, danni per 50 milioni All'Enei solo una diffida Ma il conto dei sindaci è destinato ad aumentare Caso blackout,

linea soft sulla scia della Regione ASCOLI Ammontano a più di 38 milioni di euro i danni provocati dalle nevicate e

dalle frane che nelle scorse settimane hanno colpito la provincia. È una stima prudenziale, alla fine si potrebbe

superare quota 50 milioni. La cifra è emersa dell'assemblea dei sindaci: all'Enel solo diffida seguendo la scia della

Regione. NinoOrrea alle pagine 8 e 9 Frane e maxi nevicata Danni per 50 milioni Solo diffida per l'Enel Summit dei

sindaci sull'emergenza maltempo. La Regione sotto accusa Criticata l'assenza di Errani e Curcio. Enel, linea soft per i

gravi disservi; I FA co e stlme Per la riapertura delle straL interventi. Solo tra pochi ASCOLI Ammontano a più di 38

milioni giorni si saprà l'esatto ammontare dei di euro i danni provocati dalle nevicate anni suddivisi per la somma

urgenza e dalle frane che nelle scorse settimane e per le opere post emergenza, ma sehanno colpito la provincia. Si

tratta di condo alcuni calcoli si dovrebbe supeuna stima prudenziale, perché alcuni Comuni non hanno inserito

nell'elen- rare abbondantemente la cifra di 50 milioni di euro. I conti Per il momento, 35,5 milioni di euro sono i danni

conteggiati dai Comuni, mentre la Provincia ha indicato, solo per i lavori di somma urgenza, l'importo di 2,75 milioni di

euro. Cifre che sono uscite nel corso dell'assemblea dei sindaci, convocata con procedura d'urgenza dal presidente

della Provincia, Paolo D'Erasmo. Tra somme urgenze fatte e le ulteriori stimate, il Comune di Acquasanta, uno dei più

colpiti dal maltempo di qualche settimana fa, ha rendicontato ben 7 milioni di euro, ma anche altri Comuni non se la

passano bene, se è vero che Comunanza ha iscritto 3,5 milioni di euro. Force 3 milioni di euro, Ascoli 2,4 milioni di

euro, mentre Roccafluvione ha conteggiato 2,8 milioni di euro. Un'assemblea, quella di ieri in Provincia, molto

partecipata e nella quale non sono mancate critiche alla Protezione civile, governo, Enel e Telecom. Niente telefoni

Una situazione che per qualche Comune è ancora emergenza, come Castignano, dove, secondo il sindaco, ci

sarebbero diverse famiglie rimaste nuovamente senza linea telefonica fissa o come ha sottolineato il vicesindaco di

Roccafluvione, basta un poco di umidità e saltano tutte le linee telefoniche. Intanto, alcuni sindaci, hanno preparato

una serie di emendamenti al decreto legge dell'S febbraio, che verranno integrati nel corso della prossima settimana e

che saranno presentati in sede governativa. Al riguardo, il parlamentare del Pd, Luciano Agostini, presente

all'incontro, ha assicurato il suo impegno per una rapida presentazione degli emendamenti al decreto dell'8 febbraio.

Le accuse Ma quella di ieri è stata anche la giornata delle accuse al responsabile nazionale della Protezione civile,

Fabrizio Curcio e al responsabile della ricostruzione, Vasco Errani, i quali, seppure invitati all'assemblea, non si sono

fatti vedere. Sempre sul fronte delle polemiche, l'assemblea dei sindaci ha deciso, per quanto riguarda l'Enel, di

accodarsi all'iniziativa della Regione, che ha inviato una diffida alla società di distribuzione della l'energia elettrica.

Non solo, perché i sindaci del Piceno, invieranno sempre all'Enel, la richesta di risarcimento danni per l'interruzione

dell'energia elettrica, che ha interessato oltre 15.000 utenze, che sono rimaste senza luce anche per sei giorni. E'

stato anche stigmatizzato sia dai sindaci, che dallo stesso Luciano Agostini, il quale ha evidenziato come questo

terremoto sia identificato con Norcia. Questo è stato, soprattutto, il terremoto delle Marche, che ha avuto il 63% dei

danni complessivi, eppure, è come se non esistesse. Voglio un faro che continui ad illuminare la situazione che si è

determinata nelle Marche per le scosse sismiche. Questo è il terremoto non solo di Norcia, ma anche di Amatrice e

delle Marche. E dal parlame

ntare del Pd è arrivata anche una tirata di orecchie alla normativa nazionale per l'emergenza terremoto e per la fase

della ricostruzio- ne. Da parte sua, Paolo D'Erasmo, seguendo la scia di Agostini, ha spiegato come per il terremoto

passa solo il messaggio di Norcia, mentre per la neve l'unico riferimento è all'Abruzzo, dimenticandosi che in questa

provincia ci sono stati danni a volte maggiori rispetto ad altre zone. Ma, fortunatamente, accanto alle proteste e alle
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polemiche, c'è anche qualche segnale positivo. Ad annunciarlo, lo stesso D'Erasmo, il quale ha confermato che nel

primo piano d'intervento dell'Anas, l'azienda ha assegnato il 72% delle risorse complessive per i danni delle scosse

sismiche, alla nostra regione. Questo si traduce per il nostro territorio in una serie di opere che saranno completate in

120 giorni e che riguardano la riapertura di otto strade nei Comuni di Arquata, Acquasanta, Montegallo e Offida. Il

costo complessivo dowebbe aggirarsi sui 22 milioni di euro. L'obiettivo è quello di evitare l'isolamento di numerose

frazioni. Per quanto riguarda il secondo piano d'intervento dell'Anas, la quale eh ha chiesto una forte collaborazione,

convocheremo una nuova assemblea dei sindaco. Il sindaco di Ascoli, Guido Castelli e quello di S. Benedetto,

Pasqualino Piunti, i quali dopo aver stigmatizzato l'assenza di Curcio ed Errani, hanno attaccato la Regione,

manifestando la loro delusione per non essere riusciti in questi ultimi tempi a parlare con il presidente della Regione,

Luca Ceriscioli. E dire che solo qualche giorno fa il governatore ha incontrato diversi sindaci del Piceno per parlare di

terremoto e maltempo, senza che noi fossimo invitati. Se si vogliono fare le cose secondo la logica della tessera di

partito che si ha in tasca, allora, si prosegue sulla strada di figli e figliastri che non porta ad alcuna concreta soluzione

NinoOrrea RIPRODUZIONE RISERVATA Castelli: Ci sono figli e figliastri. Agostini: Si parla sempre di Norcia ma poco

di noi. A Castignano telefoni in tilt II risarcimento Rimborsi in bolletta Ecco come chiederli Aumentano i canali di

contatto a disposizione dei clienti Enel per richiedere gli indennizzi extra che, a seguito dell'eccezionale ondata di

maltempo abbattutasi nelle scorse settimane su Marche e Abruzzo, l'azienda si è impegnata a corrispondere, oltre a

quelli automatici previsti dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas. Le richieste possono essere presentate presso gli

sportelli disponibili ad Ascoli (Viale Treviri, 192) aperto dalle 8:30 alle 13 e dalle 14 alle 15.30 dal lunedì al venerdì.

Inoltre è a disposizione il sito www.e-distribuzione.it, con una sezione dedicata all'emergenza neve nella quale è

possibile compilare il modulo online. Calamità e disagi 35 milioni i danni stimati dai Comuni piceni (7 solo ad

Acquasanta Terme) 2,7 milioni quelli certificati dalla Provincia Quindicimila utenti rimasti per giorni senza energia

elettrica, migliaia senza telefono II 30% delle strade provinciali lesionato da frane è smottamenti ': perlà evé, %:: Xt '

unto:; ò à é ' é Neve e terremoto Hanno provocato la spaccatura del monte Vettore -tit_org- Neve, danni per 50 milioni

All Enel solo una diffida - Frane e maxi nevicata Danni per 50 milioni Solo diffida perEnel
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Venagrande, strada ancora pericolosa
Quasi 900 residenti della frazione firmano la petizione

 
[L.marc.]

 

Quasi 900 residenti della frazione firmano la petizion( LA PROTESTA ASCOLI Un incontro nelle prossime ore, tra il

presidente della Provincia D'Erasmo e il commissario straordinario Errani è stato programmato per capire se la messa

in sicurezza definitiva della strada provinciale dell'Ascensione, che collega la frazione di Venagrande, possa rientrare

tra gli interventi post terremoto e, quindi, possa essere finanziata con i fondi per la ricostruzione. Ed èproprio questo

ciò che hanno chiesto, attraverso una petizione con in calce 891 firme, gli abitanti di Venagrande, dopo i forti disagi

subiti a seguito del recente incidente con principio di frana registratesi sul versante che sovrasta la strada provinciale

in questione. In tal senso, dopo un intervento molto delicato portato a termine da una ditta specializzata nei giorni

scorsi, la strada è stata riaperta a senso unico alternato già dal pomeriggio di sabato scor so, ma ora - come detto -

sia D'Erasmo che gli abitanti della frazione cercano una soluzione definitiva. La petizione La raccolta di firme degli

abitanti di Venagrande è stata presentata ieri mattina al protocollo della Provincia e della Prefettura, con la richiesta di

inserire la strada provinciale 24 tra le priorità da proporre al commissario di Governo per gli interventi infrastnitturali,

nello specifico di tipo viario, da finanziare nell'ambito del piano Anas post-terremoto. E comunque, si chiede di

riservare alla strada in questione una costante attenzione, attraverso un monitoraggio permanente e sistematici

interventi di manutenzione oltre alla realizzazione di una strada alternativa di collegamento con Ascoli. La petizione

arriva anche a seguito proprio degli eventi sismici, quello del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016, del 18 gennaio

2017 che continuano a tenere in apprensione il territorio. Una situazione - sostengono gli abitanti di Venagrande -

resa più grave dalle abbondanti nevicate e dalle conseguenti piogge. In particolare ci sono numerosi tratti che

presentano cedimenti importanti a valle della carreggiata e il distacco della parete rocciosa a monte della stessa sia

verso nord che verso sud. Proprio per questo, come è noto, dal 14 febbraio la Provincia con apposita ordinanza ha

chiuso al transito un tratto II collegamento con Ascoli è stato riaperto ma il costone venuto giù fa ancora paura della

stessa. La soluzione La speranza dei cittadini sostengono i firmatari della petizione - è che si arrivi a una sistemazione

definitiva della strada provinciale, così da non vanificare il sacrificio che nei quattro giorni di chiusura ci ha costretto a

percorrere circa 40 chilometri per raggiungere la città di Ascoli, i luoghi di lavoro e le scuole. 1. marc.

RIPRODUZIONE RISERVATA Si cercano i fondi per risolvere il problema della frana -tit_org-

21-02-2017

Estratto da pag. 9

Pag. 1 di 1

67



 

Mai più Rigopiano, firmate su Change.org
 
[Ma.fo.]

 

Appello del medico Lippe contro i rischi idrogeologici II caso del sito di Muraglia FANO Era riuscito a raccogliere

10.000 adesioni sui social per sostenere la realizzazione dell'ospedale unico a Chiaruccia, ora il dottor Paolo Lippe

lancia una nuova proposta, questa volta su scala nazionale, seppure nasce dai rischi insiti nella scelta regionale di

realizzare il nuovo nosocomio a Muraglia. Dopo quanto accaduto a Rigopiano non si possono più trascurare infatti le

condizioni del terreno su cui si eleva una nuova costruzione, ho appena lanciato una petizione su Change.org -ha

comunicato il dottor Lippe per ottenere finalmente una legge sicura che impedisca di costruire edifìci ed opere

pubbliche in siti ad elevato rischio sismico e idrogeologico. Il mio obiettivo è raggiungere almeno 10 mila firme. E' così

evidente che in Italia si costruisce dove non si dovrebbe, in siti sismici e idrogeologicamente ad alto rischio, che

potrebbe sembrare quasi inutile ricordarlo. Storie di edifici pubblici e privati e grandi opere, persino ospedali costruiti in

siti ad alto rischio di frane o smottamenti rischiano tuttavia di essere dimenticate, grazie magari ad opere

"compensatorie" che oltre a far lievitare i costi non hanno azzerato il rischio. Recente è lo sgomento e il dolore per le

vittime dell'hotel Rigopiano, ma potremmo ricordare la frana di Posatora ad Ancona, che si portò a valle un intero

ospedale. Oppure le "paludi" dove sono stati costruiti ad esempio il nuovo ospedale di Bergamo e quello di Cona a

Ferrara. E' obbligo morale delle più alte cariche dello Stato impedire che ciò possa continuare ad accadere, con una

legge chiara ed inoppugnabile. E' quanto richiede il dottor Paolo Lippe alle istituzioni, perché non si compiano più gli

er rori del passato, dato che la storia sembra non aver insegnate nulla in proposito della scelte della collina di

Muraglia, quali sito per la realizzazione del nuovo ospedale. A dimostrare che vi sono delle controindicazioni, di cui

non si può non tenere conto esistono delle relazioni di carattere geologico che indicano come la zona sia a rischio di

esondazione. Lo rileva anche la cartografìa riguardante le pericolosita ed i rischi geologici e sismico, facente parte dei

documenti ufficiali del Prg di Pesaro e del Pai della Regione Marche, così come già evidenziato dal geólogo Vittorio

Longhini. E' doverÉ di tutti - conclude Lippe - sensibilizzare chi di dovere e gli addetti ai lavori su questo gravissimo

problema italiano. ma.fo RIPRODUZIONE RISERVAI IL mio obiettivo lOmila firme. È evidente che in Italia si

costruisce dove non si dovrebbe é^Íò ïäÌ òã Òä ] AFanoc'èunagran'qiKstìoBE -tit_org-
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Bomba d`aereo, bonifica anche a Roncosambaccio
 
[Ja.zuc.]

 

Bomba d'aereo, bonifica anche a Roncosambacci II 4 marzo si ripeterà l'operazione di San Costanzo II

coordinamento del prefetto FANO Completate le operazioni di bonifica a Cerasa, ecco che a breve si svolgerà un

nuovo e delicato intervento. Sabato 4 marzo a Roncosambaccio gli artificieri dell'esercito procederanno al disinnesco

di una grossa bomba d'aereo della seconda guerra mondiale. Da parte della Prefettura di Pesaro eUrbino si sottolinea

l'importanza della sinergia messa in campo nelle operazio ni svoltesi a Cerasa nei giorni 16, 17 e 18 febbraio. Tutte le

operazioni connesse alla suddetta attività di bonifica sono state coordinate dalla Prefettura, attraverso lo svolgimento

anche di numerose riunioni con tutte le componenti di protezione civile coinvolte, ed ovviamente anche con il Comune

di San Costanzo, relativamente alle attività di competenza dell'amministrazione comunale, che attenevano

esclusivamente all'assistenza della popolazione evacuata ed al concorso, con le forze di polizia, nei servizi di

vigilanza da parte della polizia locale. E evidente infatti - si sottolines nella nota della Prefettura - che trattandosi di

enti ed istituzion appartenenti all'amministrazio ne statale non avrebbero potute che essere coordinati dal prefetto,

nella sua qualità di rappresentante dello Stato nella provincia e di massimo responsabile della sicurezza pubblica. Le

complesse operazioni di bonifì ca si sono concluse positivamen te in tempi ancora più ristretti ri spetto a quelli

preventivati. ja.zuc RIPRODUZIONE RISERVAI-/ I militari della bonica a Cerasa Valcesano Sl ll >""ll iall
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Protezione civile
 

Sono 680 i cittadini del Lazio ancora assistiti direttamente
 
[Redazione]

 

Protezione civile  1-AMATRICE Sono scese a 11.726 le persone assistite dal Servizio Nazionale della Protezione

Civile in seguito ai terremoti che hanno colpito il territorio dell'Italia centrale il 24 agosto, il 26 e il 30 ottobre 2016 e

successivamente il 18 gennaio 2017, a cui si sono sommate le forti nevicate. Sono circa 9.154 le persone ospitate in

alberghi e strutture ricettive, di cui più di 3.100 sul proprio territorio e poco più di 6.000 lungo la costa adriatica e sul

lago Trasimeno,Umbria. 760 persone trovano accoglienza nel proprio comune in container, moduli abitativi

prefabbricati rurali emergenziali(Mapre) e camper allestiti in questi mesi dalla Protezione Civile, mentre poco più di

1.800 sono gli assistiti in palazzetti, centri polivalenti, strutture allestite ad hoc nel proprio comune, alloggi realizzati in

occasione di ten-emoti del passato. Per quanto riguarda i quasi 680 cittadini del Lazio assistiti direttamente, all'incirca

390 hanno trovato alloggio negli alberghi della costa, mentre poco più di 200 si trovano presso gli alloggi del piano

Case e Map messi a disposizione in Abruzzo. Sono una trentina le persone alloggiate in camper. -tit_org-
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"Necessario fare ripartire l`economia per risollevare l`intero territorio"
 
[M.m.]

 

Il presidente del Parlamento Europeo Antonio Tajani in visita sui luoghi del sisma: "L VE interverrà su piùfroi

"Necessario fare ripartire 1 economia per risollevare l'intero territori AMATRICE (nini.) L'UE interverrà su più fronti. Il

presidentedel Parlamento Europeo Antonio Tajani ieri mattina ha visitato Amatrice, accompagnato dal Capo della

Protezione Civile Fabrizio Curcio (nella foto). "Oltre a contributi diretti c'è la possibilità di intervenire con i fondi

strutturali per le regioni - ha detto Tajani - e attraverso la progettualità della Banca Europea degli Investimenti. Tutto

quello che sarà possibile fare sarà fatto". Insomma un impegno a tutto campo. Il presidente ha parlato anche

dell'economia: "è inutile ricostruire le strade, riportare connessioni e servizi, se non si da all'economia la possibilità di

ripartire. Su questo dobbiamo lavorare. E' questa la richiesta ricevuta dal sindaco di Amatrice e dagli altri sindaci del

cratere, ed è da questo che bisogna ripartire. Serve un'azione finalizzata alla ripar tenza dell'economia di questo

territorio, e va messa al primo posto di ogni agenda politica o istituzionale". Tajani ha avuto anche modo di incontrare

il vescovo di Rieti Domenico Pompili: "Presidente - ha detto il vescovo -, ora dal suo scranno può fare davvero tanto

per la nostra comunità". Il presidente Tajani ha visitato anche le zone delle casette e poi si è recato in visita ai cantieri

dell'area food dove è in costruzione in questi giomi il blocco due, una delle strutture dove verranno alloggiati i

ristoratori colpiti dal sisma. "Presidente faccia riaprire le strade" chiede a gran voce un passante avvicinandosi a

Tajani: anche di questo c'è bisogno. -tit_org- Necessario fare ripartireeconomia per risollevareintero territorio
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Cicolano fuori dal cratere. Lucentini: "Non si scherza con le istituzioni"
 

Velino - Salto - Cicolano - Anche il sisma rappresenta un grosso ostacolo
 
[F.s.]

 

Cicolanofuori dal cratere. Lucentini: "Non si scherza con le istituzioni" Anche il sisma rappresenta un grosso ostacolo

> FIAMIGNANO II terzo ostacolo alla macchina amministrativa è stato anche il terremoto, con l'inagibilità della sede

comunale e dell'edificio scolastico di Santa Lucia di Fiamignano e il trasferimento del Comune in altra sede. "Non

essere nel cratere è una decisione governativa e non era questa la motivazione principale che mi ha spinto alle

dimissioni. Il recente incontro con i geologi a Rieti mi ha fatto capire però quanto l'argomento sia importante: nel 2010

è stato effettuato uno studio di microzonizzazione sismica di primo livello e il decreto, per i Comuni inseriti nel cratere,

prevede uno studio di secondo livel lo, per le diverse tipologie di risposta del terreno, utile alla prevenzione. Chi è fuori

al cratere dovrà farlo a proprie spese". Sul ritiro delle dimissioni, il capogruppo di minoranza, Filippo Licentini, della

lista Uniti per Fiamignano, non rilascia dichiarazioni perché "non c'è nulla da commentare, non si scherza con le

istituzioni". Non ancora pervenute le dichiarazioni del consigliere della lista 'II Ponte' Lorenzo Camilli. A f.s. -tit_org-
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Magliano Sabina
 

Sabina Reatina - Si è insediato il comitato per la gestione fondi pro terremotati
 
[Sara Pandolfi]

 

Magliaio Sabina 'l'ra i componenti ch'Ile regioni che hanno raccolto più fondi anclie Aliila Poeta del coordinamento

provinciale (lìiet.i - Lazio) Si è insediato il comitato per la gestione fondi prò terremota MAGLIANO SABINA Si è

insediato lo scorso 15 febbraio il comitato gestione fondi prò terremotati. La riunione, nella quale sono stati individuati

i mèmbri del coordinamento, si è svolta a Bologna, nella sede dell'Associazione nazionale centri sociali - Comitati

anziani e orti di Bologna. Il gruppo lavorerà per la gestione delle somme raccolte nelle diverse occasioni organizzate a

favore delle popolazioni terremotate. Il presidente del comitato è stato individuato in Franco Bernardi; dell'esecutivo

nazionale fanno, invece, parte tré componenti dei territori terremotati, affiancati da tne componenti delle regioni che

hanno raccolto più fondi: Tommaso Virgini, del coordinamento regionale dell'Um bria, Angelo Formica del

coordinamento regionale delle Marche, Alida Poeta del coordinamento provinciale per la provincia di Rieti - Lazio,

Giovanni Facchinetti per la Lombardia, Carlo de Pietri per l'Emilia Romagna e Pierluigi Sbolci per la Toscana.

"Rilevata la complessità della situazione delle aree dell'Italia centrale colpite da terremoto si è stabilito di acquisire

tutte le informazioni utili - dicono dal coordinamento -. Sono stati individuati alcuni centri sociali di Marche, Umbria e

Lazio (Rieti) completamente distrutti dal terremoto per i quali è intenzione del neo comitato contribuire alla loro ricostru

zione. Per tale operazione è previsto il ricorso alle autorità locali: prefetti, sindad e protezione civile, al fine di

focalizzare l'attenzione solo su obiettivi ben individuati, definendo le priorità ed evitando interventi dispersivi. E' stata

evidenziata la necessità di operaremodo tale che sia possibile verificare e monitorare la destinazione e gestione dei

fondi stanziati o che saranno stanziati, affinchè siano effettivamente utilizzati per la ricostruzione dei centri

terremotati". Sarà Pandolfi Operiamo verificando la destinazione" Piazza Garibaldi a Magliaro Sabina -tit_org-
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Tarquinia
 

In fiamme il casale usato c ome riparo dei senzatetto
TARQUINIA

 
[Redazione]

 

Tarquinia Incendio nella notte di domenica In namme il casale usato come riparo dai senzatetto > TARQUINIA Paura

a Tarquinia per un incendio che è scoppiato all'intemo di un rudere di un casale abbandonato. L'allarme è scattato

poco prima della mezzanotte di ieri. Ad intervenire sono stati i vigili del fuoco di Civitavecchia. Le fiamme poco prima

avevano aggredito un casale disabitato in via Pertini. Le fiamme erano state alimentate da immondizia, materazzi e

oggetti vari che erano all'intemo dell'immobile che, a quanto sembra, era stato spesso utilizzato come riparo da alcuni

senzatetto. I vigili del fuoco sono riusciti ad avere la meglio sulle fiamme in pochi minuti. Sul posto anche la polizia per

cercare di individuare le cause dell'incendio. < -tit_org-
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Soriano
 

Restyling per il sito internet del Comune
 
[Marco Panunzi]

 

Soriano All'interno è stato postato il nuovo piano per le emergenze  I SORIANO Nei giorni scorsi il Comune si è rifatto

il look. No, non si tratta della tinteggiatura della facciata del palazzo comunale o degli elementi architettonici al suo

intemo ma del sito istituzionale, più facile da manovrare e più moderno. All'interno del nuovo sito è stato anche

pubblicato il nuovo piano per le emergenze e a comunicarlo è stato proprio il Comune attraverso il proprio profilo

Facebook. "Nel nuovo sito - si legge nel post - istituzionale è stata predisposta una sezione specifica dove è stato

pubblicato il Rano di emergenza comunale. All'interno della suddetta sezione sarà possibile trovare l'intero piano oltre

ad un vademécum, predisposto dall'Amministrazione, dove il cittadino può trovare l'elenco delle varie arce destinate

alle emergenze (differenziate per tipologie) unitamente alle indicazioni "Cosa fare" in caso di alluvione e terremoto,

elaborate dalla Protezione civile nazionale. Stiamo organizzando un'assemblea pubblica, della quale sarà data

adeguata pubblicità, in cui interverrà l'Amniinistrazione ed i tecnici per una spiegazione più approfondita del piano ai

cittadini. E' inutile sottolineare l'importanza di questa iniziativa dato che, in caso di emergenza, la consapevolezza di

ogni cittadino nel seguire le indicazioni delle autorità competenti, può evitare situazioni di ulteriore caos che

andrebbero ad aumentare il rischio". Anche il comune di Soriano si sta adeguando ai tempi e i contatti con i cittadini

devono per forza ormai passare per il web, anche per argomenti come questi. A Marco Panunzi -tit_org-
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Da "Crescere con lode" solidarietà tangibile agli amatriciani
 
[Davide Savino]

 

Una delegazione della cittadina limale è. arrivata domenica scorsa per ricevere in dono un quad, LUI generatore

elettrico trasportabile e un defibrillo Da "Crescere con lode5 solidarietà tangibile agli amatriciani TUSCANIA Quando

la solidarietà chiama, Tuscania è sempre la prima a rispondere, c'è poco da fare, se le persone di Amatrice e dintorni

hanno bisogno di una mano, possono sempre contare sul buon cuore dei tuscanesi. Infatti, domenica mattina è

arrivatacittà una delegazione della sezione di Amatrice del Cai e Soccorso alpino speleologico del Lazio, per ricevere

alcuni beni di cui avevano fatto richiesta all'associazione "Crescere con lode" di Tuscania. Dopo aver assistito alla

messa a Piansano, celebrata da Don Andrea, la delegazione composta da Fortunato Demofonte, Fabio leppariello,

Paolo Demofonte e il cane Corto del Cnsas, dopo un aperitivo si sono diretti a Tuscania per il pranzo all'agriturismo

2Poggio della Ginestra", qui si sono riuniti gli associati di "Crescere con lode", l'amministrazione comunale di

Tuscania, con il vicesindaco Leopoldo Liberati, l'assessore Linda Del Signore, la consigliera Stefania Nicolosi, il

presidente della prò loco Angelo Rauso, e i rappresentanti delle associazioni tuscanesi che hanno preso parte al

progetto di solidarietà: Croce Rossa italiana. Protezione civile, Caritas, Avis, Actas, Onlus Aiutiamo i bambini di

Belcolle e Masci, erano presenti anche alcuni rappresentanti delle associazioni di Piansano e Tarquinia. Durante il

pranzo il presidente dell'associazione "Crescere con lode", Stefano Bordo ha comunicato alla delegazione del Cai e

soccorso Alpino di aver raggiunto e superato la afra necessaria per l'acquisto di equipaggiamento, in particolare erano

state richieste le seguenti attrezzature per un controvalore di circa 13.5W euro: un Quad attrezzato anche con cingoli

da neve (circa 11.500 euro), un generatore elettrico trasportabile a mano ed un defibrillatore (circa 2.000 euro).

"Appenaè arrivata la richiesta ci siamo subi to messi a lavoro e con un grosso sforzo - ha spiegato Bordo -, siamo

riusciti in breve tempo a reperire tutti i soldi necessari. Grazie all'aiuto delle associazioni di Piansano, Tarquinia e

Tuscania abbiamo ricavato ben più di quanto richiesto, grazie anche all'amministrazione comunale di Tuscania e alle

associazioni di volontariato che hanno donato il defibrillatore e il generatore, siamo riusciti a ricavare ben 3.500 euro a

Tarquinia, 6.000 euro a Piansano e 9.000 euro a Tuscania, questi soldi permetteranno di comprare i mezzi richiesti e

abbiamo deciso di donare la palle restante all'associazione "Casa delle donne" per permettergli di continuare il lavoro

che ha intrapreso con le donne di Amatrice in campo tessile". Soddisfatto anche il vicesindaco Leopoldo Liberati:

"Questa è la dimostrazione che l'unione fa la forza anche nel campo della solidarietà". Davide Savino'Ï -tit_org- Da

Crescere con lode solidarietà tangibile agli amatriciani
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CERIMONIA DI CONSEGNA AL PALACONGRESSI
 

Maurizio Salvi, premio Panzini alla medicina
Luminare della chirurgia toracica, oltre 10mila interventi effettuati Il Comune rende omaggio anche a tre bellariesi

famosi nel mondo

 
[Redazione]

 

DI AL Maurizio Salvi, premio Fanzini alla medicina Luminare della chirurgia torácica, oltre 10mila interventi effettuati II

Comune rende îòàÿÿ î anche a tré bellariesi famosi nel mondo BELLARIA IGEA MARINA E' Maurizio Salvi il premio

Fanzini 2017. Luminare della chirurgia torácica, specializzato in oncologia polmonare, neonatale e pediatrica, una

carriera fatta di innumerevoli pubblicazioni scientifiche, l'enorme esperienza presso la neonatologia e la pediatria

dell'ospedale di Riccione e, soprattutto, oltre diecimila interventi chirurgici effettuati. Un riconoscimento che Salvi,

all'oscuro del proprio trionfo come nella migliore tradizione della manifestazione, ha ritirato nella serata di gala svoltasi

sabato sera in un Palacongressi gremito. La premiazione è avvenuta al termine di una serata scandita dalle

onorificenze al merito conferite dall'amministrazione comunale e da tanti momenti di intrattenimento, che hanno visto

avvicendarsi sul palco, direttamente da "Tu sì che vales", Lusy e Deril, poi Alessandro Politi, Maurizio Lastrico e le

mille imitazioni del talentuoso Claudio Lauretta. Bellariesi nel mondo Tributo rivolto ai grandi talenti bellariesi nel

mondo. Un riconoscimento per Giuseppe Vannucci, per i tanti successi nel campo della ristorazione in Italia e

soprattutto in Inghilterra, dove ha cucinato per numerose celebrità ed è titolare, tra gli altri, di un locale londinese dal

nome "Bella ria"; a Nico Cappelluti, già impegnato alla Nasa e docente all'Università di Yale, dove dirige un gruppo di

studenti e scienziati che sondano e studiano il cosmo; a Federico Berardi, talento cristallino della danza, che a

dicembre ha calcato a soli diciassette anni la prestigiosa scena del Musikverein di Vienna in occasione del Concerto

di Capodanno. Cittadini meritevoli Spazio poi ai più meritevoli nel campo del volontariato, della cultura e dello

spettacolo. Premiati Luciano Brighi, in qualità di presidente dell'Associazione per l'aiuto alla vita, da trent'anni

impegnata sul territorio a sostegno delle madri e delle famiglie in difficoltà; l'autrice Angela Piscaglia; l'azienda

Pyroemotions di Andrea Scarpato e Michela Martarello, eccellenza internazionale nel campo degli spettacoli

pirotecnici; l'associazione Romagna Paddle Surf, laureatasi Campione d'Italia di sup lo scorso anno; Gian Luca

Borghesi, campione di corsa e maratona con una lunga carriera di successi alle spalle. Per la sezione dei giovani-

esempi positivi premiati il cuoco Alberto Bernardi, diplomatosiadicembre alla Scuola internazionale di cucina italiana di

Gualtiero Marchesi, e la giovane campionessa di pesca sportiva Licia Barberini. Riconoscimenti istituzionali, al

comandante della Stazione Carabinieri di Bellaria Igea Marina, Antonio Amato, e ai suoi uomini per l'eccellenza e la

capacità professionale messe al servizio della collettività; all'ispettore capo della Polizia Municipale Cristian Rocchi;

all'ispettore ufficiale Attilio Sebastiani e all'agente Marco Mazzoni, che hanno prestato servizio nei mesi scorsi presso i

territori del Centro Italia colpiti dal terremoto. Riconoscimento d'onore poi agli uomini del nucleo di Protezione civile -

gruppo sommozzatori "Gigi Tagliani" anch'essi impegnati in Centro Italia alla fine dello scorso anno. Alcuni momenti

delle premiazioni. A destra II dottor Maurizio Salvi, premio Panzini -tit_org-
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Finisce fuori strada con l`Ape: 78enne all`ospedale
 
[Redazione]

 

SCHIANTO IN VIA SAN COSIMO Finisce fuori strada con l'Ape: 78enne all'ospedale 11 Raffica di incidenti ieri

mattina. Alle 7.10 il primo schianto: in via Emilio Lepido si sono scontrati tré veicoli. Le auto coinvolte sono una Fiat

Punto, condotta da uno straniero residente a Montecchio, una Opel, guidata da un albanese residente a Reggio

Emilia, e una seconda Punto al volante della quale c'era un altro straniero residente a Santuario d'Enza. Tutti i veicoli

provenivano da Reggio Emilia con direzione Parma, giunti all'altezza della rotatoria con la tangenziale sud venivano a

collisione. Nell'urto un ferito lieve; il traffico visto l'orario di punta ha subito rallentamenti. Cinque minuti più tardi, alle

7.15 circavia San Cosimo, un Ape Piaggio, condotto da un 78enne residente a Monticelli e proveniente dallo stesso

paese in direzione di via Emilio Lepido, usciva di strada andando a terminare la sua corsa nel campo a lato della

carreggiata. Sul posto sono intervenuti gli operatori del 118 e i vigili del fuoco per estrarre l'uomo dall'abitacolo; il

conducente dell'Ape è stato trasportato al Pronto soccorso del Maggiore.terzo incidente alle 8.50, invia Puccini,

all'altezza di via Doninzetti, dove uno scooter condotto da un uomo di circa 40 anni, che percorreva via Puccini

provenien te da via Torelli con direzione viale Partigiani d'Italia, si scontrava con un suv, alla cui guida c'era una

donna di circa 40 anni, che si immettevavia Puccini da un'area di sosta. Il conducente dello scooter è stato trasportato

al Pronto soccorso. Tutti gli incidenti sono stati rilevati dalla Municipale. 'â RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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CARNEVALE GLI APPUNTAMENTI IN PROGRAMMA
 

La montagna si riempie di coriandoli
Sfilate a Borgotaro, Albareto e Berceto Festa itinerante a Compiano, Bardi e Bedonia

 
[Franco Giorgio Brugnoli Camisa]

 

CARNEVALE GLI APPUNTAMENTI IN PROGRAMMA  Sfilate a Borgotaro, Albareto e Berceto Festa Itinerante a

Compiano, Bardi e Bedonia Franco Brugnoli Giorgio Camisa Erika Martorana Maffia MonacchiaE' tempo di carnevale

in montagna. In questi giorni fervono i preparativi per le sfilate dei prossimi giorni. Ecco la situazione. BORGOTARO

Nel capoluogo della Valtaro si stanno scaldando i motori per il Carnevale 2017, che inizierà giovedì, per terminare

martedì 28. Ð nuovo Comitato del Carnevale Borgotarese, ha già da tempo diffuso tutti gli appuntamenti di questa

pazza kermesse. Si inizierà il giovedì grasso, nel centro di Borgotaro, dalle 15 alle 19, quando sarà protagonista il

Sabione, la maschera tipica di Borgotaro. Alle 22, aprirà il PalaSabione (il grande contenitore delle feste, realizzato e

gestito quest'anno, insieme a] Comitato, dal Michelotti Group ), con la serata d'inizio, dedicata ai giovanissimi. E, dalle

23, Original PalaSabione con la Explosion Band e d.j. Aces. Venerdì 24, vi sarà la grande serata, con ospiti,

direttamente dallo Zoo di Radio 105. Sabato 25 febbraio, nel Quartiere San Rocco, dalle 15 alle 19, si festeggerà il 50

di Fondazione del Carnevale Borgotarese. Presso il piazzale adiacente al Baracchino (storica costruzione locale), i

Sabioni del Gruppo Folldoristico San Rocco inviteranno lapopolazione ad unirsi a loro. Alle 19, in anticipo quindi sulla

tradizione, verrà bruciata la vecchia, con l'accensione del magico falò. E intanto, in centro, dalle 15, ci sarà la

Biciclettata del Sabione, pedalata non competitiva e goliardica, aperta a tutti. Alle 22, al PalaSabione, ed alla sera, un

grande Veglione Mascherato, con la musica di dj Francesco Fontes ed animazione. Per domenica 26, dal Piazzale

Lauro Grossi, alle 15, partirà la grande sfilata allegorica. Vi parteciperanno oltre 300 bambini e numerosi gruppi a

piedi, accompagnati dalle bande di Borgotaro e di Bedonia, per portare vivacità, colore ed allegria a tutto il paese.

Info: www.camevaleborgotarese.it. BARDI BEDONIA COMPIANO Inizia il conto alla rovescia dello spumeggiante

carnevale itinerante, che, anche quest'anno, è pronto a sorprendere. La dodicesima edizione del Carnevale itinerante,

che vedrà coinvolte le amministrazioni comunali di Bardi, Bedonia, Compiano, e Farmi D'Olmo, sarà realizzato, come

di consueto, in collaborazione con le realtà dei singoli paesi. La manifestazione ha preso via scorso fine settimana nel

piacentino e proseguirà sabato 25 a Compiano, domenica 26 a Bardi e 28 a Bedonia. A Compiano fervono gli ultimi

preparativi per la sfilata mascherata di sabato con partenza da Sugremaro per visitare poi alle altre frazione per poi

concludersi il giorno dopo con la mega festa della polenta in Piazza Scopesi dentro le mura del Borgo Antico. Ad

organizzare tutto sono l'associazione culturale "La Gondola" di Sugremaro e l'amministrazione comunale di

Compiano. Ð Carnevale sarà itinerante con carri e gruppi organizzati che arriveranno anche da altri comuni come

Bardi, Bedonia, Borgotaro, Albareto e da altre località del comprensorio. Come sempre la colonna sonora sarà

affidata alla Banda Musicale di Bedonia "Glenn Miller" diretta da Daniele Cacchioli. La festa del sabato grasso si

svolgerà nella piazza del centro commerciale di Sugremaro con appuntamento a mezzogiorno per il ritrovo dei carri e

dei gruppi mascherati, un rinfresco e poi alle 14,30 la partenza della sfilata. Alle 16 sosta e premiazione dei

partecipanti nella terrazza del Bar Milan. Domenica 26 tour delle frazioni, alle 11 visita e saluto agli ospiti della casa di

Riposo Rossi Sidoli e alle 12 gran finale nella Piazza grande del Borgo Antico dove esperti cuochi prepareranno la

tradizionale polenta con frittate di uova e salcicce. Sempre domenica, a Bardi, grazie alla collaborazione della Proloco

del capoluogo, dell'amministrazione comunale, del gruppo alpini e della protezione civile, la magica atmosfera del

carnevale riprenderà alle 14,30 con il ritrovo di tutti i p

artecipanti dinnanzi alla Casa della Gioventù; alle 15 si darà poi avvio alla grande festa, con l'immancabile sfilata dei

carri allegoria, dei gruppi e delle singole maschere per le vie del paese, con tanto di appassionante e divertente

accompagnamento musicale. Seguiranno, a conclusione della giornata, la consegna di un riconoscimento a tutte le

maschere, le quali nel corso del pomeriggio potranno godere di un ricco rinfresco, ed il suggestivo falò alle 17,30 in
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piazza Vittoria. Per info ed iscrizioni contattare la presidente della Pro loco, Lucia Subacchi, al numero 349.4662735;

oppure l'ufficio tecnico al 348/4013723. La festa riprenderà martedì grasso a Bedonia: almeno 50 figuranti faranno da

comice al carnevale "itinerante": con loro gli alunni della scuola primaria e dell'infanzia di Isola, i piccoli con i loro

docenti saranno al seguito della manifestazione e presenteranno un loro lavoro didattico inerente all'evento.

Nell'occasione sarà riproposto il Carosello, anche in occasione dei 60 anni della fortunata trasmissione pubblicitaria.

Ogni classe della scuola primaria proporrà una pubblicità degli anni Sessanta. ALBARETO Amministrazione

comunale, Proloco della Valgotra, comitato della Fiera Nazionale del Fungo Porcino e alcuni commercianti del paese

insieme per proporre il Carnevale albaretese. La manifestazione che coinvolgerà gli studenti della scuola dell'infanzia

e di quella elementare, i giovani della vallata e tanti personaggi della Valtaro si svolgerà sabato 4 marzo dalle 14 per

concludersi a notte fonda tra luci, canti e balli frenetici. Alle 14 i primi coriandoli e le stelle filanti nel centro del paese,

alle 14,30 ritrovo dei partecipanti nel piazzale del Palafungo e alle 15,30 partenza e inizio sfilata con carri allegorici,

gruppi mascherati e mascherine singole per le vie del borgo. Alle 17 in Via della Repubblica vin brulé, merendae

musica con danze e allegria per grandi e piccini. Suonerà (in costume)labanda comunale di Albareto diretta da

Daniele Cacchioni. BERCETO II Carnevale inizierà giovedì a Ghiare: al bar Lovers, apartire dalle 15, si raduneranno

esilaranti maschere che festeggeranno con le tradizionale chiacchiere e qualche bibita fresca. A Berceto, la festa sarà

sabato sera; sono previste la cena in mascheradue locali ( Leone Rampante e Da Riño: qui si potrà anche ballare) ma

in ogni bar l'atmosfera sarà rallegrata da travestimenti, coriandoli e scherzi. Domenica l'attenzione sarà rivolta ai

bambini: alle 12.30 al camping I pianelli si potrà pranzaremaschera e godersi l'animazione della maga Barbara. Il clou

come sempre saràalpomeriggio, conlasfilatadei carri nel centro di Berceto e la festa finale in piazza San Moderanno,

Martedì 28 gran finale con la festa per i bambini alla Casa della Gioventù nel pomeriggioeallaserapizzata conclusiva

alla pizzeria Romea. La lunga serie di iniziative riscalderà le fredde giornate di febbraio con un clima di festa.

RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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IL CAMBIO IN GIUNTA
 

Protezione civile, la delega passa da Roberto Lessio a Paola Briganti
 
[Redazione]

 

II sindaco Damiano Coletta ha revocato la delega assessorile relativa alla Protezione civile a Roberto Lessio

affidandola al vice sindaco Paola Briganti. Per Lessio restano confermate tutte le altre deleghe assegnategli nel

momento in cui è stata nominata la giunta, ovvero ambiente, politiche energetiche e rifiuti. La delega alla Protezione

civile passa a Briganti per una questione di omogeneità di funzioni, stante le deleghe già nelle sua mani, trasparenza,

legalità e sicurezza. Una scelta che arriva del tutto inattesa ma che forse è legata al le difficoltà dell'assessore Lessio

di mantenere anche una delega che effettivamente risulta poco attinente alle altre del suo pacchetto assessorile,

incentrato maggiormente sui temi ambientali. Al contrario la vice sindaco aveva già deleghe relative a legalità e

sicurezza, dunque la protezione civile cade a pennello. -tit_org-
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I viligi del fuoco recuperano la campana di Amatrice
 
[Redazione]

 

I vili del fuoco recuperano la campana di Amatrice Continua in maniera incessante l'attività, nei luoghi devastati dal

terremoto che ha colpito il Centro Italia la scorsa estate, da parte dei soccorritori di tutto il Paese. In prima linea ci

sono anche i vigili del fuoco di Latina con il personale del Nucleo Interventi Speciali che domenica ha recuperato la

campana posta sulla torre del museo Civico di Amatrice. Complessa è stata l'operazione di recupero considerando

che la stessa si trovava su una struttura ormai gravemente compromessa. Anche questo complicato intervento si va

ad aggiungere alle ormai numerose operazioni di messa in sicurezza e di recupero effettuate dal 24 agosto ad oggi

dal tutto il personale Vigilfuoco della provincia di Latina e non solo. -tit_org-
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Pauroso schianto sulla 148
 
[Andrea Ranaldi]

 

Pauroso schianto sulla 14Í Ieri notte Tampona con violenza un camioncino al rientro da una serata fuori città Auto

distrutta, giovane ricoverato. La causa forse un colpo di sonno: positivo alla cocain ANDREARANALDI Un colpo di

sonno e la sua auto, una coupé lanciata a forte velocità sulla Pontina, si è schiantata con violenza contro il

camioncino che la precedeva. Un ragazzo del capoluogo, G.V. di 27 anni, è rimasto coinvolto in un tremendo

incidente ieri notte alle porte del capoluogo: la sua Audi TT è andata completamente distrutta nella parte anteriore, ma

l'abitacolo ha retto e il ragazzo se l'è cavata con qualche frattura. Le analisi tossicologiche disposte dai carabinieri

hanno rivelato, però, che guidava sotto l'effetto di droga, circostanza che gli è costata il ritiro della patente e la

denuncia a piede libero. L'incidente si è registrato un quarto d'ora circa prima delle due, al chilometro 81,200 lungo la

corsia nord. Il ragazzo non ha precisato da dove venisse, ma aveva appena varcato il confine tra i comuni di

Sabaudia e Latina, dove faceva rientro presumibilmente dopo avere trascorso la serata con gli amici: poco prima dello

stabilimento Plasmon la coupé ha tamponato con violenza il camioncino, guidato da un autotrasportato re

cecoslovacco, che la precedeva. L'Audi guidata dal ventisettenne viaggiava a velocità sostenuta, come prova il fatto

che si è fermata solo dopo avere spinto il mezzo pesante per diversi metri e danneggiato un palo della rete elettrica:

dietro di sé ha lasciato una lunga scia di detriti. Per primo a intervenire è stata una guardia giurata dell'istituto privato

di vigilanza Securitas Metronotte, un vigilante impegnato nel controllo delle aziende di quella zona che non ha esitato

a fermarsi per prestare soccorso e conforto all'automobilista dopo avere allertato il 118. Ai soccorritori dell'ambulanza

che lo ha trasportato d'urgenza presso il pronto soccorso dell'ospedale Goretti il giovane è apparso cosciente e ha

spiegato che l'incidente era stato colto da un colpo di sonno. Sebbene la sua vettura fosse devastata, aveva subito

solo una frattura a una gamba e contusioni su tutto il corpo, ma il suo quadro clinico nel complesso è apparso meno

grave del previsto: i medici lo hanno ricoverato con una prognosi di trenta giorni. Per gli accertamenti del caso sono

intervenuti i carabinieri del nucleo operativo e radiomobile con l'ausilio di una pattuglia della squadra volante. Sono

stati proprio i militari della Compagnia di Latina, dopo avere effettuato i rilievi, a disporre gli esami tossicologici che

hanno rivelato, appunto, la positività alla cocaina. È stato necessario anche l'intervento di una squadra dei vigili del

fuoco per mettere in sicurezza l'automobile che, nell'impatto, aveva perso benzina dal serbatoio e rischiava di

prendere fuoco. Con la rimozione dei mezzi è stata anche effettuata la bonifica della carreggiata, chiusa al traffico

senza particolari ripercussioni sulla viabilità che, a quell'ora della notte, era quasi assente. Intervenuto per primo un

Metronotte Securitas: ha soccorso e confortato il ferito 1127enne al volante ricoverato con una prognosi di trenta -
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Il caso Dagli scuolabus a fuoco di 3 anni fa alla videosorveglianza latente
 

Problema sicurezza in paese I cittadini cercano risposte
 
[Simone Di Giulio]

 

Il caso Dagli scuolabus a fuoco di 3 anni fa alla videosorveglianza latente Problema sicurezzapaese I cittadini cercano

risposte SIMONE DI GIULIO Sono passati 3 anni esatti dal giorno in cui un violentissimo incendio distrusse cinque

scuolabus del Comune di Sezze posteggiati all'interno di un'area di competenza della Servizi Pubblici Locali in viale

dei Cappuccini. La mattina del 21 febbraio 2014 il risveglio fu a dir poco traumatico per i cittadini di Sezze. Durante la

notte qualcuno si era intrufolato ed aveva dato alle fiamme gli scuolabus adibiti al trasporto dei bambini a scuola,

parcheggiati nella rimessa dietro all'ex convento dei Cappuccini, rimasto pure danneggiato. Quell'episodio creò molta

apprensione nei cittadini setini, che presero coscienza che quello della sicurezza era un tema da affrontare in maniera

più seria. Ma a distanza di 3 anni la situazione non sembra essere migliorata, con la città che sempre più di frequente

finisce agli onori delle cronache per fatti legati a criminalità. In alcune aree del Paese, soprattutto quelle periferiche, la

situazione sembra essersi fermata a 3 anni fa. E non fanno stare tranquilli i cittadini nemmeno le telecamere di

videosorveglianza, da tanti mesi oggetto di interrogazioni da parte delle opposizioni in Consiglio comunale. Sono

accese? Funzionano? Sono manutenute? Sono state utili finora ad individuare qualche malvivente, oppure si pensa

solo all'effetto deterrente che, stando alla sensazione che in molti provano, non sembrerebbe funzionare. Sono queste

le domande che diversi cittadini setini si fanno negli ultimi tempi. Qualche settimana fa, proprio a ridosso dell'area

nella quale andarono in fiamme gli scuolabus del Comune di Sezze, si è verificato l'ennesimo caso di cronaca, con

malviventi che hanno cercato di portarsi via una statua proprio da vanti ad una chiesa. Per non parlare di altre piccole

o grandi situazioni di disagio che in ambito della sicurezza i cittadini sembrano percepire. L'isola felice prospettata da

molti durante gli anni non si è mai realmente concretizzata e a nulla sono valsi diversi interventi, anche daparte di

esponenti della maggioranza, che su questo tema hanno spesso trovato un muro. Quello degli scuolabus fu un caso

plateale perché sollevò la questione anche in considerazione del fatto che quei mezzi servivano per accompagnare i

bambini a scuola. Ci furono proteste, cui però non fu dato seguito e da allora la situazione potrebbe considerarsi

peggiorata. Intanto agli ingressi della città continuano a fare bella mostra di sé i cartelli "Sezze città videosorvegliata",

ma questo non tranquillizza e la sicurezza dovrà necessariamente essere un punto cardine della prossima campagna

elettorale. -tit_org-
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Scandalo terremoto, prima condanna
 
[Redazione]

 

Patteggia un anno l'imprenditore edile Alberto Cirimbilli - Dovevo pagare il 10-15 per cento per un appalto, nel mirin

con la sua confessione misemoto l'inchiesta Earthquake il capo ufficio tecnico del Comune di Bussi, Angelo Melchiorr

LA SENTENZA L'imprenditore Alberto Cirimbilli, titolare della società Riabitat patteggia un anno di reclusione davanti

al gup Colantonio, e l'inchiesta Earthquake sulla ricostruzione post terremoto in provincia di Pescara fa segnare un

altro punto in favore della pubblica accusa, almeno in relazione alla gara di appalto per la scuola di Bugnara e contro

il principale protagonista dello scandalo. Angelo Melchiorre, responsabile dell'ufficio tecnico del Comune di Bussi.

Cirimbilli era finito nell'inchiesta condotta dai pubblici ministeri Anna Rita Mantini e Mirvana Di Serio, dopo il

ritrovamento di alcuni documenti durante una serie di perquisizioni quando scoppiò il caso. LE DICHIARAZIONI

L'imprenditore, che all'epoca (nel 2012) era in grosse difficoltà economiche con la sua azienda ed era stato quasi

costretto ad ac cettare la proposta di Melchiorre, che gli aveva assicurato un percorso agevolato per aggiudicarsi

quella gara di appalto, si decise a vuotare il sacco con gli investigatori. Stefano Roscini (altro imprenditore perno

dell'inchiesta) mi propose - disse davanti ai magistrati - di lavorare in Abruzzo per la ricostruzione perché egli aveva

già in corso altri lavori e non riteneva opportuno apparire direttamente per la gara di Bugnara. Mi propose quindi di

partecipare e di girargli in subappalto il 30 per cento delle opere a favore della sua ditta, per un importo di circa 500

mila euro sulla complessiva somma di un milione e 900 mila euro. Mi disse che siccome aveva alcune figure di

pubblici ufficiali a cui faceva riferimento, nel senso che lo agevolavano nei lavori, occorreva pagarli altrimenti i lavori

da ottenere non mi sarebbero mai arrivati. Erano il presidente ed un componente della commissione che avrebbero

fatto l'aggiudicazione dei lavori. Nei dettagli appresi che solo dopo l'aggiudicazione dei lavori occorreva anche

corrispondere un 10-15 per cento degli stati di avanzamento a quegli stessi pubblici ufficiali, che successivamente ho

appreso ed anche personalmente conosciuto essere Angelo Melchiorre e Antonio D'Angelo. Anche se poi in effetti,

nel momento delle due successive dazioni da 5 mila euro l'una, Cirimbilli incontrò soltanto Melchiorre e un altro

personaggio che gli fecero passare per D'Angelo che in quei giorni era bloccata da problemi fisici. Cirimbilli,

nonostante il pagamento delle tangenti, venne fatto fuori da quella gara. Ora l'inchiesta madre, che conta diversi

indagati, è giunta alla sua fase conclusiva e fra una decina di giorni si dovrebbe chiudere. Maurizio Cirillo

RIPRODUZIONE RtSERVATA Qui sopra il capo ufficio tecnico Angelo Melchiorre, a lato l'area della Solvay a Bussi e

infine la zona nel mirino di Toto -tit_org-
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Scossa di magnitudo 4 nel cuore della notte
 
[S.das.]

 

Lo sciame sismico  Per trovare una scossa così forte bisogna tornare indietro al 18 gennaio, ovvero al giorno delle

quattro tremende scosse superiori al quinto grado Richter che hanno fatto ripiombare nello sconforto la popolazione

aquilana. L'altra notte, alle 4.13, un nuovo sussulto ha bruscamente interrotto il sonno di migliaia di persone: l'evento,

di magnitudo 4, è stato registrato praticamente al centro tra Montereale, Capitignano e Cagnano Amiterno, a circa

venti chilometri dall'Aquila. La scossa è stata distintamente avvertita in quasi tutte le zone della città, ma anche

nell'area del Teramano. Successivamente, nel corso della mattinata, l'Ingv ha rideterminato la magnitudo momento in

3.9, mentre quella locale resta 4.11 terremoto non ha avuto un grande corollario di repliche, tutt'altro. Sono stati

registrati alcuni microeventi non localizzabili (circa una cinquantina fino al mattino), il che lascerebbe pensare alla

scossa come seguito dello sciame sismico che si è attivato a novembre e che, per ora, ha avuto il suo culmine il 18

gennaio. E' chiaro che è impossibile basarsi su questi dati per interpretare possibili ulteriori sviluppi. Quel che è certo

è che tutta l'area è assolutamente in movimento, da Montereale a Pizzoli: il 9 febbraio e il 18 febbraio scorsi si sono

registrate nell'alta Valle dell'Aterno, entro cinque chilometri da Montereale, altre due scosse di magnitudo 3. S.Das.

^RIPRODUZIONERiSERVATA -tit_org-
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Borghi colpiti dal terremoto Gizzi contrario alle demolizioni
L'EMERGENZA

 
[Marianna Galeota]

 

Salvare i centri minori dell'Alta Valle dell'Atemo colpiti dai recenti terremoti dalle demolizioni incondizionate post

sisma. E' l'appello del segretario regionale Mibact Stefano Gizzi ai sindaci dei Comuni dell'Alta Valle dell'Aterno, i cui

centri storici sono stati duramente colpiti dai sismi del 18 gennaio scorso. L'articolo 6 del decreto legge 205 dell'll

novembre "Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016"

parla infatti della possibilità di andare in deroga al Codice dei Beni culturali e di procedere alle demolizioni in situazioni

di grave pericolo - precisa Gizzi - Una demolizione incondizionata non solo snaturerebbe questi centri dalla loro

identità e storia, ma contribuirebbe a generare un pericolosissimo effetto domino con L'EMERBENZA conseguenze

gravi che minaccerebbero l'esistenza di molti centri minori. Intanto ieri Gizzi e la Soprintendente unica Alessandra

Vittorini hanno incontrato il tecnico comunale di Campotosto per visitare i centri storici del piccolo Comune e della

frazione di Mascioni e per cercare di trovare una soluzione per salvare gli edifici gravemente danneggiati dal

terremoto. Il mio interesse è che per quanto possibile, possano essere prima messi in sicurezza e poi consolidati e

non demoliti - aggiunge facendo appello ai sindaci - Molti degli edifici hanno delle belle tessiture murarie e degli

antichi portali e sono realizzati con una pietra arenaria che poila stessa che compone la vicina montagna. Gizzi

rimarca anche la presenza di un vincolo paesaggistico in tutta l'area e questo ci da garanzia per tenere sotto controllo

la situazione. Auspichiamo di poter trovare un punto di incontro sugli interventi da adottare su questo patrimonio

minore che non deve andare perduto. Marianna Galeota RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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"Io Faro" propone il bis del corteo stop di Cozzolino Impossibile = Il bis della sfilata? Sì

degli organizzatori ma il sindaco frena
A pag. 38

 
[Giulia Amato]

 

Faro" propone bis del corteo stop di Cozzolino Impossibile A pag. 38 CARNEVALE II bis della sfilata? Sì degli

organizzatori ma il sindaco frena >"ìo Faro" lavora per replicare il corteo domenica, Cozzolino stoppa l'idea:

Impossibile per motivi logistici, sarà per il 2018 La ventunesima edizione de "Io Faro Carnevale" è stata un vero

successo, un bagno di folla che gli organizzatori non si aspettavano e che ha fatto balenare l'idea di un possibile,

immediato bis. Il coordinamento ha lanciato infatti la proposta di far sfilare nuovamente i carri domenica prossima e di

far concludere il corteo a corso Marconi, dove i commercianti si starebbero organizzando per preparare una festa. Ma

il sindaco Antonio Cozzolino ha stoppato, suo malgrado, lo slancio degli organizzatori. Un evento di questo tipo - ha

detto - comporta mesi di minuziosa organizzazione ed un grande lavoro dietro le quinte, che non può essere

improvvisato in pochi giorni. Non escludiamo che la doppia sfilata per due domeniche consecutive possa essere

proposta il prossimo anno. A rendere difficoltosa la replica della manifestazione non c'è solo la questione economica,

legata alla disponibilità di fondi per pagare straordinari ad agenti di Polizia municipale e operatori di Città Pulita, ma

anche quelle relative a personale e mezzi. Per garantire il servizio d'ordine, domenica sono stati impiegati 37 vigili

urbani e 2 agenti della Polizia provinciale, a cui si sono aggiunti un gruppo di 29 volontari appartenenti ai vari gruppi

comunali (Gen, Anpe, Guardie zoofile e Protezione civile). Inoltre sono servite anche 33 auto per bloccare le vie

limitrofe al percorso, così come previsto dalle nuove normative in vigore dopo gli attentati terroristici avvenuti nel nord

Europa. La decisione definitiva, comunque, dovrebbe essere presa proprio in queste ore e nel corso della giornata

odierna si dovrebbe sapere se la manifestazione verrà replicata oppure no. Intanto, la direttrice artistica del Car-

nevale. Gioia Lestingi, si è detta soddisfatta della riuscita della manifestazione di quest'anno, che ha visto scendere in

piazza oltre 20 mila persone, forse addirittura 30 mila. Vedere quel tappeto di folla ai lati della strada le sue parole - ci

ha dato una grande carica. Questa nuova edizione ha visto migliorare la manifestazione sotto il profilo della qualità,

dei vestiti e dei carri. C'è ancora molto da fare, ma abbiamo ricevuto tanti applausi dai cittadini e ne andiamo fieri.

Giulia Amato MIGLIAIA IN PIAZZA A sinistra e a destra due momenti delle sfilate svoltesi domenica in città e a Tolfa -

tit_org- Io Faro propone il bis del corteo stop di Cozzolino Impossibile - Il bis della sfilata? Sì degli organizzatori ma il

sindaco frena
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Tra le maschere di Tolfa perfino Papa Francesco
 
[Monica Martini]

 

L'ALTRA Tra le maschere di Tolfa perfino Papa Franceso Anche un somigliantissimo Papa Bergoglio a bordo di una

"papa mobile" a pedali tra le tante originali maschere che domenica hanno partecipato all'ultima fortunata edizione del

Carnevale di Tolfa. E' la conferma che fantasia, estro e voglia di divertirsi e stupire non sono mancate neanche

quest'anno agli organizzatori della tradizionale kermesse, giunta alla ventunesima edizione, promossa dalla Pro Loco

di Tolfa con il patrocinio dell'amministrazione comunale. Dal Poggiarello fino a piazza Vittorio Veneto, come ogni anno

hanno sfilato carri allegorici e centinaia di figuranti in maschera. Un bellissimo pomeriggio di sole ha richiamato in

collina migliaia di visitatori nonostante la sfilata si svolgesse in contemporanea con quella in programma a

Civitavecchia. L'allegro corteo è stata aperta dal gruppo dell'Asd "Disobey hip hop school" del maestro Alberto Galli,

che ha visto sfilare e sopratutto ballare su una accattivante colonna sonora anni '70 decina di "Figli dei Fiori". A

seguire è stata la volta del magico mondo di giochi, tanto amato dai bambini, con il carro e le coreografie di

"Legoland", inventato dal gruppo Scout di Tolfa. Atmosfere fiabesche con la "Cenerentola", tema interpretato alla

perfezione dalla coreografa Marilena Ravaioli dalle sue allieve del "Centro artistico di balletto". L'ultimo carro,

accompagnato da giovani pattinatrici e ciclisti, quello ispirato alla rappresentazione di tutte le bandiere del mondo,

senza dimenticare quella dello Stato Pontificio, ideato dal gruppo Asda. Gran finale come tradizione impone in piazza

Vittorio Veneto dove la festa è continuata fi no al tramonto. Ad assicurare la perfetta riuscita dell'evento gli

immancabili volontari della Protezione civile e i vigili urbani. Monica Martini â RIPRODUZIONE RISERVATA IN

STRADA ANCHE FIGLI DEI EIORI CENERENTOLA LEGOLAND E LE BANDIERE DEL MONDO -tit_org-
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Lite tra aziende
 

Cabina contesa Enel: Impianto non conforme = Cabina elettrica contesa, l`Enel: Impianto

non conforme
ANAGNI, IMPRESE CONTRO

 
[Redazione]

 

Lite tra aziende Cabina contesa Enel: Impianto non conforme E'guerra su tutti fronti tra due aziende di Anagni: la Izzo

Caffè e la Cesiar di Luigi Olivieri per l'utilizzo della cabina elettrica. L'Enel: Non è a norma. A pag.37 Cabina elettrica

contesa, l'Enel: Impianto non conforme Ormai è guerra su tutti i fronti. Ad accenderla, un paio di settimane fa, era

stato l'amministratore della Izzo Caffè che aveva denunciato il blocco della produzione in quanto gli era stata staccata

la corrente. Suo nemico dichiarato è Luigi Olivieri, amministratore della Cesiar, azienda confinante. Ebbene, disse

Vincenzo Izzo: La Cabina elettrica risulta di proprietà di Olivieri, ma con servitù da parte mia. Inutile aggiungere che,

senza corrente, la produzione è ferma. Abbiamo installato un gruppo elettrogeno, ma basta solo per gli uffici

amministrativi. E non facendo produzione, 50 operai sono rimasti senza lavoro. Ma la produzione,verità, è andata

avanti. Non solo. Ma a riportare un po' di ordine ci ha pensato il Comune di Anagni che, con provvedimento del 1

febbraio, ha ordinato la demolizione della cabina elettrica in quanto abusivamente realizzata. Ora l'ennesima puntata

della diatriba. I tecnici dell'Enel - di- chiara Olivieri - a seguito di un accertamento disposto dalla Procura della

Repubblica, hanno accertato la non conformità dell'impianto elettrico! Quell'impianto perciò è pericoloso e mette a

repentaglio il nostro stabilimento. Lo avevo scritto più volte alla Izzo - aggiunge Olivieri -. Non solo: ma è da 6 mesi

che denuncio il fatto a tutti gli enti preposti alle verifiche, finalmente è stato accertato quanto ho sempre sostenuto. Ma

non finisce qui. Aggiunge Luigi Olivieri: Gli operai che lavorano nel nostro stabilimento, si sono sentiti male più volte,

per problemi respiratori e di forte irritazione agli occhi, a causa dei fumi nauseabondi immessi in aria dalle canne

fumari degli impianti adiacenti. Infine Olivieri chiede ai carabinieri, ai Vigili e alla Procura della Repubblica anche di

verificare da dove Izzo Caffè preleva l'acqua per la sua produzione, e se l'impianto Antincendio è a norma. Å' evidente

- conclude Olivieri - checaso di un corto circuito e della conseguente propagazione di un incendio, la mia azienda

rimarrebbe esposta a gravi rischi per persone e cose. Spero - conclude Olivieri - che anche su questa annosa vicenda

sia fatta chiarezza dagli organi inquirenti. La guerra, tra le due aziende, continua. -tit_org- Cabina contesa Enel:

Impianto non conforme - Cabina elettrica contesa,Enel: Impianto non conforme
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Aumento di furti e atti vandalici nel centro storico, allarme e proteste
 
[Emiliano Papillo]

 

FERENTINO Aumento di furti e atti vandalici nel centro storico, allarme e protesti II centro storico e la zona Scalo di

Ferentino nel mirino della micro criminalità. Sono numerosi gli episodi denunciati dai residenti delle due vaste aree del

comune ernico che hanno portato i cittadini a richiedere maggiore sicurezza con l'ampliamento della

videosorveglianza ed il potenziamento della caserma dei carabinieri. In particolare nel centro storico negli ultimi giorni

tra via Circonvallazione, via Antica Curia e Santa Maria Maggiore, tradizionalmente zone molto tranquille, si è

registrato un aumento di furti ed atti vandalici. L'ultimo episodio si è verificato ieri mattina. Alcuni anziani del posto che

avevano approfittato del bei tempo per una camminata, hanno notato nella parte bassa di via Circonvallazione, quella

che guarda verso la via Casilina, tré biciclette nuove che erano state gettate dalla parte alta. Gli anziani insospettiti,

hanno dato l'allarme. Dopo accurati accertamenti è emerso che le tré bici erano appartenenti ad altrettanti giovani

appassionati del posto che non si erano ancora resi conto del furto subito. Hanno pensato che possa essersi trattato

di uno scherzo di pessimo gusto. Ci sono in dagini in corso. I proprietari sono riusciti a recuperare le loro bici. LA

SITUAZIONE Tra sabato e domenica invece, sempre in centro in via Antica Curia e Santa Maria maggiore si sono

verificati furti ed atti vandalici. In particolare in via Antica Curia, due auto, una Mercedes nuova di zecca ed una

Toyota sono state ritrovate su quattro blocchetti. I soliti ignoti, nella notte avevano portato via le ruote complete di

pneumatici, cerchi e borchie per un valore complessivo di poco inferiore a 1000 euro. Le auto sono di proprietà di due

noti imprenditori del posto. In zona Santa Maria Maggiore invece atti vandalici su tré auto ed una moto parcheggiate.

Disegni con chiodi e danni alle carrozzerie. Ma non è solo il centro storico ad essere stato preso di mira dalla micro

criminalità, anche la zona Scalo. Negli ultimi giorni oltre ai problemi relativi all'inquinamento del fontanile La Sala, di

fossi e canali, si è registrato il furto di un'auto nuova, una Alfa nel parcheggio della stazione ferroviaria e l'incendio di

plastiche nei pressi dell'ex Cemamit ed il tentativo di molestare una ragazza da parte di sconosciuti probabilmente

africani. Su quest'ultimo episodio i residenti hanno sporto denuncia alla Polfer del Capoluogo. I residenti ed il gruppo

facebook Lamentele chiedono maggiore sicurezza con l'istituzione di un Commissariato di Polizia o in alternativa una

caserma dei carabinieri in zona Scalo. Emiliano Papillo E) RIPRODUZIONE RISERVATA RUBATE LE RUOTE ALLE

AUTO IN SOSTA DANNEGGIATE AURE TRÉ VETTURE E LANCIATE NEL VUOTO DELLE BICICLETTE La strada

d'ingresso nel centro storico di Ferentino -tit_org-
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Verifica a Monte Cucca Pericolo invariato
 
[Ri.re.]

 

TEBRACINA  La condizione di pericolo è rimasta pressoché invariata, la messasicurezza del costone di monte Cucca,

a Terracina, non può più attendere. Ieri mattina sono arrivati i geologi mandati dalla Regione Lazio per valutare

l'effettivo stato di peri Golosità della montagna che nel settembre 2012 fu interessata dalla frana nella zona de La

Fiora, provocando la chiusura temporanea della Frosinone-Mare e la soppressione della tratta ferroviaria Terracina-

Priverno/Fossanova. Il sopralluogo era stato preannunciato nell'ultimo incontro negli uffici regionali dove era emersa

la volontà della Pisana di mettere in sicurezza la montagna, e proprio l'invio del team di geologi doveva essere un

primo passo importante in quella direzione. Al sopralluogo di ieri mattina, oltre ai tecnici, erano presenti anche i

rappresentanti diA.LA.Sociale, guidati dal presidente Marco Senesi, e Vincenzo Di lorio della segreteria del consigliere

regionale Enrico Forte. I geologi hanno fatto i rilievi necessari e da una prima analisi sarebbe emerso come la

situazione sia rimasta sostanzialmente invariata e questo vuoi dire che continua a persistere lo stato di pericolosità,

non soltanto per la ferrovia, ma anche per le case e per il tratto interessato della Superstrada. "E' stato rispettato il

primo impegno preso e ne sono contento- il commento del sindaco Nicola Procaccini che ha incontrato i tecnici in

Comune1 geologi hanno potuto constatare di persona una situazione di pericolo che prescinde anche dalla vitale

riapertura della stazione ferroviaria terracinese. Mi auguro che non ci si fermi e che si arrivi presto al Comitato Tecnico

regionale per avere tempi e finanziamenti certi". Di risultato importante parla anche Marco Senesi, "ci dimostra

l'impegno che la Regione sta mettendo in questa vicenda rispettan do i tempi previsti nell'ultimo incontro avuto a

Roma. Da oggi diventa fondamentale continuare a rispettare i tempi e il percorso tracciato". Il prossimo passaggio

sarà convocare la commissione tecnica, altro compito che spetta alla Regione, poi si detteranno le linee guida per la

messa in sicurezza. Ri.Re. -tit_org-
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Incendio al ristorante, muoiono quattro cani da caccia
 
[Enrico Valentini]

 

Un incendio divampato per cause ancora imprecisate ha distrutto domenica notte il rimessaggio esterno di un

ristorante alla periferia di Albano, "La locanda del bracconiere", non lasciando scampo a quattro cani da caccia, tré

cuccioli e la madre, mentre altri cuccioli sono stati estratti vivi dalle fiamme.rogo è stato innescato, intorno alle due di

notte, con tutta probabilità da un corto circuito di un apparecchio elettrico all'interno della casupola esterna al

ristorante di vìcolo Villetta, a ridosso della via Appia. Le fiamme molto alte hanno tirato giù dal letto alcuni residenti

vicini al locale che hanno allertato i vigili del fuoco di Marino e Nemi e la polizia, intervenuta con una volante dal

commissariato di Albano. L'intervento dei pompieri è riuscito a domare l'incendio che già stava lambendo una casa

vicina alla casupola andata a fuoco. Iisperati guaiti dei cuccioli, intrappolati nel rogo, hanno reso ancor più complicato

il lavoro dei vigili del fuoco che, al termine dell'intervento durato circa due ore, sono riusciti aestrarre vivi quattro

cuccioli, mentre per i loro tré fratelli e la mamma non c'è stato nulla da fare. Molti i residenti vicini al ristorante scesi in

strada nonostante l'ora: tra loro i coniugi di mezza età che gestiscono il locale. Sulle cause dell'incidente indaga la

polizia di Albano con il supporto dei tecnici dei vigili del fuoco. Enrico Valentini RiPRODUZfONE RISERVATA I vigili

del fuoco al lavoro davanti al ristorante incendiato foto LUCIANO SCIURBA) -tit_org-
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Riapre il ponte "2 giugno" nuova viabilità e ciclabile
 
[Umberto Serenelli]

 

FIUMICINO  Conto alla rovescia per l'inaugurazione del nuovo ponte "2 giugno" a Fiumicino. Nella tarda mattinata di

domani è prevista l'apertura al traffico automobilistico dell'attraversamento che unisce Isola Sacra a Fiumicino, dopo

50 giorni di disagi per gli oltre 40 mila residenti costretti alle file sul viadotto dell'aeroporto. Riapriamo un'opera

importante per la nostra Città - commenta con un pizzico di soddisfazione l'assessore ai Lavori pubblici. Angelo

Caroccia -, Abbiamo rispettato i tempi e soprattutto l'impegno preso con la cittadinanza, anche setermini di viabilità

qualcosa è ancora da completare. Abbiamo ampliato la carreggiata del ponte di oltre un metro e questo dovrebbe

consentire una maggior fluidità del transito dei mezzi. L'assessore ha poi sottolineato che la nuova struttura è munita

di passerelle laterali ciclo-pedo nali, ciascuna di 1,8 metri, su cui potranno transitare anche i disabili in carrozzina,

cosa che prima non era possibile, grazie alla costruzione di scivoli laterali. Recuperate anche le aree abbandonate

laterali alla rampa che converge sul ponte ove realizzate zone verdi. IL TRANSITO La viabilità a Fiumicino città ha

subito alcune variazioni. A largo dei Delfini è stata infatti eliminata la rotatoria e il pittoresco ulivo trasferito all'inizio di

via Torre Clementina. Il tratto di strada tra palazzo Noccioli e la banchina della Fossa Traianea diventerà pedonale e

per impegnare il ponte gli automobilisti dovranno transitare alla sinistra del palazzo. Chi invece viene da Isola Sacra

potrà voltare a sinistra e, per mezzodì una rampa, scendere su via Portuense: questa variante è ancora in via di

ultimazione. Nei prossimi giorni previsti gli in terventi per il prolungamento della pista ciclabile, che transita davanti ala

sede comunale, che convergerà sulle passerelle ai lati dell'impalcato. Grazie ai 781 milioni della Regione -conclude

Caroccia - entro settembre sarà possibile dare il via alla costruzione della pista ciclabile che dal ponte collegherà il

lungomare della Salute. Negli interventi rientrano anche due rotatorie: una all'inizio di via Giorgio Giorgis e l'altra

all'ingresso di via dei Dioscuri. Procedono anche i lavori di adeguamento antisismico sulle quattro torri che sollevano il

nuovo ponte in tubolari di acciaio, al cui interno posizionati quattro moderni motori con i quali alzare l'attraversamento.

Dentro le strutture in cemento armato viene fissato un telaio reticolato in acciaio spesso 2 centimetri in grado di

sostenere le torri, alte 29 metri, in caso di terremoto. Umberto Serenelli sci H!PKÜÜU
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Piaggiagrande, la frana dimenticata All`appello mancano 600mila euro
Caccia ai fondi necessari per ricostruire la bretella di Renaio

 
[Redazione]

 

Piaggiagrande, la frana dimenticate All'appello mancano 60Qmila eure Caccia ai fondi necessari per ricostruire la

bretella di Renaù ERA il 20 gennaio del 2014 quanto l'intera comunità barghigiana veniva scossa delle notizie che

venivano da Piaggiagrande, una amena località lungo la vecchia strada per Renaio. Vecchia strada che insieme a

Piaggiagrande e alla villetta che vi si trovava erano state inghiottite e trascinate a valle da una immensa frana di

decine e decine di metri di lunghezza, che ha diviso di fatto in due la montagna barghigiana. DA ALLORA che cosa è

cambiato? Piaggiagrande, così come nella memoria di tanta e tanta gente di questi posti, sicuramente non esiste più,

ma le famiglie che hanno dovuto lasciare la loro casa hanno trovato almeno un nuovo luogo dove vivere. E' stato

anche ricostruito una parte del collegamento inghiottito dalla frana con un intervento che alla fine è costato circa 800

mila euro. Ma resta ancora tanto da fare. Manca ancora quell'ultima parte di collegamento che permetta di riaprire,

come ormai attendono da tré anni tutti gli abitanti della montagna barghigiana, la strada di Renaio. Sono veramente

poche decine di metri che separano la vecchia strada di Renaio dal nuovo tracciato. Sembrerebbe una spesa e un

intervento minimo, ma secondo quanto sempre dichiarato dal Comune di Barga l'intervento da fare è più complesso:

l'ente è alla ricerca di fondi che permettano di mettere infatti totalmente in sicurezza la frana, con costi ulteriori di circa

600 mila euro, in maniera da poi ricostruire la strada in tutta sicurezza, ma non è facile trovare le vie giuste di

finanziamento. Gli abitanti della zona e della montagna sperano però che almeno si possa realizzare nel frattempo un

sicuro collegamento provvisorio che superi quei pochi ma inarrivabili metri che mancano a riaprire la strada. E'

necessario per tante famiglie che abitano nella zona; e che adesso per essere raggiunte ad esempio dai mezzi di

soccorso, possono solo contare sul collegamento alternativo che passa da Pegnana, con diversi chilometri in più di

strada. GENNAIO 2014 II crollo ha spezzato in due la montagna e inghiottito parte del paese FERITA CHE ANCORA

SANGUINA II villino distrutto dalla frana di Piaggiagrande più di tré anni fa (foto Borghesi) -tit_org- Piaggiagrande, la

frana dimenticata All appello mancano 600mila euro
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Cinquant` anni dall`alluvione
 
[Redazione]

 

Cinquanf anni dall'alluvione Quel terribile 4 novembre del 1966: paura ma anche tanta solidarietà IL

CINQUANTESIMO anniversario dell'alluvione diventa un'occasione per tornare a quei giorni di paura e di

disperazione in cui il nostro paese fu colpito gravemente da questo evento catastrofico, che al tempo stesso

rappresenta un grande esempio di civiltà e solidarietà. Lo scopo è far ricordare a chi c'era cosa accadde in quei giorni

difficili per far sapere ai più giovani che cos'è davvero avvenuto. Castelfranco fu colpita dall'alluvione nella notte tra il 4

e il 5 novembre 1966: ÃÀãïî, dopo lunghi giorni di pioggia, ingrossò, raggiungendo livelli allarmanti, fino a che, la sera

del 4 novembre, l'argine cedette nei pressi di Ponticelli. Nella notte stessa, l'acqua inondò tutto il territorio tra Santa

Maria a Monte e Castelfranco, dove il livello variava dai cinque metri, nella campagna, a un metro nel centro storico.

La mattina un grande silenzio fu in- terrotto dal rumore degli elicotteri; le persone isolate e immobili, sbigottite da uno

spettacolo disarmante, tentavano di comunicare da finestra a finestra. La luce era saltata e i primi piani delle case

erano sommersi. La maggior parte delle bestie era morta durante la notte, costringendo le persone ad assistere inermi

ai loro lamenti. Alcuni riuscirono a fabbricare zattere con gli usci delle case per prestare assistenza dimostrando, così,

un enorme spirito di solidarietà. L'ACQUA iniziò a defluire martedì 8 novembre: il paese si organizzò per risolvere

problemi di carattere igienico, sanitario e assistenziale. Di eccezionale efficacia si dimostrò l'intervento degli elicotteri

dell'esercito per il salvataggio di numerose persone che si trovavano ancora sui tetti delle loro case di campagna.

Piano piano affiorarono i danni. Tutto paralizzato dal fango. Le vittime, però, non furono molte: si parla di una famiglia

di quattro persone che non volle abbandonare la propria casa che si trovava vicino al punto in cui si creò la falla

dell'argine. Dopo cinquant'anni si può dire apertamente che questa tragedia fu una straordinaria esperienza di vita che

non lasciò solo ferite, ma anche indelebili emozioni positive. I più piccoli, infatti, la ricordano come un'avventura, quasi

un gioco, mentre chi era adolescente ricorda i giorni di impegno e di libertà in cui si faceva gruppo, le notti fuori casa

in cui si scopriva l'amore e improvvisamente si diventava grandi. Ciò che, invece, ricordano tutti è lo spirito solidale,

l'aiuto incondizionato, la forza di sentirsi uniti contro il senso di abbandono, la capacità di rimboccarsi le maniche.

MONTAGGIO Immagini e ricordi sul 4 novembre '66 a Castelfranco tRONISninlASa gg=r ââ' -tit_org- Cinquant anni

dall alluvione
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IL RICORDO ANCORA VIVO DI GINA INTERVISTA ALLA NONNA DI GIULIA, UNA NOSTRA COMPAGNA
 

Abbiamo perduto tutto: un boato e poi
 
[Redazione]

 

IL RICORDO ANGORA VIVO DI GINA INTERVISTA ALLA NONNA DI GIULIA, UNA NOSTRA COMPAGNA .. GINA

(nella foto con gli intervistatori) è la nonna di una nostra compagna di scuola, Giulia. Le abbiamo chiesto come andò

quel giorno. Che cosa ricorda del 4 novembre del '66? Dell'alluvione, avvenuta alle 17, ricordo che ci prese un grande

spavento: gli aerei diedero l'allarme a causa dell'arrivo dell'acqua da Firenze che avrebbe dovuto allagare Pisa.

Venne lanciata una bomba che fece saltare l'argine a Ponticelli: l'Arno straripò e arrivò un'ondata d'acqua. Cosa è

successo la notte prima? Dove si è rifugiata? La notte prima l'Amo cresceva, anche se non era pericoloso; tutto è

iniziato la mattina. Dopo pranzo, quando noi eravamo già a Santa Maria a Monte, diedero Ãà àïïå a tutta la

popolazione di andare lì. Insieme a mia figlia più piccola mi sono rifugiata da amici, mentre mio marito e i miei figli più

grandi sono andati in una capanna di legno. Eravamo terrorizzati. Quando siete arrivati a Santa Maria a Monte? A

pranzo, e nel pomeriggio l'Amo aveva rotto gli argini ed era straripato allagando tutto. Siamo entrati in sette nella

nostra giardinetta e sia- La redazione LA PAGINA è stata realizzata dalla IIDa Vinci: Maria Matilde Agnesini, Lorenzo

Âãîgi, Leonardo Cambioni, Letizia Camerini, Alessia Cobo, Matteo Coppola, Raoul Di Tel- mo sfollati. Quando siete

tornati a casa? Siamo andati a Crespina dopo circa 5 giorni e dei parenti andarono nella nostra vecchia casa con la

speranza di trovare qualche oggetto da recuperare. Niente. Solo dopo alcuni mesi siamo tornati a S. Donato. Cosa

successe? E cosa le è rimasto? I militari di Pisa cercarono di togliere l'acqua dalle abitazioni e dalle strade, dove si

trovavano animali morti, cibo, di tutto. Ci misero quasi un mese! Ricordo ancora bene la desolazione e la tristezza che

mi hanno accompagnato per anni. Un'esperienza davvero brutta che mi auguro non accada più. la, Marne Diarra

Diao, Modu Bara Diaw, Mattia Foschi, Irsildo Hysaj, Ester Leone, Manuel Macelloni, Melissa Maio, Lorenzo Migliorati,

Noemi Petri, Alessia Paglione, Camilla Ribechini, Giulia Rosi, Erika Rossi, Assunta Russo, Sofia Vanni. Dirigente

scolastico Maria Elena Colombai e l'insegnante tutor professor Sandro Sodini. -tit_org-
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633 ANNI PRIMA
 

Un monito forte dal passato
 
[Redazione]

 

CON L'AIUTO del nostro professore di italiano abbiamo fatto una ricerca approfondendo il tema da un punto di vista

storico: abbiamo trovato che un autore fiorentino del '300, Giovanni Villani, ha raccontato di un'alluvione che

sorprendentemente è avvenuta lo stesso giorno di quella del '66, ma ben 633 anni prima. Fu anch'essa molto violenta

e, partendo da Firenze, anche questa interessò tutto il Valdarno inferiore, compreso Castelfranco. CI RACCONTA,

infatti, Villani in Nuova cronica: Per simile modo e maggior- 633 ANNI ÐÌÈÀ  mente coperse ÃÀãïî e guastò il Valdamo

di sotto, e Pontorme e Empoli e Santa Croce e Castelfranco, e gran parte de le mura di quelle terre rovinaro, e tutto il

piano di San Miniato e di Fucecchio e Montetopoli e di Marti al Ponte ad Era. E giungendo a Pisa sarebbe tutta

sommersa. E' solo una causalità che sia successo lo stesso giorno? Leggendo questo documento, comunque, resta

forte in noi l'impressione che lo studio del passato sia troppo spesso trascurato: l'analisi della storia del nostro

territorio, infatti, ci preserverebbe molte volte dal commettere gli errori già commessi. Imparando la lezione. -tit_org-
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LA BRUNA LE FIAMME POTREBBERO ESSERE PARTITE DALLA CUCINA DELL'ABITAZIONE
 

Perugia - A fuoco la casa in legno, salve madre e figlia
 
[Redazione]

 

LA BRUNA LE FIAMME POTREBBERO ESSERE PARTITE DALLA CUCINA DELL'ABITAZIONE A fuoco la

casalegno, salve madre e figlii -PERUGIAILLESE ma certamente spaventatissime e, senza più una casa. E' questo

l'epilogo di un bratto incendio che lunedì mattina ha interessato un'abitazione di La Bruna, costruita in legno, in cui

vivevano una donna straniera e la figlia. Secondo quanto appurato dai vigili del fuoco che hanno lavorato a lungo sul

posto per domare le fiamme, l'incendio potrebbe essersi propagato dalla cucina. ERANO circa le sette di mattina

quando, la donna più grande è rientrata in casa accompagnata dal fratello mentre la figlia era ancora a letto. Una

volta dentro casa, la signora ha sentito degli strani rumori ed una forte puzza di fumo provenire dalla zona giorno

dell'abitazione. A quel punto, ha subito fatto alzare la figlia e, insie me, hanno telefonato ai vigili del fuoco chiedendo

aiuto. IMMEDIATAMENTE, sul posto, sono intervenuti sette uomini con un'autopompa, un'autobotte e un'auto scala e,

dopo qualche ora, avevano domato le fiamme. Secondo quanto accertato, l'incendio potrebbe essere partito dalla

canna fumaria che forse non era dotata del particolare dispositivo che serve per garantire sicurezza soprattutto se la

canna fumaria è dentro una casa di legno. IL ROGO L'abitazione distrutta dalle fiamme (Fotocrocchiora) -tit_org-
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SPOLETO IL CUORE DELLA CITTA' S'IMPOVERISCE
 

Foligno - Chiudono due storiche edicole Anche il sisma ha contribuito
 
[Redazione]

 

IL CUORE DELLA CITTA' S'IMPOVERISCE Chiudono due stonche edicole Anche il sisma ha contribuito -SPOIETO-

DOPO Corso Garibaldi e Torre dell'Olio chiudono altre due edicole storielle del centro, quella di piazza della Libertà e

quella di piazza Collicola. Per gli amanti della carta stampata che risiedono al centro storico sono rimasti tré punti

vendita per acquistare i giornali, ovvero l'edicola di Piazza Mentana, vicino alla chiesa di San Filippo, quella dell'Api in

prossimità dello svincolo sud ed la tabaccheria di piazza del Mercato. Che lo specifico settore della carta stampata sia

in crisi non è una novità - afferma Gianni Conti (nella foto), titolare dell'agenzia di distribuzione regionale - ma

sicuramente il terremoto, nel caso della città di Spoleto, ha aggravato la situazione. Molti residenti del centro sono

stati costretti a trasferirsi a causa del danni provocati dal sisma alle abitazioni ed anche il turismo è ridotto ai minimi

termini. Abbiamo fatto del tutto per riaprire l'edicola storica di piazza della Libertà, ma alla fine il ragazzo che l'aveva

presa in gestione è stato costretto a chiudere nonostante la buona volontà. PER LA GESTIONE ci sono diverse spese

da sostenere, ma per lo specifico settore non ci sono agevolazioni neanche da parte dei comuni, che potrebbero, ad

esempio, intervenire per ridurre la tassa per l'occupazione del suolo pubblico. Ad oggi Spoleto conta appena 10

edicole (qualche anno fa erano 16). Le due edicole chiuse di recente, però, rappresentano un pezzo di storia della

città. L'obiettivo, in un'ottica di ripartenza post-sisma, è quello di riavviare l'importante servizio magari già prima

dell'estate, per ospitare i turisti in una città viva e dinamica. -tit_org-
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L'INIZIATIVA COPPIA MORTA AD AMATRICE
 

Orvieto - Evento in memoria di Barbara e Matteo Musica e solidarietà al `Mancinelli`
 
[Redazione]

 

COPPIA MORTA AD AMATRICE Eventomemoria di Barbara e Matteo Musica e solidarietà al 'MancinellT - ORVIETO

- UN EVENTO musicale in memoria di Barbara Marinelli e Matteo Gianlorenzi, la coppia orvietana che perse la vita il

24 agosto nel terremoto di Amatrice.' e vento, dal titolo La Mattara, si svolgerà al teatro Mancinelli ed è promosso

dall'associazione 3.36 per Barbara & Matteo in collaborazione con l'associazione TeMa, la protezione civile e con il

patrocinio del Comune. L'iniziativa, nata da un'idea del musicista Simone Gianlorenzi e sostenuta da altri gruppi

musicali, è aperta a tutti i cittadini, amici, conoscenti o amanti della musica che vogliano condividere un momento, nel

segno dell'amicizia e della solidarietà. L'ingresso è libero e solo chi vorrà potrà contribuire con una donazione libera

all'associazione 3.36 per Barbara & Matteo, che li destinerà a progetti benefici. Sul palco si alterneranno i Big 33, gli

Altrocanto, H24, M'innamoravo di tutto, Thè Brust Band e Simone Gianlorenzi. LA SERATA sarà presentata da

Stefània Orlando e Gianluca Foresi, con un'improvvisazione teatrale. Previsto anche un buffet con degustazione di

vini locali. Il programma è pensato per condividere momenti di allegria, di ricordo e di incontro di una comunità che in

un momento di dolore si è raccolta e ritrovata. Per l'occasione, all'interno del Teatro sarà predisposto uno spazio per i

bambini, affinchè tutti i genitori possano portarli con loro e partecipare all'evento. CONIUGI Morti ad Amatrice -tit_org-

Orvieto - Evento in memoria di Barbara e Matteo Musica e solidarietà al Mancinelli
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Castiglione - Turisti a prova di sisma Dal lago Trasimeno può partire la riscossa = Il lago

`respira` Tornano i turisti del fine-settimana
Operatori sorpresi e soddisfatti

 
[Sara Minciaroni]

 

LA RIPRESA Turisti a prova di sisma Dal lago Trasimeno può partire la riscossa A PAGINA 9 Visitatori sul traghetto

del Trasimeno lago 'respira' Tornano i turisti del fme-settimana Operaton sorpresi e soddisfatti diSARAMINCIARONI -

CASTIGUONE- BOOM DI PRESENZE nel fine settimana. Splende il sole su queste ultime domeniche invernali al

Trasimeno e i turisti tornano a popolare il lungolago in numeri che fanno ben sperare per la stagione estiva e

allontanano per qualche ora lo spettro della crisi da terremoto. La primavera è ancora ufficialmente lontana, ma le

giornate si allungano e i sabati e domeniche di beitempo invogliano alla gita fuori porta. LE TESTIMONIANZE arrivano

da chi più di tutti ha il polso delle presenze: gli operatori economici, le cui attività si affacciano proprio sul Trasimeno.

A Castiglione del Lago i bar rivieraschi sono ancora chiusi (riapriranno a marzo) ma Donatella Antoniazzi del Cane

Noir spiega perché questa scelta secondo lei è sbagliata e sulla ventata di ottimismo fa spirare anche il vento della

polemica: II lago è un luogo stupendo tutto Fanno - dice - in particolare sono almeno quattro domeniche che le rive

sono prese d'assalto. Certo: se facciamo trovare tutto chiuso commettiamo un errore. Dovremmo essere i primi a

capire che una gita al lago non ha stagione e dovremmo saper fare funzionare le nostre attività nei dodici mesi.

Queste domeniche ne sono la prova. Altro elemento interessate: Devo dire che ho notato una grande affluenza di

clientela toscana, c'ho fatto caso perché negli anni scorsi era notevolmente calata. A San Feliciano, sulla sponda

opposta, è Lucia del Chiosco a restituirci l'immagine di un lungolago strapieno di persone: Å' stato un fine settimana

che dire con il segno positivo è riduttivo. In questo periodo dell'anno vedere tornare le persone al lago è nonnaie ma

devo dire che i numeri ci hanno sorpreso. Già sa- bato avevamo capito il trend ma ieri (domenica, ndr) è stata una

vera esplosione. Siamo contenti, e in prevalenza abbiamo avuto clientela del perugino e toscana, ma anche tanti

romani. ULTIMA TAPPA di questa panoramica su Passignano. Qui il termometro delle presenze è il chiosco La dolce

vita di Gianluca Peverini, è proprio il titolare a raccontare che già da sabato si notavano maggiori presenze, e

domenica mattina abbiamo avuto tutti quei segnali che ormai abbiamo imparato ad interpretare, come la presenza di

molti camper nei parcheggi. Malgrado le temperature non siano ancora altissime, fino al calare del sole c'è stato un

grande afflusso di persone. Tra questi tantissimi toscani. Bello immaginare di essere tornati in qualche modo la meta

preferita per le gite fuori porta dei nostri vicini di casa e devo dire che effettivamente sono almeno due domeniche che

l'afflusso è così visibilmente positivo. CITTA' IL PROGETTO di riqualificazione dell'ospedale Beato Giacomo Villa di

Città della Pieve viene presentato oggi nella Sala Sant'Agostino. Si parlerà dei servizi sanitari che verranno svolti e

dell'opera nel suo complesso. SI STA RIPOPOLANDO Sabato e domenica molte famiglie sulle rive del lago Per

combattere la crisi Porte aperte al Trasimeno, iniziativa che offre soggiorni gratis -tit_org- Castiglione - Turisti a prova

di sisma Dal lago Trasimeno può partire la riscossa - Il lago respira Tornano i turisti del fine-settimana
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SOLIDARIETA'
 

Città di Castello - Trentamila euro Ecco l`aiuto di Renzini agli sfollati
 
[Redazione]

 

-Ñ ÏÀ'DI CASTELLO É SALUMI di Renzini per aiutare la gente del terremoto. Trentamila euro: questa la cifra raccolta,

con la vendita dei prodotti di alta norcineria Renzini da Basko e Sogegross Cash and Carry, del Gruppo Sogegross di

Genova, che ha partecipato alla gara di solidarietà rivolta alle popolazioni colpite dal terremoto. La cifra è destinata

alla ricostruzione della Basilica di San Benedetto e contri- SOUDARIETAÍ Trentamila euro Ecco Fallito di Renzini agli

sfollati buisce alla raccolta fondi organizzata dalla Comunità Monástica Benedettina. L'INIZIATIVA è avvenuta in

sinergia con l'azienda umbra Renzini, di Montecastelli - Umbertide, che a sua volta è stata danneggiata dal sisma nei

suoi due prosciuttifici di Norcia e Abeto. A fronte dell'acquisto di un chilogrammo di prodotti Renzini in assortimento in

tutti i punti vendita Basko e Sogegross Cash and Carry, il Gruppo ha devoluto 2 euro. E un piacere, un onore e fonte

di gratificazione essere testimoni oggi di una manifestazione di vicinanza tanto significativa, afferma Federico Renzini,

amministratore delegato della Renzini s.p.a. -tit_org- Città di Castello - Trentamila euro Eccoaiuto di Renzini agli

sfollati
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IL FENOMENO
 

Dal sisma all`archeologia in mostra il mondo dei droni = Super drone
A PAGINA XIII

 
[Anna Dichiarante]

 

ÖL FENOMENO Dal sisma all'archeologia in mostra il mondo dei droni A PAGINA XIII La robotica uper one ANNA

DICHIARANTE Doro IL TERREMOTO di Amatrice e dopo la valanga di Rigopiano si sono rivelati preziosi per

effettuare riprese dall'alto e avere una visione complessiva sia delle aree colpite sia della dislocazione dei soccorsi.

Sono i droni, robot volanti, ma anche terrestri e marini, che rappresentano una risorsa sempre più strategica in

numerosi campi e che stanno rivoluzionando tanti mestieri. Dal controllo dei tralicci dell'alta tensione alla

manutenzione dei ponti, dal trasporto delle merci all'individuazione di reperti archeologici, fino al monitoraggio degli

edifici per stanare amianto o abusi edilizi: i droni hanno una miriade di applicazioni, evitano la presenza umana in

situazioni rischiose e abbattono i costi di molte operazioni. E saranno loro i protagonisti di "Roma Drone Campus

2017", evento organizzato dall'associazione Ifimedia e dalla società Mediarkè, che si svolgerà oggi e domani nel

dipartimento di Ingegneria dell'università Roma Tré. Sarà un'occasione di formazione e aggiornamento per chi si

avvicina all'utilizzo professionale dei droni e per chi già ci lavora, spiega il presidente di Roma Drone, Luciano Castro.

Tra le tante iniziative in programma, infatti, ci sono corsi per ingegneri, architetti, periti agrari, giornalisti e altre

categorie professionali. D'altra parte, i numeri del mercato dei droni in Italia sono indicativi: sono 25 le scuole di

formazione per piloti, oltre 2.500 le aziende attive nel settore e circa 600 gli operatori autorizzati. C'è un grande

proliferare di droni, ma al 90-95 per cento sono praticamente dei giocattoli avverte Retro Lapiana, presidente della

società Eurolink Systems il mercato è sovraffollato, mancano le norme per regolare l'evoluzione tecnologica di questa

quarta rivoluzione industriale e c'è il rischio che nessuno sia responsabile di eventuali danni causati dai droni. E per

cercare di fare ordine nel settore, l'Ente nazionale per l'Aviazione civile (Enac) ha emanato un regolamento, in base al

quale, tra l'altro, per diventare piloti è necessario conseguire un attestato. Essere piloti di droni non è un mestiere.

Semmai significa disporre di uno strumento in più, nell'ambito delle competenze specifiche di ogni professione. A noi,

infatti, si rivolgono sempre più professionisti, dice ü co- mandante Giovanni Formosa, responsabile attività di volo e

didattica di Aerovision, uno dei centri di addestramento riconosciuti da Enac a Roma. Da tré anni la società organizza

un corso base e uno avanzato al mese, ciascuno per un numero massimo di 20 allievi. Se all'inizio i posti erano

sufficienti e talvolta eccedenti rispetto alla domanda, ora sono sempre esauriti. Un'attività che ha permesso ai due

soci fondatori di Aerovision di assumere a tempo indeterminato due persone, mentre altre otto lavorano a partita Iva

come consulenti. Ci sono possibilità di occupazione continua Formosa tra i 600 allievi che abbiamo formato, per

esempio, i migliori lavorano come piloti per alcuni nostri progetti. L'USO DEI ROBOT VOLANTI I droni hanno una

miriade di applicazioni in vari campi. In particolare, sono stati usati anche dai vigili del Fuoco dopo il terremoto nel

Centro Italia (foto in alto a destra) -tit_org- Dal sisma all'archeologia in mostra il mondo dei droni - Super drone
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SAN BENEDETTO IN ALBERGO
 

L`incontro con gli sfollati Storie da portare a Bruxelles
 
[Sabrina Vinciguerra]

 

IN ALBERGO L'incontro con gli sfollati Storie da portare a Bruxelles IL DOLORE di una madre per la perdita di un

figlio e la preoccupazione per il futuro dell'altro. Il timore di non riuscire più a rimettere in piedi il proprio ristorante

storico. La paura di tornare a casa ma non avere più un lavoro. Nella speranza di trovare un aiuto concreto, gli sfollati

dal sisma del 24 agosto hanno messo le loro storie nelle mani del presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani

che ieri mattina presto, a sorpresa ha voluto incontrare quanti, oggi, trovano ospitalità negli hotel della riviera. Una

visita non programmata che Tajani ha deciso solo nella serata di domenica quando si è ritrovato a cena all'hotel Parco

dei Principi con il sindaco Piunti e tutti gli altri primi cittadini dei paesi colpiti dal sisma ed altri rappresentanti

istituzionali. Presente al tavolo anche il capo della Protezione civile Curcio. L'Europa - ha detto Tajani - contribuirà alla

ricostruzione. A più riprese già nei primi sopralluoghi fatti nei paesi colpiti dal terremoto il presidente del Parlamento

europeo aveva parlato di un contributo di 2 miliardi di euro, e nella circostanza è entrato nello specifico: I fondi li

reperiremo per un miliardo dal fondo di solidarietà e per il resto dai fondi strutturali destinati alle regioni e altre risorse

alle quali possiamo attingere. I fondi strutturali di norma vanno ( finanziati ma la proposta che porteremo in

Parlamento sarà quella di fare una eccezione vista la situazione. La proposta sarà votata ad aprile a Bruxelles. Tajani,

che ha pernottato in riviera, si è complimentato con con l'amministrazione locale per l'accoglienza: Ospitare turisti è

facile ma far sentire a casa a chi ha perso tutto è altra cosa. La speranza per queste persone è partita proprio da

questa cit tà e da questi alberghi che le hanno ospitate. E sarà mia premura veicolare anche il nome di questa città in

Europa. San Benedetto non è stata colpita dal terremoto ed è sicura. La presenza di Tajani - gli ha fatto seguito il

sindaco Piunti - per noi rappresenta un riconoscimento importante che ci arriva anche dall'Europa. Sabrina

Vinciguerra -tit_org-incontro con gli sfollati Storie da portare a Bruxelles
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La vicenda in tribunale sul fronte civile
 

Raffica di malori dopo il cenone Giocamondo offre risarcimenti = Raffica di malori dopo il

cenone Giocamondo offre i risarcimenti
Capodanno 2014 all'Oasi di Carpineto: si cerca un accordo

 
[Peppe Ercoli]

 

La vicenda in tribunale sul fronte civile Raffica di malori dopo il cenone Giocamondo offre risarcimenti Servizio A

pagina 7 Raffica di malón dopo il ñåïî ê Giocamondo offre i risarciment Capodanno 2014 all'Oasi di Carpineto: si

cerca un accordo L'OASI DI CARPINETO-Gio- camondo cerca un accordo con le persone che si sentirono male in

occasione della cena del Capodanno 2014. Parallelamente al processo penale in corso davanti al tribunale di Ascoli

che vede imputato di lesioni colpose il legale rappresentante Stefano De Angelis, davanti al giudice civile si procede

infetti con un tentativo di conciliazione. La società che gestiva il ristorante a Carpineto ha offerto un risarcimento per

quanto patito da alcuni dei 104 partecipanti al banchetto. In effetti in pochi si sono costituiti e con queste persone

sono in corso cause civili risarcitorie che speriamo di chiudere presto e con soddisfazione di tutti commenta l'avvocato

Francesco Marozzi, legale di De Angelis. Å' in corso per completezza anche una causa civile con la compagnia

assicuratrice di Giocamondo che ha avanzato perplessità sul fatto che deve essere chiamata e coprire le spese

risarcitorie, come noi sostieniamo. La vicenda è nota. Al termine della cena di Capodanno consumata all'Oasi di

Carpineto che all'epo ca funzionava da ristorante, alcune delle persone che erano presenti al banchetto si sentirono

male: dolori di stomaco, nausea e dissenteria e in diversi finirono al pronto soccorso. IN BASE a quanto abbiamo

ricostruito, nessuna mancanza è addebitabile all'organizzazione di Giocamondo - assicura l'avvocato Marozzi -. De

Angelis, che è imputato come rappresentante legale, era all'estero, ma prima di andar via si era assicurato che tutto

fosse in ordine, come sempre. Tenete conto che stiamo parlando di una struttura ricettiva nuova, con attrezzature

altrettanto nuove. Nessun problema di igiene o altro. E allora cos'è stato a provocare i malori? A nostro avviso è

addebitabile ad uno degli alimenti evidentemente rovinato all'origine, per la precisione lo stinco, Giocamondo lo ha

acquistato in confezioni sottovuoto e integre da una ditta di livello nazionale che a sua volta afferma di averlo

importato dalla Germania. SONO una mezza dozzina le persone che si sono costituite parte ci vile per quanto

avvenne in quel cenone di Capodanno. L'ultima udienza è stata rinviata a causa del decreto per il terremoto e il

giudice ha fissato la prossima al 15 settembre quando verranno sentite alcune delle persone che ebbero malori

durante la cena all'Oasi di Carpineto. Attualmente la struttura di proprietà della Diocesi di Ascoli non viene più

utilizzata da Giocamondo come ristorante aperto al pubblico ma, su incarico della Prefettura, per l'ospitalità degli

immigrati. Peppe Èrcoli LÀ A nostro avviso va addebitata allo stinco, che fu comprato da una ditta nazionale IL CASO

La vicenda risale all'epoca in cui l'Oasi era ancora ristorante -tit_org- Raffica di malori dopo il cenone Giocamondo

offre risarcimenti - Raffica di malori dopo il cenone Giocamondo offre i risarcimenti
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ARQUATA I GESTORI DEL MOLINO PETRUCCI DI TRISUNGO
 

Tutto fermo, siamo abbandonati
 
[Redazione]

 

ARQUATA I GESTORI DEL MOLINO PETRUCCI DI TRISUNGO  - ARCUATA - SIAMO già stati dimenticati. Sì,

purtroppo è così. E non volevamo crederci quando gli amici de L'Aquila ci dicevano che le cose sarebbero andate

esattamente in questo modo e quando alcune aziende di Modena ci dissero che dopo quattro anni non avevano

ancora ricevuto alcun aiuto. Lo sfogo arriva dai gestori dello storico Molino Petrucci di Trisungo, seriamente

danneggiato dal terremoto del 24 agosto. A sei mesi dal sisma le cose non stanno andando come era stato promesso

dalle istituzioni e nei giorni scorsi, attraverso un messaggio molto duro, i titolari dell'attività arquatana hanno voluto

alzare la voce. Tutto è fermo a Trisungo - hanno spiegato i gestori dell'azienda -. Non c'è stato alcun intervento di

messa in sicurezza delle case circostanti e nessuno ha provveduto al recupero di materiali, macchinari, mate rie prime

e prodotti finiti. E' tutto fermo come in una foto. Sono passati mesi e mesi, ma a fare che? Decreti su decreti e basta. Il

contributo di autonoma sistemazione per le aziende sembra essere inesistente e la burocrazia ci uccide. I nostri morti

nessuno ce li ridarà, ma chi c'è ancora ha bisogno di credere in un futuro. Ed è brutto non fidarsi più di nessuno, non

sentirsi protetti, aiutati e supportati. Abbiamo già perso un pezzo d'Italia e non possiamo perdere anche il resto. -

tit_org-
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ROCCAFLUVIONE QUELLA DEL CAPOLUOGO E SANTA MARIA IN VALCINANTE
 

Lavori per mettere al sicuro le chiese
 
[Redazione]

 

ROCCAFLUVIONE QUEllA DEL CAPOLUOGO E SANTA MARIA IN VALCINANTE Lavon per mettere al sicuro le

chiese - ROCCAFLUVIONE - PROSEGUONO speditamente, a Roccafluvione, gli interventi per la messa in sicurezza

dei vari edifici a sei mesi dal terremoto del 24 agosto e a quattro mesi dalla doppia scossa di fine ottobre. Negli ultimi

giorni, infatti, sono stati avviati i lavori di puntellamento e cerchiatura della chiesa del capoluogo. Inoltre, è stata

eseguita la parziale demolizione e quindi l'abbassamento degli aggregati pericolanti e adiacenti la chiesa di Santa

Maria in Valcinante. Gli interventi proseguiranno anche nel corso dei prossimi giorni - ha annunciato il sindaco

Francesco Leoni perché vogliamo far tornare il paese più bello di com'era prima del sisma. Il nostro è uno dei primi

Comuni che ha avviato da subito questi interventi per la messa in sicurezza dei beni culturali lesionati dal terremoto,

visto che è stato già terminato il lavoro svolto per la chiesa di San Giacomo. C'è ancora tanto da lavorare - ha

concluso il primo cittadino ma non ci tiriamo affatto indietro di fronte a questa difficile situazione. -tit_org-
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Problemi a un pilone del ponte sul Savio Chiusura totale al traffico e disagi in corso
 
[Gi.mo.]

 

Problemi a un pilone del ponte sul Savio Chiusura totale al traffico e disagi in corsi San Piero, il sindaco: Per i lavori

dovremo anche valutare la spese UNA DECINA di giorni fa un'ordinanza del Comune di Bagno di Romagna ha

disposto l'immediata chiusura del transito veicolare e pedonale sul ponte (nella foto) che scavalca il letto del fiume

Savio in zona Pian Castello (piccola località di campagna situata ad alcuni chilometri a Nord-Est di San Piero) e sulla

strada aperta al pubblico transito, che collega la provinciale 138 e la strada comunale Crocesanta. LA CHIUSURA del

ponte ha fatto seguito al sopralluogo da parte del Settore Tecnico del Comune termale che ha rilevato l'erosione del

basamento di uno dei pilastri che sostengono la carreggiata dello stesso ponte. Sul posto sono già in corso specifici

interventi accompagnati da verifiche tecniche di stabilità a cura del Comune stesso nonché dell'Agenzia Regionale per

la sicurezza territoriale e Protezione Civile. Per fare il punto sulla situazione del ponte di Pian Castello risponde il

sindaco di Bagno di Romagna, Marco Baccini. AL momento stiamo verificando i lavori necessari per rimettere in

pristino il ponte. Prima bisognerà pertanto effettuare il relativo studio tecnico e vedere quali siano poi le autorizzazioni

da chiedere per poter procedere alla sua riapertura al traffico. In base a quello studio dovremo ovviamente vedere poi

sono gli importi di spesa. A quel punto sapremo anche come procedere su quella struttura viaria comunale. C'È già un

cronoprogramma per la realizzazione degli interventi al ponte ed in particolare quando potrà essere riaperto alla

circolazione? Il sindaco però non è in grado di replicare con precisione: Ancora non lo sappiamo anche perché, come

detto, prima dovremo avere una stima degli importi necessari per i lavori necessari per la messa in sicurezza del

ponte. Si tratta ovviamente di una fase fondamentale. Se risulterà una spesa sostenibile per il bilancio comunale va

bene e raffronteremo subito altrimenti bisognerà coinvolgere altri enti, tra cui la protezione civile. E' INEVITABILE che

la chiusura del ponte stia creando disagi, in particolare a chi abita e a chi lavora in quella zona. Il primo cittadino non

ha difficoltà ad ammettere il problema: Sì, un po' di disagi ci sono sempre. In questo caso soprattutto per la famiglia

che risiede nell'abitazione vicino al lato Est del ponte. Resta però da dire che quella la zona è comunque

raggiungibile, effettuando un tragitto un po' più lungo, sia con traffico veicolare che pedonale percorrendo la strada

comunale Croce santa. gì. mo. -tit_org-
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Sarò breve - Quelli che multano gli aiuti al terremoto
 
[Luca Cinotti]

 

Quelli che multano gli aiuti al terremoto on guardare in faccia a nessuno, ci dicono per invitarci a essere inflessibili. A

non prevedere eccezioni. A non concedere corsie preferenziali. E invece, qualche volta, guardare in faccia le persone

sarebbe la cosa migliore, perché ci eviterebbe di inciampare. Come è successo a quegli agenti della stradale che

hanno multato per 4.000 euro i volontari lucchesi che stavano portando aiuti ai terremotati di Amatrice: camion troppo

pesante e materiale non corrispondente all'omologazione del camion, hanno scritto nel verbale. Burocrazia, maledetta

burocrazia. Quella che ti fa vedere il dettaglio formale perdendo di vista tutto quello che sta intorno. In questo caso la

disponibilità di due perso ne che si sono messe in strada all'alba per sciropparsi 500 chilometri e far arrivare mangime

e materiale da riscaldamento ai terremotati. Un gesto di altruismo bastonato da un verbale di polizia, da un eccesso di

zelo. Quasi tutti siamo stati fermati, in macchina, con un documento non in regola, un fanale rotto, una gomma un po'

troppo liscia. E spesso ce la siamo cavata con un rimprovero e la promessa di metterci in regola. Ad Amatrice questo

non è successo. Guardare in faccia, ogni tanto. Per evitare, magari, di non potersi più guardare allo specchio. -tit_org-
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Portano aiuti ai terremotati, multati dalla stradale: 4.000 euro
Volontari dell'associazione carabinieri beffati dalla burocrazia: non regolare il tipo di carico Il sindaco di Amatrice ha

messo a disposizione l'avvocato del Comune. Siamo demoralizzati

 
[Nicola Bellanova]

 

Portano aiuti ai terremotati, multati dalla stradale: 4.000 eur( Volontari dell'associazione carabinieri beffati dalla

burocrazia: non regolare il tipo di carico II sindaco di Amatrice ha messo a disposizione l'avvocato del Comune. Siamo

demoralizzati di Nicola Bellanova > COREGLIA Generosi, becchi e bastonati. Con il sindaco di Amatrice pronto a

pagare al posto dei poveri sanzionati, "colpevoli" solo di avere un camion troppo carico di aiuti alle popolazioni

terremotate. Nell'Italia del grande cuore e della terra che frana, accade anche che due volontari dell'Associazione

nazionale carabinieri del nucleo Mediavalle in "missione umanitaria" ad Amatrice, vengano multati con una sanzione

di ben 4.000 euro dalla Polizia Stradale, per il tipo di materiale a bordo e per aver superato i limiti di portata durante il

tragitto sulla "Romanella", divenuta l'unica e vera arteria di collegamento tra Roma e il reatino dopo che la Salaria è

stata dichiarata pericolante. I protagonisti della vicenda sono Piero Taccini, di Coreglia (dove è anche consigliere

comunale di opposizione), e Giuseppe Lenzi di Casteinuovo. Due habitué della beneficenza, che già in passato hanno

fatto la spola tra la Valle del Serchio e Amatrice. Come venerdì scorso, quando si sono diretti da Giuncugnano alla

volta di Amatrice. Come altre volte, si diceva. Ed è stato grazie ad un progetto tra l'Associazione "11 ritrovo di

Roberta" di Pontecosi, i residenti di Pontecosi, Giuncugnano, e la popolazione di Mediavalle e Garfagnana che si

sono attivati per donare generi di primo conforto alle popolazioni delle zone colpite dal terremoto del 24 agosto,Nucleo

di Volontariato e Protezione Civile di Capannori e Porcari ha dato la propria disponibilità affinchè il materiale raccolto

venisse portato a destinazione con mezzi privati, incaricando i due volontari di consegnare tutto. A pochi chilometri da

Amatrice, accade che la burocrazia superi il buonsenso, e che la ragione lasci spazio alla rabbia. Il camion transitava

per l'appunto sulla Romanella, e qui, il posto di blocco della stradale, e l'implacabile verdetto: il camion, di 75 quintali,

era abbondantemente fuori dal limite di 35 quintali, che esisteva quando il ponte era pericolante. Ma gli agenti sono

andati oltre e hanno contestato qualcos'altro, che poi è stato alla base della sanzione: Non - spiega Taccini - il

mancato rispetto della segnaletica ma,bensl, per aver trasportato mangime e pellet anziché materiale inerte per il

quale il mezzo è adibito. Avendo fatto per 40 anni il lavoro analogo all'agente della polizia stradale che ha effettuato il

controllo, so per certo che lui ha fatto solamente il suo dovere ma so anche che c'è modo e modo di fare il nostro

dovere senza, in determinate circostanze, essere troppo pignoli. Il risultato è stato una multa di 4.130 euro e

l'intervento di Sergio Pirozzi, sindaco di Amatrice, che si è dichiarato pronto a pagare. Ma tra i volontari, nonostante la

consapevolezza derivante dall'essere ex carabinieri e dal prendere atto che si è rispettata alla lettera la legge,

serpeggia chiaramente la delusione: Certamente è stato un errore transitare su quella strada dove era in vigore un

limite ma il lavoro che ci aspettava, per consegnare direttamente nelle frazioni il materiale trasportato, ci avrebbe

portato via molto tempo - spiega Taccini -. Quella era l'unica strada che ci permetteva di anticipare, e non di poco, la

distribuzione del carico. Il sindaco Sergio Pirozzi ci ha messo a disposizione l'avvocato del Comune, il quale ha

preparato il ricorso da presentare al giudice di Pace di Rieti, per annullare la sanzione: Io e il mio collega Giuseppe

Lenzi, che era alla guida del furgone che ci precedeva, siamo veramente demoralizzati per l'accaduto ma non per

questo smetteremo di fare quello che fino ad ora abbiamo fatto per portare una goccia di benessere in quel mare di

necessità di cui quella popolazione ha bisogno. Il momento della partenza del carico, con ladivisa rossa i due

protagonisti della disavventura -tit_org- Portano aiu

ti ai terremotati, multati dalla stradale: 4.000 euro
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Terre In Moto, domani la protesta
 
[Redazione]

 

Il presidio  ANCONA Presidio delle popolazioni terremotate davanti alla Regione domani dalle 10. La manifestazione è

stata lanciata dalla rete Terre In Moto, nata a seguito degli eventi sismici, un percorso collettivo fatto di realtà sociali e

associative, comitati spontanei e semplici cittadini uniti nella battaglia a difesa dei territori devastati dal terremoto, per

contrastare la strategia dell'abbandono e rivendicare una ricostruzione rapida e degna. I manifestanti raggiungeranno

Ancona dalle aree colpite per denunciare le responsabilità della Regione nella gestione delle problematiche legate al

sisma. l;Bllilliapl llLS
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L`ultima promessa: Gli alberghi ci sono
 
[Federica Buroni]

 

L'ultima promessa: Gli alberghi ci sono L'assessore Pieroni dopo il vertice con le associazioni garantisce l'ospitalità a

tutti i terremoti Tra gli sfollati c'è preoccupazione: Vogliono sapere chi dovrà traslocare e in quale struttura ANCONA

Sfollati: l'ospitalità sarà garantita a tutti. Lo ribadisce la Regione che, con le associazioni di categoria, ha già

individuato i circa 1.500 posti mancanti all'appello. Con Ã arrivo dell'estate, infatti, per gli alberghi è tempo di

prepararsi per la stagione: è già conto alla rovescia, i contratti con hotel e strutture scadono ad aprile. Data dalla

quale potrebbero iniziare gli spostamenti. In campo, sono la Regione, con l'assessore al Turismo, Moreno Pieroni, e le

associazioni di categoria. A nessuno sarà tolta l'ospitalità, rilancia l'amministratore. La road map Ieri, un nuovo

incontro tra la Regione con le associazioni, tra cui Confcommercio, e Protezione civile, ha consentito di effettuare un

ulteriore step sulla si tuazione degli sfollati e relativi spostamenti: sono già subito disponibili nuove strutture vicino al

mare ma anche nell'entroterra. In tutto, circa L500 posti. Un successivo aggiornamento è previsto già per giovedì.

Sono circa 200, su un totale di 300 strutture convenzionate, quelle che hanno risposto alla Regione garantendo la

continuità dell'ospitalità per un numero complessivo di 3.500 posti. Ad oggi, sono circa 5.350 gli sfollati, una cifra

variabile a seconda delle verifiche delle case, circa Smila quelle in corso. Il nostro monitoraggio, però.continua e le

altre 100 strutture che non ci hanno risposto saranno contattate telefonicamente già da oggi per capire se

effettivamente hanno deciso per la pianificazione estiva, fa sapere Pieroni. Sui tempi degli spostamenti, l'assessore

conferma: Ad aprile, scadono i contratti: questa potrebbe essere la data teorica per l'inizio degli spostamenti. I criteri,

però, andranno definiti lui ^ con la Protezione civile. Le associazioni Abbiamo già trovato tutti i posti disponibili,

sottolinea Massimiliano Polacco, direttore dell'associazione. Posti, rilancia, alcuni dei quali sono siti vicino al mare,

altri nell'entroterra, anche nelle zone del cratere così da riportare vicino a casa queste famiglie: facciamo rivivere

l'entroterra. All'hotel Holiday di Porto Sant'Elpidio spiega il titolare Daniele Gatti: Noi abbiamo 500 persone fino al 20

maggio e 250 fino al 30 giugno. Il vero problema, però, è che gli sfollati vogliono avere maggiori certezze, vogliono

sapere i parametri in base ai quali continuare la permanenza. Non solo: vogliono capire chi potrà utilizzare questa

permanenza così lunga e in quali posti saranno mandati così da potersi organizzare. Federica Buroni

RIPRODUZIONE RISERVATA Polacco, direttore della Confcommercio: Molti sulla costa, altri nell'entroterra -tit_org-

ultima promessa: Gli alberghi ci sono
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Miscela letale di alcol e viagra: così il nuovo sballo degli under = Drink e viagra, l`ultima

moda Ragazzini affogano nello sballo
 
[Emanuele Coppari]

 

Miscela letale di alcol e viagra: così il nuovo sballo degli under Iniziano a dodici anni per reagire a disagi e solitudine

Le storie delle ragazze uscite dal tunnel della bottiglia ANCONA Cinzia e Alessandra sono uscite dall'incubo dell'alcol.

Anche loro hanno iniziato presto, già a dodici anni si comincia a bere per reagire alle frustrazioni della vita. Ragazzini

affogano nello sballo, alcuni si affidano al mix di alcol e viagra per tentare di sfuggire alle sofferenze. Emanuele

Coppari alle pagine 8 e 9 Drink e viagra, Pultuna moda Ragazzini affogano nello sballo Si sbronzano per perdere le

inibizioni e prendono pillole blu per aumentare le performana un eoccm0 a dodici anni, per disagio e ANCONA La

chiamano net generation solitudine, perché a casa non c'è chi alperché fa molto cool, ma - vista dalla za lldlto e con o

cipiglio dice con auparte di chi tracanna alcol per spegne- tonta cosa sl Puofarc e cosa n0
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La frana di Ponzano è inarrestabile = Impossibile fermare la frana di Ponzano
 
[Domenico Laurenzi]

 

La frana di Ponzano è inarrestabih Per i tecnici per il momento è impossibile intervenire sui dieci ettari di

collinamovimento a Civite]f OPRALLUOGO congiunto ^ ieri mattina, a Ponzano di - Ci vitella del Tronto e a

Casteinuovo di Campii, dei tecnici della Protezione civile e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale, accompagnati dal Genio civile della Regione Abruzzo. Il pool di esperti è intervenuto per valutare la

situazione idrogelogica delle frane e dei crolli che hanno interessato i versanti collinari e del sottosuolo del centro

abitato nelle due località, costringendo i rispettivi sindaci ad emettere ordinanze di sgombero dei decine di abitazioni

per un totale di circa 200 persone. Si tratta di due eventi diversi - ha spiegato Paolo Marsan, geólogo del Dipartimento

della Protezione civile nazionale - mentre a Ponzano ci troviamo di fronte a un movimento di tipo traslazionaie che

viaggia molto veloce mente, questa di Casteinuovo è di conglomerati sabbiosi poco consistenti, ciottolosi. Da un lato,

qui a Campii, la situazione è più complicata per cedimenti improvvisi, soggetti a improvvise riprese di pioggia, dall'altro

mentre Ponzano è molto difficile da arrestare, qui facendo studi approfonditi e con opportuni accorgimenti, in qualche

modo potrebbe essere rallentata. LAURENZI A pagina 9 Impossibile fermare la frana di Ponzano; Tecnici della

Protezione civile in sopralluogo: qualche speranza in più per Casteinuovo di Ññù CIVITELLA - Sopralluogo congiunto

ieri mattina, a Ponzano di Civitella del Tronto e a Castelnuovo di Campii, dei tecnici di Protezione civile e Ispra,

accompagnati da Genio civile della Regione Abruzzo, per valutare la situazione idrogelogica delle frane e dei crolli

che hanno interessato i versanti collinari e del sottosuolo del centro abitato nelle due località, costringendo i rispettivi

sindaci ad emettere ordinanze di sgombero dei decine di abitazioni per un totale di circa 200 persone. Si tratta di due

eventi diversi - ha spiegato Paolo Marsan, geólogo del Dipartimento della Protezione civile nazionale - mentre a

Ponzano ci troviamo di fronte a un movimento di tipo traslazionale che viaggia molto velocemente, questa di

Casteinuovo è di conglomerati sabbiosi poco consistenti, ciotolosi. Da un lato, qui a Campii, la situazione è più

complicata per cedimenti improvvisi, soggetti a improvvise riprese di pioggia, dall'altro mentre Ponzano è molto

difficile da arrestare, qui facendo studi approfonditi e con opportuni accorgimenti, in qualche modo potrebbe essere

rallentata. Allo studio dei tecnici c'è la possibilità di realizzare delle reti che possano impedire eccessivo 'imbibimento'

delle pareti rocciose o reti chiodate sul pavimento, in modo da impedire ulteriori piccole cadute di cunei di terriccio.

Insomma il versante sul torrente Siccagno, è sempre a rischio di perdere altri pezzi scarpata. Alcuni segnali arrivano

anche da altre fessurazioni che si aprono su quanto resta della strada comunale e della casa più in bilico, che ha

perso altri pezzi di rimessaggi in lamiera, precipitati nel vuoto nelle ultime ore. Al momento, in via precauzionale, sono

state evacuate due decine di palazzine del quartiere 'Farnesi na', e per circa un centinaio di residenti sono state

trovate sistemazioni alternative presso familiari o strutture ricettive. IL SOSTEGNO. Il Comune di Civitella del Tronto e

il Dipartimento di Psichiatria della Asi, diretto dal dottor Serroni, hanno attivato il servizio di assistenza psicologica

specialistica per i cittadini di Ponzano colpiti dalla frana che li ha privati delle loro abitazioni. Il servizio è partito ieri, e

sarà coordinato dal dottor Ulderico Cicconi. I colloqui potranno tenersi presso l'hotel Er- mocolle di Ponzano e Hotel

Concorde di Sant'Egidio alla Vibrata. Il servizio è ovviamente gratuito. IL SINDACO. La situazione drammatica è stata

documentata anche dalle telecamere di Canale 5 e Rete 4 ed il sindaco Cristina Di Pietro ha ringraziato il giornalista

Remo Croci per l'attenzione m

ostrata e per la sua vicinanza alla popolazione duramente colpita e messa alla prova. Ho visto i servizi in Tv prima sul

Tg4 ed ora il Tg5 sulla nostra situazione a Ponzano - ha scritto il primo cittadino su Facebook - Vedere facce amiche,

conoscenti di una vita, piangere in Tv, superando anche il loro proverbiale riserbo e la loro usuale compostezza è

stato un colpo al cuore. Faremo tutto quello che è nelle nostre possibilità per trovare soluzioni. Abbiamo bisogno di

aiuto, ma non smetteremo mai di chiedere. Insieme dobbiamo farcela. PEPE. Domenica l'assessore regionale Diño
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Pepe è stato di nuovo a Ponzano di Civitella accompagnato dal sindaco Cristina di Pietro, il vicesindaco Mario Tulini e

l'assessore Riccardo de Dominicis. Con loro c'era anche Salvatore Praiola, titolare dell'azienda agricola "II Gocio".

L'allevamento di Salvatore era collocato proprio nel mezzo della frana, ma siamo riusciti ad aiutarlo - afferma Pepe -

ora può beneficiare della disponibilità di Mimmo Pediconi, un suo collega, che ospiterà temporaneamente i suoi capi

di ovini e caprini. L'Abruzzo è ancora in emergenza, ma il legame solidale resiste, si alimenta e non si spezza.

Domenico Laurenzi LA SOLUZIONE PER CASTELNUOVO Allo studio dei tecnici c'è la possibilità di realizzare delle

reti che possano impedire il crollo delle pareti o reti chiodate sul pavimento,modo da impedire ulteriori piccole cadute

di cunei di terriccio Una veduta aerea della frana di Ponzano di Gvitella -tit_org- La frana di Ponzano è inarrestabile -

Impossibile fermare la frana di Ponzano
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La pineta nord è di nuovo una fogna
?????????????????????????????????????????????????????????????????

 
[Redazione]

 

La pmeta nord è di nuovo una fogna La zona è ancora piena di acqua stagnante ad un mese dal maltempo Marzia

Tassoni GIULIANOVA - Continua la lenta agonia del ponte di legno sul torrente Salinello. Il sindaco ha garantito

l'avvenuto stanziamento di fondi regionali per la manutenzione straordinaria della struttura, ma lo stato di consunzione

dei materiali è in uno stadio così avanzato da rendere quasi impraticabile la via del restyling. ti legno della balaustra è

annerito e corroso; allo stesso modo, le fasce laterali della pista vera e propria sono in molti punti sfaldate, ormai

senza più elasticità. Anche la tempistica dei presunti lavori lascia a desiderare, visto anche che, con la primavera alle

porte, nessuno ha reso nota la data di inizio dei lavori. Preoccupante, poi, lo stato della vicina pineta, ancora immersa

nell'acqua dopo la pioggia delle settimane scorse. L'acquitrino formatosiloco emana peraltro un pessimo odore, segno

evidente della presenza di infiltrazioni di liquidi fogliari nella rete delle acque bianche. Il lavoro degli operatori turistici,

preoccupati anche per lo stallo della realizzazione del nuovo depuratore, si sta concentrando sulla rac colta dei

materiali spiaggiati. Uno sforzo, il loro, teso a rendere presentabile la spiaggia per il lungo ponte pasquale. Il Comune

riuscirà a garantire, per quei giorni, la fine delle operazioni di bonifica? L'assessore ali' Ambiente Fabio Ruffini,

interrogato sull'argomento, resta muto. Nemmeno una parola, una manifestazione di impegno e di speranza. Tace,

Ruffini, e nel suo silenzio c'è tutta l'incertezza di un sistema organizzativo che sa di dover impiegare grandi risorse

finanziarie e che per il momento si affida alla buona volontà dei singoli. Non tutti gli operatori, pero, stanno

rispondendo come dovrebbero. Alcuni, infatti, non hanno affatto pulito le aree in concessione, torse attendendo la fine

(presunta) del maltempo invernale. Come spesso avvenuto, sarà necessario raccogliere in cumuli tonnellate di rifiuti

misti a sabbia, rendendo con questo più complessa e costosa l'opera di raccolta e smaltimento. Il Comune, hanno

riferito alcuni balneatori, finge di non vedere e lascia correre. Sul litorale sud, dicono, la situazione è già pesante. Si è

aperta, nel frattempo, la stagione delle prenotazioni alberghiere e nelle strutture recettive all'aria aperta. Pessimisti

proprio i proprietari dei campeggi, che denunciano la mancanza di una campagna informativa che cerchi di

allontanare dalla costa teramana lo spettro del terremoto. Senza iniziative preventive, ben concertate. Testate 2017

potrebbe essere un memorabile Ïîð. PONTE SUL SALINELLO II sindaco ha garantito lo stanziamento dei fondi ma lo

stato della struttura rende quasi impossibile il restyling -tit_org-
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Terremoto Centro Italia: nuova scossa 4.0 questa mattina nell`aquilano
 
[Redazione]

 

Lunedi 20 Febbraio 2017, 09:32Un evento sismico con magnitudo locale 4.0 è stato registrato questa mattina,alle ore

4:13 nella provincia de L'Aquila. Il terremoto è avvenuto ad unaprofondità di 11 km.Le località più prossime

all'epicentro: Montereale, Capitignano, Cagnano,Amiterno, Barete, Pizzoli, tutti comuni dell'aquilano.I comuni entro i

20 km dall'epicentro: Campotosto, Scoppito (AQ),Borbona,Posta, Amatrice, Cittareale, Antrodoco e Micigliano (nel

reatino) e Crognaletoin provincia di Teramo.red/pc(fonte: INGV)
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Visita di Tajani nelle zone terremotate: "Dalla UE 2 mld per ricostruire e far ripartire

l`economia"
 
[Redazione]

 

Lunedi 20 Febbraio 2017, 14:25 Due giorni nelle zone del Terremoto per il neo presidente del Parlamento Europeo:

ieri a Camerino e nelle Marche, oggi a Amatrice, Accumoli e Norcia"Una visita di due giorni nelle aree terremotate per

sottolineare l'attenzionedell'Unione europea alle popolazioni del centro Italia". Così il neo presidentedel Parlamento

europeo, Antonio Tajani, che ha trascorso la giornata di ieri, domenica 19 febbraio, a Pieve Torina, poi a Camerino,

San Ginesio e Tolentino einfine a San Benedetto del Tronto. Accompagnato ieri e oggi dal capo dellaProtezione Civile

Fabrizio Curcio e dal presidente della regione Lazio, NicolaZingaretti, Tajani oggi è in visita ad Amatrice, Accumoli,

Arquata del Tronto,Norcia e dintorni.Nella sua prima giornata di incontri, Tajani ha già sintetizzato

l'impegnodell'Europa che si concretizzerà nella somma di due miliardi di euro per la ricostruzione: "Dall'Europa

dovrebbero arrivare complessivamente fondi per 2miliardi di euro per le zone terremotate dell'Italia centrale - ha

dettodomenica da Camerino - Io e tutti i 72 parlamentari italiani che operano nelleistituzioni europee stiamo lavorando

insieme e senza distinzioni politiche afavore delle popolazioni in difficoltà per il sisma. Una prima parte per 30milioni e

già stata erogata - ha ricordato Tajani - ma molte altre risorsesaranno assegnate nei prossimi tempi. La Protezione

civile ha fatto lafotografia della situazione e inviato il dossier a Bruxelles, per circa 25miliardi. Questo è molto

importante per accelerare i percorsi di sostegno".Dei due miliardi promessi uno arriverà dal Fondo europeo di

solidarietà edovrebbe essere messo a disposizione dall'Unione entro due, massimo tre mesi.La seconda parte, circa

un miliardo e duecento milioni potrebbe arrivaredall'utilizzo dei fondi strutturali europei."Altri fondi potrebbero arrivare -

ha ricordato Tajani - dai fondi strutturalidestinati alle Regioni, cosa che richiederà un sapiente lavoro da parte diuffici e

società regionali per la formulazione di progetti e richieste ad hoc.L'Italia potrà contare inoltre sulla possibilità di dare

vita a progetti con laBanca Europea degli Investimenti".La visita di ieri di Tajani è stata anche l'occasione per un forte

contatto conla popolazione che ha chiesto alle autorità presenti di dare impulso allarinascita dei territori, in primo

luogo con la riapertura delle strade el'aiuto alle imprese affinché riprendano a operare nelle loro zone. Davanti

alsindaco di Amatrice Sergio Pirozzi, Tajani ha sottolineato: "Bisogna fare ditutto per permettere alle imprese di

riattivarsi e di creare occupazione.Adesso bisogna impedire che si fermi il mondo delle imprese. Faremo tutto ciòche è

possibile".Il sindaco Pirozzi, dal canto suo, ha ribadito la necessità di dare vita a unano tax area per i comuni

maggiormente danneggiati dai terremoti degli ultimimesi.Red/fu
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- Incendio traghetto Palermo: spenti gli ultimi focolai, inchiesta in corso - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Incendio traghetto Palermo: spenti gli ultimi focolai, inchiesta in corsoSono stati in azione tutta la notte e fino a

stamane i vigili del fuoco a bordodel traghetto Snav Toscana, sul quale ieri si è sviluppato un Incendio in

salamacchineA cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 10:17[incendio-traghetto-palermo-640x360]Sono stati in

azione tutta la notte e fino a stamane i vigili del fuoco a bordodel traghetto Snav Toscana, sul quale ieri si è sviluppato

un Incendio in salamacchine quando la nave, salpata da Napoli, si trovava a circa un miglio daPalermo. Incolumi i 113

passeggeri e i 75 uomini di equipaggio. La squadra ènuovamente intervenuta, spiegano dalla centrale operativa, dopo

che era statosegnalato del fumo e i pompieri hanno effettuato un controllo, intervenendosugli ultimi focolai e

rientrando dopo avere accertatoassenza di pericolo.Sulla vicenda è in corso un inchiesta condotta dalla Guardia

costieraincaricata di consegnare una prima relazione alla procura ipotizzando il reatodi Incendio colposo.
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- Palermo, incendio sul traghetto: focolai spenti solo all&#039;alba - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Palermo, incendio sul traghetto: focolai spenti solo all albaUn incendio ha interessato la nave traghetto Snav

'Toscana', partita da Napolisabato sera e arrivata ieri mattina al porto di PalermoA cura di Filomena Fotia20 febbraio

2017 - 08:16[incendio-traghetto-palermo-640x360]Sono stati al lavoro tutta la notte, e fino alle sette di questa mattina,

ivigili del fuoco di Palermo per spegnere i focolai rimasti accesi nella salamacchine della nave traghetto Snav

Toscana, partita da Napoli sabato sera earrivata ieri mattina al porto di Palermo.erano ancora dei punti in cuicovava la

brace spiega all Adnkronos il Comandante Giampietro Boscaino eandavano spenti uno per uno. Ed è quello che

hanno fatto i miei uomini.L incendio era divampato ieri mattina nella sala macchine del traghetto Snav daNapoli

mentre era ad appena un miglio dal porto di Palermo. I vigili del fuocoieri mattina hanno raggiunto la nave prima che

attraccasse al porto e sonosubito intervenuti a bordo per spegnere le fiamme. Nessun dei 113 passeggeri abordo è

rimasto ferito e neppure i 75 uominiequipaggio. I passeggeri sonostati fatti scendere in tarda mattinata

quandoincendio è stato domato, ma ifocolai sono rimasti accesi e i Vigili del fuoco sono rimasti sulla nave fino apoco

fa per spegnere ogni punto in cui covava ancora la brace. Sull incendioindaga la Capitaneria di Porto.
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- Terremoto: sopralluogo di Zingaretti "verso Accumoli e Amatrice" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: sopralluogo di Zingaretti verso Accumoli e Amatrice "Verso Accumoli e Amatrice, sopralluogo nei cantieri

aperti"A cura di Filomena Fotia20 febbraio 2017 - 10:07[Amatrice-la-lenta-ripresa-degli-agricoltori-18-

640x424]LaPresse/AbacaPress Verso Accumoli e Amatrice, sopralluogo nei cantieri aperti. Al lavoro, ilfuturo è in

ricostruzione. Lo scrive su Twitter il Presidente della RegioneLazio, Nicola Zingaretti.
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- Maltempo e terremoto in Abruzzo: riunione del consiglio regionale per la costituzione

della Commissione speciale d&#039;inchiesta - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo e terremoto in Abruzzo: riunione del consiglio regionale per lacostituzione della Commissione

specialeinchiestaIl Consiglio regionale d'Abruzzo tornerà a riunirsi domani mattina con inizioalle ore 10 a PescaraA

cura di Filomena Fotia20 febbraio 2017 - 11:05[neve-abruzzo-campotosto-22-640x427]LaPresse/Manuel RomanoIl

Consiglio regionaleAbruzzo tornerà a riunirsi domani mattina con inizioalle ore 10 a Pescara. All ordine del giorno dei

lavoriesame del progetto dilegge riguardante alcune modifiche L.R. 47/2004 recante: Disciplina dellerelazioni tra la

Regione Abruzzo e le Comunità di Abruzzesi nel mondo.Si trattadi una realtà immensa e anche ben organizzata in

oltre 130 fra Associazioni efederazioni. Oltre che in Europa (Belgio, Germania, Francia, Inghilterra) gliabruzzesi sono

presenti in maniera massiccia negli Usa, Canada, Venezuela,Australia, Brasile, Sud Africa. Nel corso della

riunioneAssemblea abruzzesesi dovrà occupare anche di alcune modifiche alla legge regionale Norme per

lapartecipazione della Regione Abruzzo alle iniziative indirizzate allacostituzione, inventariazione, conservazione e

valorizzazione degli archivistorici degli Enti locali e degli archivi di interesse storico dei privati edovrà procedere alla

costituzione della Commissione specialeinchiesta sullavicenda maltempo e terremoto.
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- Terremoto: Tajani incontra gli sfollati di Accumoli e visita Arquata - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: Tajani incontra gli sfollati di Accumoli e visita ArquataE' ripreso stamani il tour del presidente del

Parlamento europeo Antonio Tajaninelle zone del centro Italia colpite dal TerremotoA cura di Antonella Petris20

febbraio 2017 - 11:02[terremoto-44-640x427]LaPresse/Vincenzo LivieriE ripreso stamani il tour del presidente del

Parlamento europeo Antonio Tajaninelle zone del centro Italia colpite dal Terremoto: prima ha visitatogli sfollati di

Accumoli, ospiti dell Hotel Relax di San Benedetto del Tronto,e poi si è recato ad Arquata del Tronto, epicentro del

sisma del 24 agosto.Ieri Tajani aveva visitato Camerino, Tolentino e altri centri del Maceratese,per poi incontrare a

San Benedetto del Tronto i sindaci delle Marche insieme alcapo della Protezione civile Fabrizio Curcio. Il presidente

ha detto il sindaco sambenedettese Pasqualino Piunti siè impegnato a sostenere le necessita di questi territori feriti in

Europa, eha ricordato che sono disponibili due miliardi di euro, di cui un miliardo delfondo di solidarieta, pronto nel

giro di due o tre mesi. Stamani Tajani si èintrattenuto con una famiglia di Accumoli che ha perso una figlia, e con

ilsindaco della cittadina laziale Stefano Petrucci. Poi si è spostato ad Arquata,e proseguirà la visita ad Amatrice, in

Abruzzo, a Campotosto, e a Norcia, inUmbria. Ha molto lodato la nostra capacita di accoglienza ha riferitoPiunti. San

Benedetto ospita infatti anche molti sfollati di Arquata eAcquasanta Terme, che quando saranno pronte le casette o

soluzioni alternativedovranno tornare nei rispettivi paesi. Per oraunico piano di rientro certoe quello presentato dal

sindaco di Accumoli: prevede partenze scaglionate frail 15 marzo e il 30 maggio prossimi.
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- Terremoto, Tajani: "C&#039;è la possibilità di intervenire con più fonti di finanziamento

Ue, mi attiverò per favorire la ripresa" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Tajani:è la possibilità di intervenire con più fonti difinanziamento Ue, mi attiverò per favorire la ripresa

Durante il confronto con il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, il Presidentedel Parlamento Europeo Antonio Tajani

ribadisce la disponibilità da parte delleistituzioni comunitarie di intervenire su più frontiA cura di Antonella Petris20

febbraio 2017 - 11:50[amatrice]Durante il confronto con il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, il Presidentedel

Parlamento Europeo Antonio Tajani ribadisce la disponibilità da parte delleistituzioni comunitarie di intervenire su più

fronti. Oltre a contributidirettiè la possibilità di intervenire con i fondi strutturali per leregioni, e attraverso la

progettualità della Banca Europea degli Investimenti.Tutto quello che sarà possibile fare sarà fatto. Ma e inutile

ricostruire lestrade prosegue Tajani riportare connessioni e servizi, se non si daall economia la possibilità di ripartire.

Su questo dobbiamo lavorare. E questa la richiesta ricevuta dal sindaco di Amatrice e dagli altri sindaci delcratere, ed

è da questo che bisogna ripartire. Serve un azione finalizzata allaripartenza dell economia di questo territorio, e va

messa al primo posto diogni agenda politica o istituzionale. Bisogna fare di tutto per permettere alle micro-imprese del

territorio dipotersi riattivare, garantire occupazione e rimettere in moto il motore, chenon bisogna far spegnere.

Bisogna farlo a tutti i livelli, dal livello europeoal livello locale, ha poi aggiunto il presidente dell Europarlamento

AntonioTajani, nel corso dell incontro ad Amatrice con il sindaco Sergio Pirozzi, e ilcapo della Protezione Civile,

Fabrizio Curcio. Da cittadino italiano edeuropeo ha proseguito Tajani mi attivero per fare in modo che questotessuto

economico e imprenditoriale sia messo nelle condizioni di ripartire. Espero che si faccia lo stesso ad ogni altro livello,

a partire dalla RegioneLazio. La priorita e far ripartire le centinaia di piccole e medie impreseche

rappresentanoeconomia reale di questi territori.
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- Terremoto, Tajani arriva ad Amatrice: "Presidente ci faccia riaprire le strade" - Meteo Web

- - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Tajani arriva ad Amatrice: Presidente ci faccia riaprire le strade Il presidente del parlamento europeo,

Antonio Tajani, è arrivato ad Amatrice,altra tappa del tour nelle zone del centro Italia colpite dal TerremotoA cura di

Antonella Petris20 febbraio 2017 - 11:21[amatrice_web_IMG_0759_d0-640x427]Il presidente del parlamento

europeo, Antonio Tajani, è arrivato ad Amatrice,altra tappa del tour nelle zone del centro Italia colpite dalTerremoto.

Tajani, accompagnato dal capo della Protezione Civile FabrizioCurcio, è ora a colloquio con il sindaco di Amatrice,

Sergio Pirozzi.appellodi un cittadino: Presidente ci faccia riaprire le strade, perchéemergenzaresta grande sul

territorio.
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- Terremoto, Tajani a Pescara del Tronto: avrete il massimo sostegno - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Tajani a Pescara del Tronto: avrete il massimo sostegnoIl presidente del Parlamento europeo Antonio

Tajani si trova in visita allafrazione di Pescara del Tronto completamente distrutto dal Terremoto del 24agostoA cura

di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 10:48[pescara-del-tronto-640x508]Il presidente del Parlamento europeo Antonio

Tajani si trova in visita allafrazione di Pescara del Tronto completamente distrutto dal Terremoto del 24agosto.

Insieme a lui il Capo del dipartimento della Protezione civile FabrizioCurcio e le autorità locali. Il presidente del

Parlamento europeo ha assicuratoal sindaco di Arquata, Petrucci, il massimo sostegno sia economico che

diassistenza e vicinanza alla popolazione locale. La gente del paese vuoletornare a casa dice il sindaco e bisogna

lavorare per questo. Dovete esserevicino a noi. A Pescara del Tronto il sisma provoco 47 morti.
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- Terremoto, Tajani: "Le imprese devono ripartire il prima possibile, bisogna creare

occupazione" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Tajani: Le imprese devono ripartire il prima possibile, bisognacreare occupazione "Se non c'è lavoro non

si può tornare alla normalità, la prima cosa è ilrilancio del tessuto imprenditoriale", lo ha detto il presidente del

ParlamentoEuropeo, Antonio TajaniA cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 12:13[Amatrice-restauro-opere-darte-

dopo-il-terremoto-8-640x426]LaPresse/AbacaPress Se nonè lavoro non si può tornare alla normalità, la prima cosa è

ilrilancio del tessuto imprenditoriale. E quanto ha detto il presidente delParlamento Europeo, Antonio Tajani, a

margine dell incontro con il sindaco diAmatrice, Sergio Pirozzi. Bisogna fare di tutto ha aggiunto Tajani perpermettere

alle imprese di riattivarsi e di creare occupazione. Adesso bisognaimpedire che si fermi il mondo delle imprese.

Faremo tutto ciò che è possibile.Mi appello al governo affinché intervenga in questa direzione, perché tutti isindaci mi

dicono che questo è il problema principale. Stesso appello lorivolgo anche alla Regione Lazio. Le risorse ci sono, un

miliardo di euro difondi strutturali, più un altro miliardo e 200 milioni. Non e soltantoquestione di inviare soldi, ha

aggiunto il presidente del parlamento europeo ma una volta riparato il danno sarà necessario rimettere la comunità

nellecondizioni di ripartire. Si rischia di costruire una realtà apparentementesufficiente ma senza un tessuto

economico si rischia di vanificare lo sforzo.Bisogna sostenere le centinaia di imprese presenti nelle aree colpite dal

sismaper farle ripartire parallelamente agli interventi sulle infrastrutture.
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- Terremoto, la Regione: previste 673 casette tra Amatrice e Accumuli - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, la Regione: previste 673 casette tra Amatrice e AccumuliPer quanto riguarda l'assistenza abitativa, fa

sapere la Regione Lazio, iltotale complessivo delle Sae in realizzazione tra Amatrice e Accumoli è di 673abitazioni

provvisorieA cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 14:18[casette-norcia9-640x480]Per quanto riguardaassistenza

abitativa, fa sapere la Regione Lazio, iltotale complessivo delle Sae (Soluzioni abitativeemergenza) in realizzazionetra

Amatrice e Accumoli è di 673 abitazioni provvisorie. Sono state indette 21gare (13 Amatrice e 8 Accumoli) per un

totale di 379 Sae (236 Amatrice e 143Accumoli) oltre le 125 realizzate dall esercito per un totale di 503. Ad

oggi,sempre secondo quanto riferisce la Regione, sono stati avviati i lavori su 14cantieri (9 Amatrice e 5 Accumoli).

Risultano assegnate gia dal Comune diAmatrice 25 casette nel Campo Lazio nella zona centrale di Amatrice e

montategia 60 casette presso il Campo 0 e area Anpas. Entro Pasqua la Regione Lazioprevede la realizzazione di

circa 400 casette.
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- Terremoto, Zingaretti: "A marzo concludiamo la rimozione delle macerie" - Meteo Web - - -

- -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Zingaretti: A marzo concludiamo la rimozione delle macerie "Tra qualche settimana sara' conclusa la

rimozione delle macerie ad Amatrice,il lavoro sta andando avanti anche ad Accumoli"A cura di Antonella Petris20

febbra io  2017  -  14 :15 [Tre -opera i - fe r i t i -ne l -c ro l lo -d i -un-c inema-a-Campobe l lo -d i -Mazara -14-

640x426]LaPresse/Guglielmo Mangiapane Tra qualche settimana sara conclusa la rimozione delle macerie ad

Amatrice,il lavoro sta andando avanti anche ad Accumoli. Contiamo di concludere a marzola rimozione delle macerie

in tutte le aree pubbliche poi passeremo a quelleprivate. Lo afferma il presidente della Regione Lazio, Nicola

Zingaretti,durante la sua visita ad Amatrice. Per quanto riguarda la gestione dei rifiutie delle macerie la Regione Lazio

fa sapere sapere di aver bandito 5 gare adevidenza pubblica. Il totale delle macerie finora rimosse e smaltite

traAmatrice e Accumoli e pari a oltre 34.000 tonnellate.
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- Terremoto, Zingaretti: "Adeguamento sismico per tutte le scuole del territorio" - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Zingaretti: Adeguamento sismico per tutte le scuole del territorio "Con gli altri comuni del 'cratere' domani

avremo una riunione sul tema dellescuole, affinché tutte siano oggetto di adeguamento sismico"A cura di Antonella

Petris20 febbraio 2017 - 14:24[Riapertura-scuole-a-Norcia-dopo-il-terremoto-8-640x427]LaPresse/SettonceRoberto

Con gli altri comuni del cratere domani avremo una riunione sul tema dellescuole, affinche tutte siano oggetto di

adeguamento sismico ma anche quellenon colpite dal sisma, perche e maturata una domanda di sicurezza da

partedelle famiglie a cui va data una risposta. Lo ha detto il presidente dellaRegione Lazio, Nicola Zingaretti, durante

la sua visita ai cantieri avviati adAccumoli e Amatrice, per fare il punto sulla ricostruzione nelle aree colpitedal

Terremoto.
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- Emergenza Abruzzo: giovedi D`Alfonso e Mazzocca con Gentiloni a Palazzo Chigi - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Emergenza Abruzzo: giovediAlfonso e Mazzocca con Gentiloni a Palazzo ChigiIl Sottosegretario Mazzocca invita gli

enti locali ad accelerare la stima e ladocumentazione dei danni subitiA cura di Filomena Fotia20 febbraio 2017 -

14:48[mazzocca-640x385]Giovedì 23 febbraio il Governatore LucianoAlfonso e il Sottosegretariod Abruzzo delegato

alla Protezione Civile Mario Mazzocca incontreranno ilPremier Gentiloni in merito alla richiesta di risarcimento danni

diretti eindiretti causati dall eccezionalità dell emergenza neve, sisma e black out cheha colpito il 75-80% del territorio

regionale.A questo proposito, il Sottosegretario Mazzocca invita gli enti locali adaccelerare la stima e la

documentazione dei danni subiti poiché un primodossier verrà consegnato a Gentiloni nel corso dell incontro di

giovediprossimo.lntanto, venerdi scorsoAlfonso e Mazzocca hanno incontrato i sindaci dei 14Comuni inseriti nel

cratere definito a seguito della crisi sismica di agosto eottobre 2016, i quali hanno chiesto al Governatore, vice

commissario per laricostruzione, di ottenere la proroga dello stato di emergenza per poterconcludere le demolizioni

delle strutture danneggiate e la messa in sicurezzadi quelle non agibili.Nel corso della riunione sono stati affrontati

anche i temi relativi sia allaconclusione della redazione dei piani delle opere pubbliche danneggiate siaall estensione

delle garanzie del cratere ai Comuni dell area omogenea dellaValle Siciliana e a quelli danneggiati dall ondata di

maltempo di gennaio.
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- Terremoto e maltempo Centro Italia: 11.726 le persone assistite - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto e maltempo Centro Italia: 11.726 le persone assistiteSono scese a 11.726 le persone assistite dal Servizio

Nazionale dellaProtezione Civile in seguito al maltempo e ai terremoti che hanno colpito ilCentro ItaliaA cura di

Filomena Fotia20 febbraio 2017 - 15:14[neve-abruzzo-campotosto-30-640x427]LaPresse/Manuel RomanoSono

scese a 11.726 le persone assistite dal Servizio Nazionale dellaProtezione Civile in seguito ai terremoti che hanno

colpito il Centro Italia il24 agosto, il 26 e il 30 ottobre 2016 e successivamente il 18 gennaio 2017, acui si sono

sommate le forti nevicate. È bene ricordare che i dati sono daconsiderarsi in continua evoluzione e aggiornamento e

non comprendono tutticoloro che hanno individuato autonomamente una sistemazione.Sono circa 9.154 le persone

ospitate in alberghi e strutture ricettive, di cuipiù di 3.100 sul proprio territorio e poco più di 6.000 lungo la

costaadriatica e sul lago Trasimeno, in Umbria. 760 persone trovano accoglienza nelproprio comune in container,

moduli abitativi prefabbricati rurali emergenziali(MAPRE) e camper allestiti in questi mesi dalla Protezione Civile,

mentre pocopiù di 1.800 sono gli assistiti in palazzetti, centri polivalenti, struttureallestite ad hoc nel proprio comune,

alloggi realizzati in occasione diterremoti del passato in Umbria, Marche e Abruzzo.Dei 6.039 assistiti nella regione

Marche, 1.870 si trovano in strutturericettive locali e poco più di 3.300 negli alberghi della costa adriatica.Circa 400

persone trovano alloggio in container e camper, circa 90 nellecasette realizzate per terremoti del passato e poco più

di 400 sono ospitatipresso strutture comunali.In Umbria dei circa 1.850 assistiti, 536 persone sono ospitate in

strutturericettive sul territorio e 868 negli alberghi individuati in altre aree dellastessa regione e sul lago Trasimeno.

Sono circa 300 invece le personealloggiate tra MAPRE, container e camper, 120 assistiti presso le casetterealizzate

in occasione di precedenti terremoti e circa 130 in strutture diaccoglienza comunali.Per quanto riguarda i quasi 680

cittadini del Lazio assistiti direttamente,all incirca 390 hanno trovato alloggio negli alberghi della costa, mentre

pocopiù di 200 si trovano presso gli alloggi del piano CASE e MAP messi adisposizione in Abruzzo. Sono una trentina

le persone alloggiate in camper.Nella Regione Abruzzo, infine, degli oltre 3.150 assistiti, più di 650 sitrovano presso

strutture ricettive locali e poco più di 1.450 negli alberghisulla costa; più di 830 sono sistemati presso gli alloggi del

piano CASE e MAPe più di 200 in strutture di accoglienza.
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- Terremoto, Ue a Norcia: Tajani, "L&#039;Europa è vicina alle popolazioni colpite dal

sisma" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Ue a Norcia: Tajani,Europa è vicina alle popolazioni colpite dalsisma "L'Europa è un'istituzione fatta di

cittadini e comunità che sarà vicina allagente di Norcia e quindi di tutte le popolazioni del Centro Italia colpite

dalterremoto"A cura di Monia Sangermano20 febbraio 2017 - 17:08[tajani-norcia-640x427] Questo appuntamento

servirà per far capire cheEuropa non è quella dellaburocrazia di Bruxelles, ma è un istituzione fatta di cittadini e

comunità chesarà vicina alla gente di Norcia e quindi di tutte le popolazioni del CentroItalia colpite dal terremoto: è

quanto ha affermato Antonio Tajani, presidentedel Parlamento europeo, a San Pellegrino di Norcia, ribadendo che

sarannoorganizzate a Norcia la celebrazione per il sessantesimo anniversario dellafirma del Trattato di Roma.

Abbiamo deciso ha affermato Tajani che laconferenza dei presidenti dei gruppi del Parlamento europeo, insieme

aivicepresidenti dello stesse Parlamento, si terra qui a Norcia per ricordare il60/o anniversario del Trattato di Roma. A

questo appuntamento ha chiesto dipartecipare, compatibilmente con gli impegni, anche il presidente delConsiglio,

Paolo Gentiloni. Ancora incerta la data della riunione, potrebbeessere il 23 o il 24 marzo, dobbiamo ancora definirla

con precisione, haspiegato il presidente, rivolgendosi al sindaco Alemanno.Haadesivo con I love Norcia sulla cover

del suo telefono cellulare ilpresidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, che lo ha mostrato atelecamere e

fotografi con orgoglio nel corso della sua visita nella città diSan Benedetto.ho messo quando sono venuto la prima

volta e nonho toltopiù ha spiegato. Al presidente dell Europarlamento e stata donata anche unafelpa con la scritta S.

Pellegrino di Norciaè dalla gente che vive nellafrazione dove sono state appena consegnate le prime 18 casette

prefabbricate.Tajani si e fermato a parlare con i cittadini, incoraggiandoli a nonarrendersi. Dovete avere forza e

fiducia, questi alloggi sono un primo passoimportante ha detto loro. Il presidente ha poi chiesto spiegazioni

sullarealizzazione tecnica degli alloggi. Altri saranno consegnati nei prossimigiorni a Norcia capoluogo. Un lavoro

eccellente, secondo Tajani quello fatto a San Pellegrino di Norciadove e giunto nell ambito della sua visita alle aree

del centro Italia colpitedal Terremoto. Nella frazione proprio ieri sono state consegnate le prime 18casette agli sfollati.

Tajani ha sottolineato comeEuropa voglia stare vicinoalla gente di Norcia e a tutte le popolazioni colpite dal sisma. Tra

il fondodi solidarieta e quelli strutturali riusciremo a stanziare due miliardi dieuro per la ricostruzione, ha spiegato.

Sottolineando come sia fondamentalefar ripartire lo sviluppo economico di queste terre. Va bene ha dettoancora il

presidente dell Europarlamento restituire gli alloggi, ma questodeve avvenire contestualmente con la ripresa delle

attivita, a cominciare daquelle turistiche. Tajani ha anche fatto un appello a visitare Norcia e laValnerina, magari

mangiando qualche specialita del posto nei ristoranti dellazona. Ad accompagnare il presidente del Parlamento

europeo, il sindaco NicolaAlemanno, il capo della Protezione civile, Fabrizio Curcio e il capogrupporegionale di Forza

Italia, Raffaele Nevi.
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- Sanità: protocollo Marche-Umbria per assistere le persone colpite dal terremoto - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Sanità: protocollo Marche-Umbria per assistere le persone colpite dal terremotoUn protocollo tra Marche e Umbria per

assistere le persone delle zone colpitedal terremoto e dal maltempoA cura di Monia Sangermano20 febbraio 2017 -

16:45[Un-mese-fa-il-terremoto-che-ha-colpito-il-centro-Italia-11-640x427]LaPresse/Settonce RobertoUn protocollo tra

Marche e Umbria per assistere le persone delle zone colpitedal terremoto e dal maltempo. La finalità del progetto è

rispondere alleesigenze assistenziali della popolazione residente nelle aree del cratereattraverso il potenziamento

eaccessibilità dell offerta dei servizi dellaUSL Umbria 2 alla popolazione della Regione Marche residente nei Comuni

eFrazioni assistiti dall ASUR Marche Area Vasta 3 di Macerata. Ai cittadini delComune di Visso, frazioni (Riofreddo,

Fematre, Croce, Orbano, Molini, Chiusita,Ponte Chiusita, Rasenna) e comuni limitrofi con problemi di viabilità,

inparticolare dovuti alla chiusura della Valnerina, verso le strutture ASUR,verrà garantitoaccesso ai servizi sanitari

della continuità assistenzialedell Azienda USL Umbria 2 che provvederà ad integrare il personale medicodedicato se

necessario;utilizzo del Servizio di Soccorso Emergenza Sanitaria118 dell Azienda USL Umbria 2;accesso alle

strutture ospedaliere limitrofedell Azienda USL Umbria 2;accesso alle strutture ambulatorialispecialistiche presenti nel

territorio della Valnerina.Le attività garantite dal protocollo riguardanoassistenza di ContinuitàAssistenziale notturna e

festiva (guardia medica) da parte dei punti di CAdella USL Umbria 2 nelle sedi di Colfiorito e di

Cerreto/Sellano;assistenzadi emergenza garantita dal 118 della USL Umbria 2 attraversoutilizzo dellapostazione di

Casenove/Colfiorito;assistenza di urgenza/emergenza garantitadal Pronto Soccorso degli Ospedali della USL Umbria

2 primi fra tutti quellisiti nei due Ospedali DEA di I livello di Foligno e di Spoleto sedi SPOKE dellarete di

emergenza/urgenza, che possono integrarsi nella rete dell emergenzaurgenza della Regione Marche;assistenza di

ricovero ospedaliero per acutinegli Ospedali della USL Umbria 2 nei due Ospedali DEA di I livello di Folignoe di

Spoleto nei casi successivi al trasporto del 118 in tali sedi;l assistenza di specialistica ambulatoriale della USL Umbria

2 nelle sedi deiPES di Colfiorito, di Sellano e di Cerreto perofferta delle prestazioni giàerogate e eventualmente

ampliabili in relazione alle necessità rappresentatedalla ASUR Marche Area Vasta 3.
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- Terremoto, Zingaretti: "Consegnata oggi l&#039;area per il centro commerciale di

Amatrice" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Zingaretti: Consegnata oggiarea per il centro commerciale diAmatrice "E' stata consegnata oggi l'area per

il centro commerciale di Amatrice. Dadomani iniziano i lavori di urbanizzazione"A cura di Monia Sangermano20

febbraio 2017 - 17:32[Luca-Zingaretti-in-visita-a-Amatrice-per-visionare-progetti-e-cantieri-opere-pubbliche-46-

]LaPresse/Mario Sabatini E stata consegnata oggiarea per il centro commerciale di Amatrice. Dadomani iniziano i

lavori di urbanizzazione, nei prossimi giorni in programma ilmontaggio delle strutture prefabbricate affinché il

commercio possa ritornaread essere vivo. E quanto ha dichiarato oggi il presidente della Regione LazioNicola

Zingaretti in visita ad Amatrice per fare il punto sulle attività diricostruzione accanto al sindaco Sergio Pirozzi. Ed ha

ancora aggiunto: Si staanche lavorando per il progetto di tuttaarea parcheggi. Siamo partiti, legare sono state

assegnate, i cantieri consegnati. Una macchina complessa, mache va avanti.Il presidente Nicola Zingaretti ha poi

annunciato che, domani e dopodomani cisarà una riunione con i quindici comuni dell area del sisma sulla scuola.

Tuttele scuole saranno oggetto di un intervento peradeguamento sismico -haspiegato Zingaretti- sia le scuole colpite

dal sisma ma anche le scuole delcratere che non sono state colpite dal TERREMOTO. Maè una domanda disicurezza

che arriva dalle famiglie. Ci vorrà del tempo -ha proseguito ilpresidente della Regione Lazio- perchè non si fa tutto in

48 ore. Sicuramenteci vorranno dei giorni. Ed a proposito della visita ai cantieri ha ricordatoancora Nicola Zingaretti:

La macchina è in moto. Ad oggi sono stati aperti 14cantieri.attuale situazione ci fa essere ottimisti sui tempi che ci

eravamodati.Nicola Zingaretti ha poi parlato di smaltimento e rimozione delle macerie. AdAmatrice siamo a buon

punto. Tra qualche settimana concluderemo la rimozionedelle macerie sulle aree pubbliche. Contiamo entro il mese di

marzo -haproseguito il presidente Zingaretti- di concludere questa fase nelle areepubbliche perchè poi bisognerà

cominciare con la fase più complessa dellemacerie nelle aree private di proprietà dei cittadini. Saranno loro

chepotranno scegliere se togliere da soli le macerie, ovviamente con la coperturaeconomica al cento per cento,

oppure se avvalersi delle ditte che stannovincendo le gare indette. Comunque -ha sottolineato ancora- entro

pochesettimane tutte le aree pubbliche saranno liberate dalle macerie. E alla finedel suo incontro con i giornalisti il

presidente della Regione Lazio halanciato un appello:ufficio per la ricostruzione è aperto. Sono centinaiale richieste di

risarcimento per le abitazioni primarie e moltissime richiesteper delocalizzazioni. Faccio, dunque, un appello a tutti a

visitare il sito persapere come fare per presentare una domanda per il danno subito.
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- Terremoto, il sindaco di Amatrice: "Servono misure di defiscalizzazione" - Meteo Web - - -

- -
 
[Redazione]

 

Terremoto, il sindaco di Amatrice: Servono misure di defiscalizzazione "Occorre un provvedimento per abolire

l'addizionale Irpef regionale per ilavoratori residenti nel cratere e la tassazione Irap per le imprese dei

Comuniinteressati dal Terremoto"A cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 20:20[Presentazione-del-nuovo-Liceo-

scientifico-ad-indirizzo-sportivo-e-internazionale-di-Amatri]LaPresse/Vincenzo Livieri Occorre un provvedimento per

abolireaddizionale Irpef regionale per ilavoratori residenti nel cratere e la tassazione Irap per le imprese dei

Comuniinteressati dal Terremoto. Lo ha chiesto il sindaco di Amatrice, SergioPirozzi, dopo aver incontrato oggi il

presidente del Parlamento Europeo,Antonio Tajani, accompagnato dal capogruppo di Forza Italia in

Consiglioregionale del Lazio Antonello Aurigemma, e poi il presidente della RegioneLazio, Nicola Zingaretti. Sia all on.

Tajani, sia al presidente Zingaretti aggiunge il sindaco del comune reatino colpito dal sisma della scorsa estate ho

rappresentato la necessità di sostenere la ripresa economica attraversodelle misure di defiscalizzazione. Ci tengo a

sottolineare come il nostroterritorio abbia perso, a causa degli eventi sismici del 24 agosto e del 30ottobre, il 92%

delle attività produttive. Se non interveniamo adesso,rischiamo di azzerare del tutto il tessuto socio-economico del

Comune diAmatrice. Per cui afferma ancora Pirozzi confido nel sostegno di tutte leforze politiche presenti in Regione

Lazio per portare avantiabolizionedell addizionale Irpef e dell Irap, per almeno quattro anni. Sono certo che ilprincipio

del noi da anteporre all io ispireràazione dei nostrirappresentanti in Regione. Sia quelli di maggioranza, sia quelli

diopposizione.
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- Terremoto, ecco il progetto M.U.L.A: "Un distretto produttivo che coinvolga le aree colpite

dal sisma" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, ecco il progetto M.U.L.A: Un distretto produttivo che coinvolga learee colpite dal sisma Creare un 'distretto

produttivo' che coinvolga tre dei maggiori Comuni colpitidal Terremoto del per far ripartire le zone ferite dal sisma ed

evitarne ladesertificazioneA cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 20:42[Borgo-Arquata]LaPresse/Settonce

RobertoCreare un distretto produttivo che coinvolga tre dei maggiori Comuni colpitidal Terremoto del 24 agosto,

Arquata del Tronto, Amatrice, Accumuli, piùNorcia, in Umbria, e Valle Castellana, in Abruzzo, per far ripartire le

zoneferite dal sisma ed evitarne la desertificazione. Eobiettivo del progettoM.U.L.A (Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo)

presentato oggi dall ex capogruppo diForza Italia nel Consiglio regionale delle Marche Umberto Trenta al

presidentedel Parlamento Europeo Antonio Tajani, durante la tappa ad Arquata del Trontodella sua visita nelle aree

terremotate. Il progetto spiega Trenta all ANSA coinvolge quattro Regioni, quattro Province (Ascoli Piceno, Rieti,

Perugia,Teramo) e cinque comunità montane.idea è di far ripartire le attivitàproduttive di queste terre, puntando su

risorse agro-silvo-pastorali, pascoli erisorse idriche da sorgente.Strategico nel progettoassetto infrastrutturale che si

sviluppa intornoall asse della SS Salaria, coinvolgendo anche due autostrade:A14 el Autostrada del Sole.obiettivo e di

intercettare risorse europee: Tajani racconta ancora Trenta è stato molto contento, perché si tratta di unaprogettualità

integrata fra le aree terremotate, che nasce dal basso, aiterritori direttamente interessati. Domani Trenta consegnerà

formalmente ilprogetto (per il cui varo e necessario rivedere due leggi regionali) alpresidente della Regione Marche

Luca Ceriscioli: ma gliene ho già parlato conclude il rappresentante di Fi.
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- Terremoto: si lavora &#039;sui numeri&#039; degli sfollati in hotel, proposto il

riavvicinamento all&#039;entroterra - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: si lavora sui numeri degli sfollati in hotel, proposto ilriavvicinamento all entroterraSta lavorando "sui

numeri" la cabina di regia istituita dall'assessore alTurismo Moreno Pieroni sulla permanenza dei circa 5.300 sfollati

neglialberghi, in prevalenza lungo la costaA cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 20:55[Terremoto-Porto-

SantElpidio-20-640x427]LaPresse/Mario SabatiniSta lavorando sui numeri la cabina di regia istituita dall assessore

alTurismo Moreno Pieroni sulla permanenza dei circa 5.300 sfollati neglialberghi, in prevalenza lungo la costa. Lo

afferma il direttore generale diConfcommercio Marche Massimiliano Polacco, che per altro non ha partecipatooggi alla

riunione di insediamento del tavolo operativo coordinatodall assessorato al Turismo, con la partecipazione di tecnici

della Protezionecivile, Anci e rappresentanti delle associazioni di categoria. La cabina diregia sta incrociando i dati per

avere una fotografia aggiornata delfabbisogno delle famiglie ospitate in hotel e strutture ricettive. Siamo tranquilli

spiega Polacco perché i posti letto ci sono: sono 6.495quelli disponibili, circa 1.200 in più di quelli al momento

necessari. Ma conl avvicinarsi della stagione estiva, alcune strutture ricettive (in genere lepiù grandi) hanno ridotto la

disponibilità per i terremotati in modo da farespazio alla loro clientela abituale, anche see un calo generalizzato

delleprenotazioni. Molta disponibilità invece è stata espressa da alberghi,residence e camping di minori dimensioni.

All Holiday di Porto Sant Elpidio, icirca 500 sfollati dovrebbero andare via in due scaglioni, tra maggio e giugno.Tra

loro circa 120 provenienti da Pievebovigliana (ora confluita nel nuovoComune di Valfornace) potrebbero spostarsi di

qualche decina di km in alberghidel Fermano o in agriturismi sulle colline maceratesi.Infatti resta in piedi la nostra

proposta, spiega Polacco di cercare diavvicinare le persone terremotate ai loro luoghi di origine nelle strutturericettive

agibili nell entroterra, un operazione che, secondo Confcommercio, sipotrebbe fare per 1.500 persone. Resta in piedi

anche la richiesta diConfcommercio di ritoccare in alto le tariffe, da 40 euro a 45-50: su questo siamo in attesa di una

risposta.
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- Terremoto: giovedì D&#039;Alfonso incontra Gentiloni, consegnerà il primo dossier sui

danni - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: giovedìAlfonso incontra Gentiloni, consegnerà il primo dossiersui danniE' in programma per giovedì 23

febbraio a Roma l'incontro tra il governatoreLuciano D'Alfonso e il sottosegretario d'Abruzzo delegato alla

ProtezioneCivile Mario Mazzocca con il premier Paolo GentiloniA cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 -

20:11[terremoto- i ta l ia-640x365]E in programma per giovedì 23 febbraio a Romaincontro tra i l

governatoreLucianoAlfonso e il sottosegretarioAbruzzo delegato alla ProtezioneCivile Mario Mazzocca con il premier

Paolo Gentiloni in merito alla richiestadi risarcimento danni diretti e indiretti causati dall eccezionalitàdell emergenza

neve, sisma e black out che ha colpito il 75-80% del territorioregionale. A questo proposito, il sottosegretario

Mazzocca ha già sollecitatogli enti locali ad accelerare la stima e la documentazione dei danni subitipoiché un primo

dossier verrà consegnato a Gentiloni proprio nel corsodell incontro di giovedì prossimo.
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- Terremoto, Tajani in visita a Campotosto: l&#039;80% degli immobili è inagibile - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Tajani in visita a Campotosto:80% degli immobili è inagibileIl presidente del Parlamento Europeo, Antonio

Tajani stamani si è recato aCampotosto (L'Aquila), comune colpito dagli eventi sismici dell'agosto 2016 edello scorso

18 gennaioA cura d i  Antonel la  Petr is20 febbraio 2017 -  21:13[neve-abruzzo-campotosto-32-

640x427]LaPresse/Manuel RomanoIl presidente del Parlamento Europeo, Antonio Tajani stamani si è recato

aCampotosto (L Aquila), comune colpito dagli eventi sismici dell agosto 2016 edello scorso 18 gennaio. Il Terremoto

del mese scorso ha determinatol inagibilità di quasi80% degli immobili del territorio comunale. Tajani,accompagnato

dal Prefetto dell Aquila, Giuseppe Linardi, dal capo delDipartimento della Protezione, Fabrizio Curvio, e dai vertici

provinciali delleForze di Polizia, ha incontrato il sindaco di Campotosto, Luigi Cannavicci, perpoi visitare il Centro

Operativo Comunale (COC) attivato peremergenza sisma.Il Centro gestisce e veicola le diverse esigenze

rappresentate dallapopolazione, che Tajani ha incontrato attraversando a piedi le vie cittadine.Ha poi raggiunto la

caserma di carabinieri dove, a seguito della dichiaratainagibilità del Palazzo comunale, sono attualmente ospitati

alcuni ufficicomunali. Ricevuto dal comandante provinciale, Antonio Servedio, ha incontratoil Comandante della

Stazione, Filippo Graziano, e gli altri militari, che haringraziato, con dedica manoscritta apposta sul memoriale del

servizio per ladisponibilità dimostrata e perimpegno profuso nella gestione dell emergenza.Subito dopo e partito alla

volta di Cittareale e Norcia.
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- Terremoto, Bianchi: attenzione sul crollo delle attività economiche e turistiche in Abruzzo

- Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Bianchi: attenzione sul crollo delle attività economiche eturistiche in Abruzzo"Abbiamo due emergenze:

una è quella del cratere e delle zone rosse, poil'altro problema di tantissime aree che stanno pagando le difficoltà

legate alcrollo delle attività economiche e turistiche"A cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 21:20[Terremoto-

Narciso-Cicchitti-docente-di-enogastronomia-ha-diretto-la-cucina-del-campo-di-Il]LaPresse/Mario Sabatini Abbiamo

due emergenze: una è quella del cratere e delle zone rosse a cui sonostate giustamente riconosciute agevolazioni

fiscali, poialtro problema ditantissime aree che stanno pagando le difficoltà legate al crollo delleattività economiche e

turistiche a cui va la nostra attenzione. Lo afferma ilsottosegretario ai Beni culturali con delega al Turismo Dorina

Bianchi, amargine di un incontro, aAquila, sulla situazione turistica nel cratere e lemisure da adottare, alla presenza di

amministratori ed operatori del settore edell assessore regionale al Turismo, Giovanni Lolli, capofila del settore

nellaconferenza stato-regioni. In questo momento abbiamo il decreto Terremoto cheapproda alla Camera e questi

incontri ci servono proprio per capire lecorrezioni che vanno eventualmente apportate ha concluso la Bianchi.
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- Terremoto: 157 balloni di fieno donati agli allevatori di Amatrice - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: 157 balloni di fieno donati agli allevatori di AmatriceDonati agli allevatori di Amatrice 157 balloni di fieno

grazie ad una raccoltafondi da parte di associazioni e aziende di Ville d'Anaunia, in TrentinoA cura di Antonella

Petris20 febbraio 2017 - 21:51[fieno-640x480]Donati agli allevatori di Amatrice 157 balloni di fieno grazie ad una

raccoltafondi da parte di associazioni e aziende di VilleAnaunia, in Trentino.Quindici le stalle beneficiarie della

donazione. La consegna di una parte delfieno e dei buoni per il ritiro dei restanti balloni è avvenuta sabato

scorso,quando una delegazione ha raggiunto Amatrice e ha incontrato il sindaco SergioPirozzi. La proposta di

sostenere le aziende zootecniche era stata lanciata daivigili del fuoco volontari di Tuenno con il loro comandante

Angelo Valentini esubito era stata appoggiata dall amministrazione comunale guidata dal sindacoFrancesco Facinelli.
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- Terremoto, Pirozzi: "Bisogna abolire le tasse regionali nei Comuni del Cratere" - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Pirozzi: Bisogna abolire le tasse regionali nei Comuni del Cratere "Un provvedimento per abolire

l'addizionale Irpef regionale per i lavoratoriresidenti nel cratere e la tassazione Irap per le imprese dei

Comuniinteressati dal Terremoto"A cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 22:03[Presentazione-del-nuovo-Liceo-

scientifico-ad-indirizzo-sportivo-e-internazionale-di-Amatri]LaPresse/Vincenzo Livieri Un provvedimento per

abolireaddizionale Irpef regionale per i lavoratoriresidenti nel cratere e la tassazione Irap per le imprese dei

Comuniinteressati dal Terremoto. Lo ha richiesto il sindaco di Amatrice, SergioPirozzi, dopo aver incontrato oggi in

due momenti diversi prima ilpresidente del Parlamento Europeo, Antonio Tajani, accompagnato dal capogruppodi

Forza Italia in Consiglio regionale del Lazio Antonello Aurigemma, e poi ilpresidente della Regione Lazio, Nicola

Zingaretti. Sia all onorevole Tajani,sia al presidente Zingaretti ha spiegato il sindaco di Amatrice horappresentato la

necessita di sostenere la ripresa economica attraverso dellemisure di defiscalizzazione. Ci tengo a sottolineare come

il nostro territorioabbia perso, a causa degli eventi sismici del 24 agosto e del 30 ottobre, il92% delle attivita

produttive. Se non interveniamo adesso, rischiamo diazzerare del tutto il tessuto socio-economico del Comune di

Amatrice. Per cui ha concluso Pirozzi confido nel sostegno di tutte le forze politiche presentiin Regione Lazio per

portare avantiabolizione dell addizionale Irpef edell Irap, per almeno quattro anni. Sono certo che il principio del noi

daanteporre all io ispireraazione dei nostri rappresentanti in Regione. Siaquelli di maggioranza, sia quelli di

opposizione.

21-02-2017meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

144



 

- Terremoto: a Valfornace nascerà un mulino di farine pregiate della Centioni Flours - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: a Valfornace nascerà un mulino di farine pregiate della CentioniFloursLa Centioni Flours, azienda di

Civitanova Marche che produce farine pregiate,paste alimentari e biscotti biologici, aprirà un mulino alimentato ad

acqua nelcomune di Valfornace (Macerata)A cura di Antonella Petris20 febbraio 2017 - 22:29[Faro-di-Capo-Mulini-01-

640x426]Faro di Capo MuliniLa Centioni Flours, azienda di Civitanova Marche che produce farine pregiate,paste

alimentari e biscotti biologici, aprirà un mulino alimentato ad acqua nelcomune di Valfornace (Macerata), al fine di

rilanciareeconomia nelterritorio colpito dal sisma, assumendo una ventina di operai. A Valfornace,nata dall unione dei

Comuni di Pievebovigliana e Fiordimonte, è già presente ilMuseo della civiltà contandina Silvio Centioni, dedicato al

capostipitedella famiglia che da generazioni coltiva terre note fin dall anno mille per laqualita del grano. Edoardo e

Daniele Centioni hanno acquisito gli ultimimulini che producono farina macinandola a pietra e le cui macine sono

sospintedalla sola acqua dei fiumi. Il nuovo mulino, spiegaex sindaco diPievebovigliana Sandro Luciani, favorira la

nascita di nuove attivita agricole rafforzandoidentita dei nostri paesi, e del patrimoniomanifatturiero antico, fatto di

fornaci e gualchiere, all interno di undistretto rurale biologico non invasivo. Un piccolo segnale lungo la stradadella

ricostruzione, che dovra attrarre nuove attivita produttive.
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- Terremoto, Amatrice: dalle aree commerciali alle casette, Zingaretti fa il punto sulla

ricostruzione - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Amatrice: dalle aree commerciali alle casette, Zingaretti fa ilpunto sulla ricostruzioneAree per le attività

commerciali, assistenza abitativa (Sae), nuovo Pass diAmatrice, gestione dei rifiuti e delle macerie: alcune delle

tematicheaffrontate oggi, ad Amatrice dal presidente della Regione Lazio NicolaZingarettiA cura di Antonella Petris20

febbraio 2017 - 22:40[Luca-Zingaretti-in-visita-a-Amatrice-per-visionare-progetti-e-cantieri-opere-pubbliche-40-

]LaPresse/Mario SabatiniAree per le attività commerciali, assistenza abitativa (Sae), nuovo Pass diAmatrice, gestione

dei rifiuti e delle macerie. Sono alcune delle tematicheaffrontate oggi, ad Amatrice con il sindaco Sergio Pirozzi, dal

presidentedella Regione Lazio Nicola Zingaretti. Dopo la consegna dell area per ilcentro commerciale, che sarà

realizzato nell arco di tre mesi circa. Per ciòche riguardaassistenza abitativa -Sae (Soluzioni abitative emergenza)-

intotale ne saranno realizzate 673. Sono state indette 21 gare (13 ad Amatrice e8 ad Accumuli) per un totale di 379

Sae (236 ad Amatrice e 143 ad Accumuli)oltre alle 125 realizzate dall Esercito per un totale, dunque, di 503. E adoggi

sono stati avviati i lavori su 14 cantieri (9 ad Amatrice e 5 ad Accumuli)risultano assegnate già dal comune 25 casette

nel campo Lazio nella zonacentrale di Amatrice e montate già 60 casette presso il campo zero eareaAnpas.Per

Pasqua sono state previste la realizzazione di circa 400 casette. Uno degliobiettivi che si è dato la Regione Lazio è

quello di riattivare immediatamentel economia, come passaggio indispensabile per garantire la coesione e laripresa

dei territori feriti. Terminata la faseascolto, sono state 117 leattività che hanno aderito alla proposta di

delocalizzazione. In particolareper la realizzazione delle strutture commerciali dell area 7 e 9 di Amatrice,la gara per la

fornitura dei moduli è stata aggiudicata a fine gennaio. Neigiorni scorsi, poi, è stata bandita la gara per la

realizzazione delle opere diurbanizzazione che è stata aggiudicata. Oggi è stato consegnato il cantieredelle aree

commerciali di Amatrice.E nei prossimi giorni il comune, sulla base di linee guida fornite dallaregione, procederà all

assegnazione degli spazi per le singole imprese. Tra itemi in discussione anche la gestione e lo smaltimento dei rifiuti

urbani. Atal fine sono state bandite 5 gare a evidenza pubblica. Per ciò che riguarda,invece, lo smaltimento delle

macerie ogni giornoEsercito e le ditteincaricate dalla Regione Lazio effettuano decine di viaggi per smaltire lemacerie

nei siti di Terracino e Posta. Ad oggi sono state raccolte 34 milatonnellate di macerie. Serviranno, inoltre, circa 60

giorni per la conclusionedelle attività di rimozione delle macerie pubbliche, mentre i tempi per quelleprivate saranno

collegati alle attività di demolizione. Riguardo poi al nuovoPass di Amatrice, il Posto di assistenza socio-sanitaria il

presidente dellaRegione Lazio Nicola Zingaretti ha tenuto a precisare: Abbiamo consegnatoanchearea alla ditta per il

nuovo Pass sanitario. Circa 500 metri quadratidi ambulatori e strutture di primo intervento e prima accoglienza.

Contiamo,per la metà di marzo, di aprire questa struttura. Ricordo -ha proseguitoZingaretti- cheattuale Pass, eccetto

per le 24 ore della grande nevicata, èsempre stato attivo e anche in quelle ore è stato sempre garantito il

servizio.Conarrivo di questa struttura -inoltre ha concluso il presidente dellaRegione Lazio- vogliamo dare un altro

segnale della nostra presenza.
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- Terremoto: in arrivo il protocollo Marche-Umbria per dare assistenza alle persone colpite -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: in arrivo il protocollo Marche-Umbria per dare assistenza allepersone colpiteUn protocollo tra Marche e

Umbria per assistere le persone delle zone colpitedal terremoto e dal maltempoA cura di Antonella Petris20 febbraio

2017 - 22:54[Terremoto]Mario Sabatini - LaPresseUn protocollo tra Marche e Umbria per assistere le persone delle

zone colpitedal sisma e dal maltempo. Lo scopo è quello di rispondere alle esigenzeassistenziali della popolazione

residente nelle aree del cratere attraverso ilpotenziamento eaccessibilità dell offerta dei servizi della Usl Umbria 2alla

popolazione residente in comuni e frazioni assistiti dall Asur Marche AreaVasta 3 di Macerata. Ai cittadini di Visso,

delle frazioni di Riofreddo,Fematre, Croce, Orbano, Molini, Chiusita, Ponte Chiusita, Rasenna e dei comunilimitrofi

con problemi di viabilita, in particolare dovuti alla chiusura dellaValnerina, verso le strutture dell Asur, verra

garantitoaccesso ai servizisanitari della continuita assistenziale dell Azienda Usl Umbria 2; il Soccorsoemergenza

sanitaria 118 eaccesso alle strutture ospedaliere limitrofedell Azienda umbra,accesso alle strutture ambulatoriali

specialistiche dellaValnerina.Le attività garantite dal protocollo riguardano la guardia medica nei punti diColfiorito e di

Cerreto-Sellano;assistenza di emergenza garantita dal 118della Usl Umbria 2 attraversoutilizzo della postazione

diCasenove-Colfiorito;urgenza-emergenza garantita dal Pronto soccorso degliospedali della Usl umbra, primi fra tutti

Foligno e Spoleto; il ricoveroospedaliero per acuti nei due ospedali, successivi al trasporto del 118 inqueste sedi; la

specialistica ambulatoriale a Colfiorito, Sellano e Cerreto perl offerta delle prestazioni gia erogate e eventualmente

ampliabili inrelazione alle necessita rappresentate dall Area Vasta 3.
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- Terremoto: ecco le proposte degli ingegneri volontari per affrontare l&#039;emergenza e

la ricostruzione post-sisma - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: ecco le proposte degli ingegneri volontari per affrontarel emergenza e la ricostruzione post-sismaSi è

tenuta a Rieti il 17 febbraio scorso, presso la Sala dei Cordari,l Assemblea della Rete dei Volontari IPE, cui fanno

capo numerosi ingegneriimpegnati in prima linea dopo il terremoto del 24 AgostoA cura di Antonella Petris21 febbraio

2017 - 00:04[Assemblea-Reti-Volotari-IPE-640x480]Si è tenuta a Rieti il 17 febbraio scorso, presso la Sala dei

Cordari,l Assemblea della Rete dei Volontari IPE, cui fanno capo numerosi ingegneriimpegnati in prima linea dopo il

sisma del 24 agosto che ha colpito ben quattroregioni dell Italia centrale. Una riunione che ha visto la

partecipazionestraordinaria di un nutrito gruppo di professionisti agibilitatori che fa capoall Associazione Nazionale

Ingegneri per la Prevenzione e le Emergenze, bracciooperativo del CNI.incontro introdotto dall Ing. Marco Carrozza,

uno deiportavoce della Rete, è stato fortemente voluto da un coordinamento natospontaneamente su Whatsapp a

settembre, durante il secondo turno disopralluoghi per la compilazione delle schede Aedes, per scambiarsi

esperienzee informazioni sul campo.Da questa fase embrionale è nata appunto la Rete dei Volontari IPE che, com

èstato chiarito a più riprese, non è e non aspira a essere né un movimento néun associazione autonoma rispetto a

IPE, ma nasce in seno alla famiglia delConsiglio Nazionale Ingegneri per portare il suo contributo in termini diproposte

e iniziative verso lo stesso CNI, la Protezione Civile Nazionale e gliuffici per la Ricostruzione. Per questo, pur nell

irritualità di un assembleaconvocata dalla base, i vertici di CNI/IPE hanno colto un importanteopportunitàincontro e

confronto diretto tra gli attori istituzionali e ivolontari. Gli Assemblea Reti Volotari IPE 2interventi che si sono

susseguiti,a tratti in modo fortemente critico ma in un clima sempre costruttivo, sonostati mossi dalla delusione per il

nuovo corso dato dalle ordinanze di dicembrealla gestione dell emergenza. In particolare sotto inchiesta sono stati

messii provvedimenti OCDPC n.422 del 16/12/2016 e n.10 del 19/12/2016 che hannostravoltooriginario impianto di

verifica dell agibilità, introducendodapprimauso delle procedure speditive Fast per professionisti non abilitatidagli

appositi corsi NTN e dando in seguito la possibilità da parte di tecniciincaricati direttamente da committenti privati di

certificare lo stato degliedifici tramite scheda Aedes.Assemblea Reti Volotari IPE 1Il primo a intervenire è stato il

PresidenteZambrano che ha ringraziato i tantissimi ingegneri che si sono mobilitati dopoil terremoto e ha spiegato le

ragioni per cui il CNI ha aderito e supportatol Assemblea della Rete Volontari IPE, apprezzandone modi e

finalità.IngegnerZambrano ha poi introdotto una serieiniziative già previste nell ottica disburocratizzazione e

snellimento delle procedure oggetto di continuo confrontocon DPC e Uffici per la Ricostruzione, che però sono state

fortementerallentate proprio dal perdurare degli eventi sismici che hanno resoquest emergenza più complessa rispetto

a situazioni analoghe del passato. Inogni caso qualcosa si è ottenuto, comeapprovazione in Commissione

dellaClassificazione Sismica, però è innegabile che occorra rivederenell organizzazione interna la capacità di risposta,

non tanto da parte di IPEe dei volontari, quanto nei rapporti con i singoli Ordini Provinciali.È altresì auspicabile un

maggior coinvolgimento della Rete delle ProfessioniTecniche, attualmente coordinata dallo stesso Zambrano.Ing.

PierpaoloTamasi, dopo aver ripercorso la genesi della Rete Volontari Ipe, ha analizzatole ragioni per cui le ordinanze

n.422 e n.10 hanno stravolto lo spiritooriginario con cui i tecnici si erano immediatamente mobilitati all indomanidel

terremoto evidenziando una serie di limiti e storture introdotte dalla Faste dalla possibilità di coinvolgere professionisti

pagati direttamente daiprivati, Patrizia Angeli Presidente IPEsoprattutto in una fase comeattualein cuiaccertamento

del danno si sov

rappone agli interventi di ricostruzione.Tra i correttivi proposti da Tamasi che potrebbero essere introdotti anche

inquesta fase emergenziale per sveltire il disbrigo delle verifiche di agibilità:il riconoscimento di IPE quale

organizzazione di protezione civile, lapossibilità di utilizzare squadre miste Aedes-Fast,introduzione di unadiaria unica
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eistituzione di turni brevi di sopralluoghi anche nei week end.L intervento dell Ing. Roberto Gregori ha messo in luce

comeesigenza di darerisposte veloci alle persone direttamente coinvolte dal terremoto impone diadottare ogni

soluzione che permetta di aumentare la potenzialità del sistemaAedes e ha indicato percorsi possibili per aumentare

la produttività persquadra e il numero delle squadre coinvolte nei sopralluoghi.Sempre nell ottica della velocizzazione

del lavoro degli agibilitatori, laproposta illustrata dagli ingegneri Ivan Locatelli e Manuel Ravasio direalizzare un app

integrata con i sistemi informatici della Protezione Civile,EriKus e i geoportali locali e provinciali. Questo

permetterebbe didigitalizzare il processo di compilazione, invio, validazione e archiviazionein database centralizzato

delle schede Aedes, usufruendo delle potenzialitàofferte dalla geolocalizzazione anche nell ottica della sicurezza

deiprofessionisti stessi e del riconoscimento da parte delle forze dell ordineimpegnate nei territori oggetto di

sopralluogo. Il confronto si è acceso inseguito agli interventi dell Architetto Alfiero Moretti in rappresentanza

delCommissario per la Ricostruzione, del Prof. Mauro Dolce e dell Arch. FilomenaPapa del Dipartimento della

Protezione Civile che, pur apprezzando eringraziando per i suggerimenti ricevuti che saranno tenuti in

debitaconsiderazione, hanno spiegato come le ordinanze oggetto di critica si sianorese necessarie per abbreviare i

tempi delle verifiche di agibilità in presenzadi una situazione emergenziale reiterata e per certi versi anomala;

attivitàche data la carenza di squadre sul campo avrebbe rischiato di allungarsi benoltre i limiti di sopportazione delle

popolazioni colpite dal sisma,rallentando la fase urgente della fornitura di sistemazioni abitative più omeno

provvisorie. Dopo aver concesso la parola ai presenti in sala,IngegnerPatrizia Angeli, Presidente nazionale di IPE ha

ringraziato, non nascondendouna grande partecipazione emotiva, gli oltre 2400 ingegneri che si sonosusseguiti nelle

attività settimanali di verifica di agibilità. La stessa haevidenziato come, nonostante le difficoltà iniziali di organizzare

una tal moledi sopralluoghi, tutti i volontari abbiano reagito con grande professionalità espirito di abnegazione.Dopo

alcune considerazioni dell Ing. Ornella Sticchi sul volontariato tecnico,le conclusioni sono state affidate al

vicepresidente del CNI Ing. Gianni Massache ha tratto le fila degli interventi precedenti e ha auspicato che,nonostante

alcune visioni divergenti con i rappresentanti delle istituzionipreposte alla gestione dell emergenza e della

ricostruzione, il rapporto direciproca collaborazione continui con la medesima passione eidealismo di cuitutti hanno

dato prova fino a oggi.ingegner Massa ha quindi ringraziato gliingegneri volontari che si sono spesi nella gestione di

questa delicataemergenza e la Protezione Civile, con la quale è stato costruito nel tempo ilpercorso che ha permesso

a CNI/IPE di sedere ai tavoli decisionali. Da partedel Consiglio Nazionale Ingegneriimpegno, condiviso anche dalla

ProtezioneCivile Nazionale, sarà quello di formare quanto prima un grande numero diagibilitatori così da poter

rispondere con efficienza e in tempi brevi apotenziali e purtroppo prevedibili emergenze future. Al termine dell

Assembleagli ingegneri presenti hanno preso parte alla campagna di sopralluoghi Aedes/Fast con turni speciali,

prevista fino al 21 febbraio.
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Tajani incontro sfollati, visita Arquata - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - SAN BENEDETTO DEL TRONTO (ASCOLI PICENO), 20 FEB - E' ripreso stamanicon una visita agli sfollati

di Accumoli, ospiti dell'Hotel Relax di SanBenedetto del Tronto, e poi ad Arquata del Tronto, epicentro del sisma del

24agosto, il tour del presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani nelle zonedel centro Italia colpite dal

terremoto. Ieri Tajani si era recato a Camerino,Tolentino e altri centri del Maceratese, per poi incontrare a San

Benedetto delTronto i sindaci delle Marche insieme al capo della Protezione civile FabrizioCurcio. ''Il presidente - ha

detto il sindaco sambenedettese Pasqualino Piunti- si è impegnato a sostenere le necessità di questi territori feriti in

Europa,e ha ricordato che sono disponibili due miliardi di euro''. Stamani Tajani si èintrattenuto con una famiglia di

Accumoli che ha perso una figlia, e con ilsindaco della cittadina laziale Stefano Petrucci. Poi si è spostato ad

Arquata,e proseguirà la visita ad Amatrice, in Abruzzo, a Campotosto, e a Norcia, inUmbria.
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Una copertura per campanile Norcia - Umbria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NORCIA (PERUGIA), 20 FEB - Il campanile di Santa Maria Argentea diNorcia ha messo il "cappello". Una

copertura, realizzata in tubi innocenti, èstata infatti posizionata sul tetto della struttura, precedentemente

imbracatacon cavi di acciaio per evitare ulteriori crolli. Il "cappello" di acciaio consentirà alla torre di avere un vero e

propriotetto che la preserverà da ulteriori intemperie. L'ennesima opera ingegneristica è stata realizzata dai vigili del

fuoco inpiazza San Benedetto e quindi trasferita, con una grande gru sul campanile. Unprocedimento analogo a

quello messo in opera per la messa in sicurezza dellafacciata della Basilica. Anche questa volta le varie fasi

dell'intervento ha avuto la supervisionedei tecnici della Soprintendenza alle Belle arti dell'Umbria, della Regione edella

Protezione civile.
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Terremoto: Tajani incontra sfollati Accumoli e visita Arquata - Altre news
 
[Redazione]

 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO (ASCOLI PICENO)/AMATRICE (RIETI) - E' ripreso stamanicon una visita agli

sfollati di Accumoli, ospiti dell'Hotel Relax di SanBenedetto del Tronto, e poi ad Arquata del Tronto, epicentro del

sisma del 24agosto, e ad Amatrice, il tour del presidente del Parlamento europeo AntonioTajani nelle zone del centro

Italia colpite dal terremoto. Ieri Tajani si erarecato a Camerino, Tolentino e altri centri del Maceratese, per poi

incontrarea San Benedetto del Tronto i sindaci delle Marche insieme al capo dellaProtezione civile Fabrizio Curcio. ''Il

presidente - ha detto il sindaco sambenedettese Pasqualino Piunti - si èimpegnato a sostenere le necessità di questi

territori feriti in Europa, e haricordato che sono disponibili due miliardi di euro, di cui un miliardo delfondo di solidarietà,

pronto nel giro di due o tre mesi''. Stamani Tajani si èintrattenuto con una famiglia di Accumoli che ha perso una figlia,

e con ilsindaco della cittadina laziale Stefano Petrucci. ''Ha molto lodato la nostracapacità di accoglienza'' ha riferito

Piunti. San Benedetto ospita infattianche molti sfollati di Arquata e Acquasanta Terme, che quando saranno prontele

casette o soluzioni alternative dovranno tornare nei rispettivi paesi. Perora l'unico piano di rientro certo è quello

presentato dal sindaco di Accumoli:prevede partenze scaglionate fra il 15 marzo e il 30 maggio prossimi. Tajani,

imprese devono ripartire prima possibile - "Se non c'è lavoro non sipuò tornare alla normalità, la prima cosa è il

rilancio del tessutoimprenditoriale". È quanto ha detto il presidente del Parlamento europeo,Antonio Tajani, a margine

dell'incontro con il sindaco di Amatrice, SergioPirozzi. "Bisogna fare di tutto - ha aggiunto Tajani - per permettere

alleimprese di riattivarsi e di creare occupazione. Adesso bisogna impedire che sifermi il mondo delle imprese.

Faremo tutto ciò che è possibile. Mi appello algoverno affinché intervenga in questa direzione, perché tutti i sindaci

midicono che questo è il problema principale. Stesso appello lo rivolgo anchealla Regione Lazio. Le risorse ci sono,

un miliardo di euro di fondistrutturali, più un altro miliardo e 200 milioni. Non è soltanto questione diinviare soldi - ha

aggiunto il presidente del Parlamento europeo -, ma unavolta riparato il danno sarà necessario rimettere la comunità

nelle condizionidi ripartire. Si rischia di costruire una realtà apparentemente sufficiente masenza un tessuto

economico si rischia di vanificare lo sforzo. Bisognasostenere le centinaia di imprese presenti nelle aree colpite dal

sisma perfarle ripartire parallelamente agli interventi sulle infrastrutture". (Segui ANSA Europa su Facebook e

Twitter)RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright ANSA
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Frana Campli, sopralluogo tecnici - Abruzzo
 
[Redazione]

 

(ANSA) - CAMPLI (TERAMO), 20 FEB - Sopralluogo congiunto, a Ponzano diCivitella del Tronto (Teramo) ed a

Castelnuovo di Campli (Teramo), dei tecnicidi Protezione civile e Ispra, accompagnati da Genio civile della Regione,

pervalutare la situazione idrogelogica di frane e crolli sui versanti collinari edel sottosuolo del centro abitato nelle due

località, costringendo i rispettivisindaci ad emettere ordinanze di sgombero dei decine di abitazioni per circa200

persone. "Due eventi diversi - ha spiegato Paolo Marsan, geologo delDipartimento della Protezione civile nazionale -

mentre a Ponzano ci troviamodi fronte a un movimento di tipo traslazionale che viaggia molto velocemente,questa di

Castelnuovo è di conglomerati sabbiosi poco consistenti, ciotolosi.Qui a Campli, la situazione è più complicata per

cedimenti improvvisi, soggettia improvvise riprese di pioggia. Mentre Ponzano è molto difficile da arrestare, qui

facendo studiapprofonditi e con opportuni accorgimenti, in qualche modo potrebbe essererallentata".
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Domani Forum Ansa con il presidente del Parlamento Ue Tajani - Altre news
 
[Redazione]

 

(ANSA) - BRUXELLES, 20 FEB - Il presidente del Parlamento europeo, AntonioTajani, domani sarà ospite dell'Ansa

per rispondere alle domande deigiornalisti. Il forum comincerà alle 10 e sarà trasmesso in streaming sul sitoAnsa.it e

Ansa Europa.Tajani, oggi è stato per il secondo giorno nelle zone del centro Italia colpitedal terremoto. Ieri è andato a

Camerino, Tolentino e altri centri delMaceratese, per poi incontrare a San Benedetto del Tronto i sindaci delleMarche

insieme al capo della Protezione civile Fabrizio Curcio. Oggi si èspostato ad Arquata del Tronto, Amatrice,

Campotosto e Norcia. (ANSA).(Segui ANSA Europa su Facebook e Twitter)RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright

ANSA
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Forum all`Ansa con presidente PE Tajani - Europa
 
[Redazione]

 

(ANSA) - BRUXELLES, 20 FEB - Il presidente del Parlamento europeo, AntonioTajani, domani sarà ospite dell'Ansa

per rispondere alle domande deigiornalisti. Il forum comincerà alle 10 e sarà trasmesso in streaming sul sitoAnsa.it e

Ansa Europa. Tajani, oggi è stato per il secondo giorno nelle zone del centro Italiacolpite dal terremoto. Ieri Tajani è

andato a Camerino, Tolentino e altri centri del Maceratese,per poi incontrare a San Benedetto del Tronto i sindaci

delle Marche insieme alcapo della Protezione civile Fabrizio Curcio. Oggi si è spostato ad Arquata delTronto,

Amatrice, Campotosto e Norcia.
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Terremoto, Zingaretti: sopralluogo ad Amatrice e Accumoli
 
[Redazione]

 

Roma, 20 feb. (askanews) - "Verso Accumoli e Amatrice, sopralluogo nei cantieriaperti. Al lavoro, il futuro è in

ricostruzione". Lo scrive su Twitter ilpresidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
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Terremoto, Zingaretti: a marzo si conclude rimozione delle macerie
 
[Redazione]

 

Roma, 20 feb. (askanews) - "Tra qualche settimana sarà conclusa la rimozionedelle macerie ad Amatrice, il lavoro sta

andando avanti anche ad Accumoli.Contiamo di concludere a marzo la rimozione delle macerie in tutte le

areepubbliche poi passeremo a quelle private". Così il presidente della RegioneLazio, Nicola Zingaretti, nel corso

della sua visita ad Amatrice. Per quantoriguarda la gestione dei rifiuti e delle macerie la Regione Lazio fa

saperesapere di aver bandito 5 gare ad evidenza pubblica, mentre il totale dellemacerie finora rimosse e smaltite tra

Amatrice e Accumoli è pari a oltre 34mila tonnellate.
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Terremoto, sopralluogo di Zingaretti ad Amatrice e Accumoli
 
[Redazione]

 

pubblicato il 20/feb/2017 14:26Per Pasqua si prevede la realizzazione di circa 400 casettefacebook twitter google+

whatsapp e-mailfacebook twitter google+ whatsapp e-mailRoma, 20 feb. (askanews) - L'assistenza abitativa, le aree

per le attivitàcommerciali, il nuovo Pass di Amatrice, il Posto di Assistenza Socio sanitariae la gestione dei rifiuti e le

macerie. Sono i punti presi in esame oggi dalpresidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, che oggi ad Amatrice

hafatto il punto della situazione delle attività di ricostruzione e perillustrare il programma dei prossimi interventi

insieme al sindaco di Amatrice,Sergio Pirozzi. Quanto alla questione dell'assistenza abitativa e dellecosiddette

casette, il totale complessivo delle Soluzioni abitative d'emergenza(Sae) da realizzare è 673. Sono state indette 21

gare (13 Amatrice e 8Accumoli) per un totale di 379 Sae (236 Amatrice e 143 Accumoli) oltre le 125realizzate

dall'esercito per un totale di 503.Ad oggi sono stati avviati i lavori su 14 cantieri (9 Amatrice e 5 Accumoli).Risultano

poi assegnate già dal Comune 25 casette nel Campo Lazio nella zonacentrale di Amatrice e montate già 60 casette

presso il Campo 0 e area Anpas.Per Pasqua si prevede la realizzazione di circa 400 casette. Quanto al sostegnoalle

attività produttive tra gli obiettivi c'è quello di riattivare subitol'economia, come passaggio indispensabile per garantire

la coesione e laripresa dei territori feriti. Terminata la fase d'ascolto, hanno aderito allaproposta di delocalizzazione

117 attività. Nel dettaglio per la realizzazionedelle strutture commerciali dell'area 7 e 9 di Amatrice, la gara per

lafornitura dei moduli è stata aggiudicata a fine gennaio. Nei giorni scorsi, èstata bandita la gara per la realizzazione

delle opere di urbanizzazione, che èstata aggiudicata. Nei prossimi giorni il Comune, sulla base di linee guidafornite

dalla Regione, procederà all'assegnazione degli spazi alle singoleimprese. Il nuovo Pass di Amatrice, una struttura

solida in grado di operare almeglio con qualsiasi condizione atmosferica, sostituirà - come spiegato oggi -quelli

provvisori.La struttura sarà lunga 33 metri ed è composta da otto container estensibili,undici monoblocchi prefabbricati

più altri due per i servizi e tutte le unitàutilizzate sono coibentate e dotate di impianto di riscaldamento e

ariacondizionata. Obiettivo fine lavori entro il 29 febbraio e dal 13 marzodiventerà operativo. Alla realizzazione del

nuovo Pass di Amatrice destinati660 mila euro raccolti con le donazioni di cittadini e imprese. Quanto allagestione dei

rifiuti e delle macerie, si è coordinato lo smaltimento deirifiuti urbani nell'ambito delle attività di emergenza a tal fine

sono statebandite 5 gare ad evidenza pubblica. Sul fronte dello smaltimento macerie, comericordato oggi ogni giorno

l'Esercito e le ditte incaricate dalla Regione Laziocompiono decine di viaggi per smaltire le macerie, nei siti di

Terracino ePosta, mentre il totale delle macerie raccolte ad oggi è di oltre 34.000tonnellate. Serviranno circa 60 giorni

per la conclusione della attività dirimozione delle macerie "pubbliche", mentre i tempi per quelle "private"saranno

collegati alle attività di demolizione.
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Tajani incontro sfollati, visita Arquata
 
[Redazione]

 

(ANSA) - SAN BENEDETTO DEL TRONTO (ASCOLI PICENO), 20 FEB - E' ripreso stamanicon una visita agli sfollati

di Accumoli, ospiti dell'Hotel Relax di SanBenedetto del Tronto, e poi ad Arquata del Tronto, epicentro del sisma del

24agosto, il tour del presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani nelle zonedel centro Italia colpite dal

terremoto. Ieri Tajani si era recato a Camerino,Tolentino e altri centri del Maceratese, per poi incontrare a San

Benedetto delTronto i sindaci delle Marche insieme al capo della Protezione civile FabrizioCurcio. ''Il presidente - ha

detto il sindaco sambenedettese Pasqualino Piunti- si è impegnato a sostenere le necessità di questi territori feriti in

Europa,e ha ricordato che sono disponibili due miliardi di euro''. Stamani Tajani si èintrattenuto con una famiglia di

Accumoli che ha perso una figlia, e con ilsindaco della cittadina laziale Stefano Petrucci. Poi si è spostato ad

Arquata,e proseguirà la visita ad Amatrice, in Abruzzo, a Campotosto, e a Norcia, inUmbria.20 febbraio 2017Diventa

fan di Tiscali su Facebook
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Una copertura per campanile Norcia
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NORCIA (PERUGIA), 20 FEB - Il campanile di Santa Maria Argentea diNorcia ha messo il "cappello". Una

copertura, realizzata in tubi innocenti, èstata infatti posizionata sul tetto della struttura, precedentemente

imbracatacon cavi di acciaio per evitare ulteriori crolli. Il "cappello" di acciaioconsentirà alla torre di avere un vero e

proprio tetto che la preserverà daulteriori intemperie. L'ennesima opera ingegneristica è stata realizzata daivigili del

fuoco in piazza San Benedetto e quindi trasferita, con una grandegru sul campanile. Un procedimento analogo a

quello messo in opera per la messain sicurezza della facciata della Basilica. Anche questa volta le varie

fasidell'intervento ha avuto la supervisione dei tecnici della Soprintendenza alleBelle arti dell'Umbria, della Regione e

della Protezione civile.20 febbraio 2017Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Frana Campli, sopralluogo tecnici
 
[Redazione]

 

(ANSA) - CAMPLI (TERAMO), 20 FEB - Sopralluogo congiunto, a Ponzano diCivitella del Tronto (Teramo) ed a

Castelnuovo di Campli (Teramo), dei tecnicidi Protezione civile e Ispra, accompagnati da Genio civile della Regione,

pervalutare la situazione idrogelogica di frane e crolli sui versanti collinari edel sottosuolo del centro abitato nelle due

località, costringendo i rispettivisindaci ad emettere ordinanze di sgombero dei decine di abitazioni per circa200

persone. "Due eventi diversi - ha spiegato Paolo Marsan, geologo delDipartimento della Protezione civile nazionale -

mentre a Ponzano ci troviamodi fronte a un movimento di tipo traslazionale che viaggia molto velocemente,questa di

Castelnuovo è di conglomerati sabbiosi poco consistenti, ciotolosi.Qui a Campli, la situazione è più complicata per

cedimenti improvvisi, soggettia improvvise riprese di pioggia. Mentre Ponzano è molto difficile da arrestare,qui

facendo studi approfonditi e con opportuni accorgimenti, in qualche modopotrebbe essere rallentata".20 febbraio

2017Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Forum all`Ansa con presidente PE Tajani
 
[Redazione]

 

(ANSA) - BRUXELLES, 20 FEB - Il presidente del Parlamento europeo, AntonioTajani, domani sarà ospite dell'Ansa

per rispondere alle domande deigiornalisti. Il forum comincerà alle 10 e sarà trasmesso in streaming sul sitoAnsa.it e

Ansa Europa. Tajani, oggi è stato per il secondo giorno nelle zonedel centro Italia colpite dal terremoto. Ieri Tajani è

andato a Camerino,Tolentino e altri centri del Maceratese, per poi incontrare a San Benedetto delTronto i sindaci

delle Marche insieme al capo della Protezione civile FabrizioCurcio. Oggi si è spostato ad Arquata del Tronto,

Amatrice, Campotosto eNorcia.20 febbraio 2017Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
 
[Redazione]

 

18 febbraio 2017Domenica e lunedì il presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani, insiemeal Capo

Dipartimento Fabrizio Curcio, visiterà le zone colpite dal terremoto.In particolare, domenica 19 febbraio, il presidente

Tajani eingegnere Curciosaranno dapprima a Pieve Torina per poi proseguire verso Camerino (intorno

amezzogiorno), San Ginesio e Tolentino per concludere la visita a San Benedettodel Tronto.Nella giornata di lunedì,

invece, alle ore 10.00 il Presidente Tajani e l'ing.Curcio saranno ad Amatrice per poi spostarsi su Norcia dove

dovrebbero essereintorno alle 13.
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Terremoto centro Italia: a Norcia consegnate le chiavi delle prime 18 Sae
 
[Redazione]

 

19 febbraio 2017Sono le prime abitazioni completate nelle aree colpite dal terremoto[4_IMG_8615]Questa mattina

sono state consegnate ai cittadini di Norcia lechiavi delle prime 18 Sae-Soluzioni abitative in emergenza. Realizzate

nellafrazione di San Pellegrino, sono le prime abitazioni completate nelle areecolpite dal terremoto. La cerimonia è

avvenuta alla presenza del Sindaco NicolaAlemanno, dell Assessore della Regione Umbria Fernanda Cecchini e del

Vice CapoDipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli. Questo è il risultatodello sforzo di cinque mesi difficili,

ma è anche la risposta migliore che loStato potesse dare, ha detto Alemanno. Oggi possiamo dire ha continuato

ilSindaco che le istituzioni qui hanno lavorato come meglio non si potesse,nonostante le tante difficoltà.Le casette

sono costituite da moduli di diverse metrature undici da 40 metriquadri, sette da 60 metri quadri completamenti

arredati, realizzati nelrispetto della normativa antisismica e del risparmio energetico. La RegioneUmbria ha

attivatoappalto conordinativo dei moduli il 30 settembre 2016.I lavori di urbanizzazione dell area, affidati all'impresa

vincitrice dellagara, sono iniziati1 dicembre mentre il montaggio dei moduli è partito8.Le casette sono state assegnate

ai cittadini che ne avevano fatto richiesta inseguito al terremoto del 24 agosto secondo criteri stabilitidall

amministrazione comunale.In seguito agli eventi sismici di agosto, il Dipartimento della ProtezioneCivile ha messo a

disposizione delle Regioni e dei Comuni colpitiAccordoquadro per la fornitura di Soluzioni abitative in emergenza. Le

Regioni,soggetti attuatori per la realizzazione delle Sae sulla base dell ordinanza n.394, hanno anche il compito,intesa

con i Comuni, di individuare le areeidonee e verificare i fabbisogni dei cittadini, per consentire loro di rimaneresui

territori colpiti fino al completamento della ricostruzione.
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Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
 
[Redazione]

 

16 febbraio 2017Sono scese a 12.070 le persone assistite dal Servizio Nazionale dellaProtezione Civile in seguito ai

terremoti che hanno colpito il territoriodell Italia centrale il 24 agosto, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio2017, a

cui si sono sommate le forti nevicate. È bene ricordare che i dati sonoda considerarsi in continua evoluzione e

aggiornamento e non comprendono tutticoloro che hanno individuato autonomamente una sistemazione.Sono circa

9.368 le persone ospitate in alberghi e strutture ricettive, di cuipiù di 3.100 sul proprio territorio e poco più di 6.200

lungo la costaadriatica e sul lago Trasimeno, in Umbria. Circa 750 persone trovanoaccoglienza nel proprio comune in

container, moduli abitativi prefabbricatirurali emergenziali (MAPRE) e camper allestiti in questi mesi dalla

ProtezioneCivile, mentre sono circa 1.944 gli assistiti in palazzetti, centripolivalenti, strutture allestite ad hoc nel

proprio comune, alloggi realizzatiin occasione di terremoti del passato in Umbria, Marche e Abruzzo.Dei 6.198 assistiti

nella regione Marche, circa 1.850 si trovano in strutturericettive locali e poco meno di 3.500 negli alberghi della costa

adriatica.All'incirca 400 persone trovano alloggio in container e camper, quasi 100 nellecasette realizzate per

terremoti del passato e quasi 500 sono ospitati pressostrutture comunali.In Umbria dei quasi 1.900 assistiti, 540

persone sono ospitate in strutturericettive sul territorio e 876 negli alberghi individuati in altre aree dellastessa regione

e sul lago Trasimeno. Sono oltre 300 invece le personealloggiate tra MAPRE, container e camper, 120 assistiti presso

le casetterealizzate in occasione di precedenti terremoti e 130 in strutture diaccoglienza comunali.Per quanto riguarda

i quasi 690 cittadini del Lazio assistiti direttamente,all'incirca 390 hanno trovato alloggio negli alberghi della costa,

mentre pocopiù di 200 si trovano presso gli alloggi del piano CASE e MAP messi adisposizione in Abruzzo. Sono una

trentina le persone alloggiate in camper.Nella Regione Abruzzo, infine, degli oltre 3.300 assistiti, più di 670 sitrovano

presso strutture ricettive locali e poco più di 1.500 negli alberghisulla costa; più di 830 sono sistemati presso gli alloggi

del piano CASE e MAPe quasi 300 in strutture di accoglienza.?
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Terremoto centro Italia: la popolazione assistita
 
[Redazione]

 

20 febbraio 2017Sono scese a 11.726 le persone assistite dal Servizio Nazionale dellaProtezione Civile in seguito ai

terremoti che hanno colpito il territoriodell Italia centrale il 24 agosto, il 26 e il 30 ottobre 2016 e successivamenteil 18

gennaio 2017, a cui si sono sommate le forti nevicate. È bene ricordareche i dati sono da considerarsi in continua

evoluzione e aggiornamento e noncomprendono tutti coloro che hanno individuato autonomamente una

sistemazione.Sono circa 9.154 le persone ospitate in alberghi e strutture ricettive, di cuipiù di 3.100 sul proprio

territorio e poco più di 6.000 lungo la costaadriatica e sul lago Trasimeno, in Umbria. 760 persone trovano

accoglienza nelproprio comune in container, moduli abitativi prefabbricati rurali emergenziali(MAPRE) e camper

allestiti in questi mesi dalla Protezione Civile, mentre pocopiù di 1.800 sono gli assistiti in palazzetti, centri polivalenti,

struttureallestite ad hoc nel proprio comune, alloggi realizzati in occasione diterremoti del passato in Umbria, Marche

e Abruzzo.Dei 6.039 assistiti nella regione Marche, 1.870 si trovano in strutturericettive locali e poco più di 3.300 negli

alberghi della costa adriatica.Circa 400 persone trovano alloggio in container e camper, circa 90 nellecasette

realizzate per terremoti del passato e poco più di 400 sono ospitatipresso strutture comunali.In Umbria dei circa 1.850

assistiti, 536 persone sono ospitate in strutturericettive sul territorio e 868 negli alberghi individuati in altre aree

dellastessa regione e sul lago Trasimeno. Sono circa 300 invece le personealloggiate tra MAPRE, container e

camper, 120 assistiti presso le casetterealizzate in occasione di precedenti terremoti e circa 130 in strutture

diaccoglienza comunali.Per quanto riguarda i quasi 680 cittadini del Lazio assistiti direttamente,all'incirca 390 hanno

trovato alloggio negli alberghi della costa, mentre pocopiù di 200 si trovano presso gli alloggi del piano CASE e MAP

messi adisposizione in Abruzzo. Sono una trentina le persone alloggiate in camper.Nella Regione Abruzzo, infine,

degli oltre 3.150 assistiti, più di 650 sitrovano presso strutture ricettive locali e poco più di 1.450 negli alberghisulla

costa; più di 830 sono sistemati presso gli alloggi del piano CASE e MAPe più di 200 in strutture di accoglienza.
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Terremoto centro Italia: il Presidente del Parlamento europeo, Tajani nei territori interessati

dall`emergenza
 
[Redazione]

 

20 febbraio 2017Insieme al Capo Dipartimento Curcio, ha incontrato Sindaci, cittadini erappresentanti delle istituzioni

e delle strutture operativeIl Presidente Tajani incontra i sindaci dell'Unione MontanaSi è conclusa oggila visita di due

giorni del Presidente del Parlamento europeo Antonio Tajaninelle zone colpite dall emergenza iniziata il 24 agosto

scorso in centroItalia.Il Capo Dipartimento, a conclusione della visita, ha ringraziato il Presidenteche in questi due

giorni, incontrando i Sindaci, gli amministratori sulterritorio, e cittadini ospitati negli alberghi della costa, ha apprezzato

illavoro messo in campo in quasi sei mesi dall intero Servizio nazionale dellaprotezione civile. Il Presidente ha voluto

discutere dei problemi risolti eaffrontare quelli ancora aperti. Credo sia il modo migliore per poirappresentare, a livello

europeo, la reale situazione del Centro Italiaprofondamente colpito dalle oltre 55.000 scosse. Con il Presidente

abbiamoanche visitato le prime casette consegnate a San Pellegrino di Norcia: unimportante risultato, ma è

fondamentale ricordare che i lavori sono indirittura di arrivo o a buon punto anche su altre aree e non solo in

Umbria.Non si sta perdendo un minuto, si sta facendo, tutti insieme, il massimo.Obiettivi della visita del neo

Presidente: manifestare la vicinanza delparlamento europeo alle popolazioni colpite dal terremoto, rendersi conto

inprima persona dei disagi e dei danni esistenti e raccogliere le esigenze delterritorio.Ieri, 19 febbraio, Tajani si è

recato nel maceratese a Pieve Torina, Camerino,San Ginesio, dove insieme al Capo Dipartimento Curcio e al

Commissario Erranisi è confrontato con i sindaci dell'Unione Montana e a Tolentino, per poirecarsi a San Benedetto

del Tronto. In particolare a Camerino Tajani haricordato che L'Europa non dimenticherà quanto accaduto. " Il

Dipartimentodella Protezione Civile al fine di attivare il Fondo di Solidarietà dell UnioneEuropea (FSUE) ci ha

presentato una fotografia in cui si contano 23,5 miliardidi danni. Da parte dell'Europa credo potranno arrivare circa

due miliardi, dicui uno del fondo di solidarietà, pronto nel giro di due o tre mesi". Ma nonc'è solo l'impegno

economico,è anche la volontà di tenere altaattenzionesu quanto stanno vivendo i cittadini delle quattro Regioni, Lazio,

Marche,Umbria e Abruzzo, ha sottolineato il Presidente.Anche nella giornata di oggi Tajani ha proseguito i suoi

incontri: nellamattinata si è soffermato con i cittadini di Accumoli attualmente ospitati aSan Benedetto del Tronto, per

poi recarsi ad Arquata del Tronto dove haincontrato il Sindaco del centro ascolano e poi ad Accumoli. Il Presidente si

èpoi spostato ad Amatrice dove, alla presenza del Sindaco, del Vescovo di Rietie dei cittadini, ha

sottolineatoimportanza di far ripartireeconomia deiterritori, a cominciare dalle piccole e medie imprese locali.Tappa

abruzzese del giro del Presidente è stata il Comune di Camposto, inprovincia dell'Aquila. Infine Tajani, dopo un

incontro con il sindaco diCittareale, si è recato in Umbria, a San Pellegrino di Norcia, dove - nellanuova area Sae - gli

sono state illustrate le tecniche di realizzazione delleabitazioni.
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Terremoto centro Italia: il Presidente del Parlamento europeo, Tajani nei territori interessati

dall`emergenza
 
[Redazione]

 

20 febbraio 2017Insieme al Capo Dipartimento Curcio, ha incontrato Sindaci, cittadini erappresentanti delle istituzioni

e delle strutture operativeIl Presidente Tajani incontra i sindaci dell'Unione MontanaSi è conclusa oggila visita di due

giorni del Presidente del Parlamento europeo Antonio Tajaninelle zone colpite dall emergenza iniziata il 24 agosto

scorso in centroItalia.Il Capo Dipartimento, a conclusione della visita, ha ringraziato il Presidenteche in questi due

giorni, incontrando i Sindaci, gli amministratori sulterritorio, e cittadini ospitati negli alberghi della costa, ha apprezzato

illavoro messo in campo in quasi sei mesi dall intero Servizio nazionale dellaprotezione civile. Il Presidente ha voluto

discutere dei problemi risolti eaffrontare quelli ancora aperti. Credo sia il modo migliore per poirappresentare, a livello

europeo, la reale situazione del Centro Italiaprofondamente colpito dalle oltre 55.000 scosse. Con il Presidente

abbiamoanche visitato le prime casette consegnate a San Pellegrino di Norcia: unimportante risultato, ma è

fondamentale ricordare che i lavori sono indirittura di arrivo o a buon punto anche su altre aree e non solo in

Umbria.Non si sta perdendo un minuto, si sta facendo, tutti insieme, il massimo.Obiettivi della visita del neo

Presidente: manifestare la vicinanza delparlamento europeo alle popolazioni colpite dal terremoto, rendersi conto

inprima persona dei disagi e dei danni esistenti e raccogliere le esigenze delterritorio.Ieri, 19 febbraio, Tajani si è

recato nel maceratese a Pieve Torina, Camerino,San Ginesio, dove insieme al Capo Dipartimento Curcio e al

Commissario Erranisi è confrontato con i sindaci dell'Unione Montana e a Tolentino, per poirecarsi a San Benedetto

del Tronto. In particolare a Camerino Tajani haricordato che L'Europa non dimenticherà quanto accaduto. " Il

Dipartimentodella Protezione Civile, al fine di attivare il Fondo di Solidarietàdell Unione Europea (FSUE), ci ha

presentato una fotografia in cui si contano23,5 miliardi di danni. Da parte dell'Europa credo potranno arrivare circa

duemiliardi, di cui uno del fondo di solidarietà, pronto nel giro di due o tremesi". Ma non c'è solo l'impegno

economico,è anche la volontà di tenere altal attenzione su quanto stanno vivendo i cittadini delle quattro Regioni,

Lazio,Marche, Umbria e Abruzzo, ha sottolineato il Presidente.Anche nella giornata di oggi Tajani ha proseguito i suoi

incontri: nellamattinata si è soffermato con i cittadini di Accumoli attualmente ospitati aSan Benedetto del Tronto, per

poi recarsi ad Arquata del Tronto dove haincontrato il Sindaco del centro ascolano e di seguito ad Accumoli.

IlPresidente si è poi spostato ad Amatrice dove, alla presenza del Sindaco, delVescovo di Rieti e dei cittadini, ha

sottolineatoimportanza di far ripartirel economia dei territori, a cominciare dalle piccole e medie imprese locali.Tappa

abruzzese del giro del Presidente è stata il Comune di Camposto, inprovincia dell'Aquila. Infine Tajani, dopo un

incontro con il Sindaco diCittareale, si è recato in Umbria, a San Pellegrino di Norcia, dove - nellanuova area Sae - gli

sono state illustrate le tecniche di realizzazione delleabitazioni.
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Terremoto centro Italia: il Presidente del Parlamento europeo Tajani nei territori interessati

dall`emergenza
 
[Redazione]

 

20 febbraio 2017Insieme al Capo Dipartimento Curcio, ha incontrato Sindaci, cittadini erappresentanti delle istituzioni

e delle strutture operativeIl Presidente Tajani incontra i sindaci dell'Unione MontanaSi è conclusa oggila visita di due

giorni del Presidente del Parlamento europeo Antonio Tajaninelle zone colpite dall emergenza iniziata il 24 agosto

scorso in centroItalia.Il Capo Dipartimento, a conclusione della visita, ha ringraziato il Presidenteche in questi due

giorni, incontrando i Sindaci, gli amministratori sulterritorio, e cittadini ospitati negli alberghi della costa, ha apprezzato

illavoro messo in campo in quasi sei mesi dall intero Servizio nazionale dellaprotezione civile. Il Presidente ha voluto

discutere dei problemi risolti eaffrontare quelli ancora aperti. Credo sia il modo migliore per poirappresentare, a livello

europeo, la reale situazione del Centro Italiaprofondamente colpito dalle oltre 55.000 scosse. Con il Presidente

abbiamoanche visitato le prime casette consegnate a San Pellegrino di Norcia: unimportante risultato, ma è

fondamentale ricordare che i lavori sono indirittura di arrivo o a buon punto anche su altre aree e non solo in

Umbria.Non si sta perdendo un minuto, si sta facendo, tutti insieme, il massimo.Obiettivi della visita del neo

Presidente: manifestare la vicinanza delparlamento europeo alle popolazioni colpite dal terremoto, rendersi conto

inprima persona dei disagi e dei danni esistenti e raccogliere le esigenze delterritorio.Ieri, 19 febbraio, Tajani si è

recato nel maceratese a Pieve Torina, Camerino,San Ginesio, dove insieme al Capo Dipartimento Curcio e al

Commissario Erranisi è confrontato con i sindaci dell'Unione Montana e a Tolentino, per poirecarsi a San Benedetto

del Tronto. In particolare a Camerino Tajani haricordato che L'Europa non dimenticherà quanto accaduto. " Il

Dipartimentodella Protezione Civile, al fine di attivare il Fondo di Solidarietàdell Unione Europea (FSUE), ci ha

presentato una fotografia in cui si contano23,5 miliardi di danni. Da parte dell'Europa credo potranno arrivare circa

duemiliardi, di cui uno del fondo di solidarietà, pronto nel giro di due o tremesi". Ma non c'è solo l'impegno

economico,è anche la volontà di tenere altal attenzione su quanto stanno vivendo i cittadini delle quattro Regioni,

Lazio,Marche, Umbria e Abruzzo, ha sottolineato il Presidente.Anche nella giornata di oggi Tajani ha proseguito i suoi

incontri: nellamattinata si è soffermato con i cittadini di Accumoli attualmente ospitati aSan Benedetto del Tronto, per

poi recarsi ad Arquata del Tronto dove haincontrato il Sindaco del centro ascolano e di seguito ad Accumoli.

IlPresidente si è poi spostato ad Amatrice dove, alla presenza del Sindaco, delVescovo di Rieti e dei cittadini, ha

sottolineatoimportanza di far ripartirel economia dei territori, a cominciare dalle piccole e medie imprese locali.Tappa

abruzzese del giro del Presidente è stata il Comune di Camposto, inprovincia dell'Aquila. Infine Tajani, dopo un

incontro con il Sindaco diCittareale, si è recato in Umbria, a San Pellegrino di Norcia, dove - nellanuova area Sae - gli

sono state illustrate le tecniche di realizzazione delleabitazioni.
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Terremoto: Tajani in visita macerie Pescara Tronto
 
[Redazione]

 

(AGI) - Ascoli Piceno 20 feb. - Il presidente del Parlamento europeo AntonioTajani si trova in visita alla frazione di

Pescara del Tronto completamentedistrutto dal terremoto del 24 agosto. E accompagnato dal Capo del

dipartimentodella Protezione civile Fabrizio Curcio e delle autorita' locali. Il presidentedel Parlamento europeo ha

assicurato al sindaco di Arquata, Petrucci il massimosostegno non solo economico ma anche di assistenza e

vicinanza alla popolazionelocale. "La gente del paese vuole tornare a casa - dice il sindaco - e bisognalavorare per

questo. Dovete essere vicino a noi". A Pescara del Tronto il sismaprovoco 47 morti.(AGI)Red/Mav
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Terremoto: presidente Europarlamento Tajani ad Amatrice
 
[Redazione]

 

(AGI) - Amatrice (Rieti), 20 feb. - Il presidente dell'Europarlamento AntonioTajani e' arrivato ad Amatrice,

accompagnato dal capo della Protezione CivileFabrizio Curcio, dove incontrera' il sindaco Sergio Pirozzi al Centro

OperativoComunale (Coc). Tajani si rechera' quindi in visita presso il cantieredell'Area Food e nel campo Amatrice

Zero, dove sono in fase di completamento leopere di urbanizzazione attorno alle Soluzioni Abitative d'Emergenza

(Sae).(AGI)Ri1/Vic
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Terremoto: cittadino Amatrice a Tajani,"rifaccia riaprire strade"
 
[Redazione]

 

(AGI) - Amatrice (Rieti), 20 feb. - "Presidente ci faccia riaprire le strade,perche' l'emergenza resta grande sul

territorio". Cosi' un cittadino diAmatrice al presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani, in visita nelpaese

devastato dal terremoto del 24 agosto. Tajani, accompagnato dal capodella Protezione Civile Fabrizio Curcio, e' ora a

colloquio con il sindaco diAmatrice, Sergio Pirozzi. (AGI)Vic
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Una nuova scossa di magnitudo 3.9 e torna la paura
 
[Michela Corridore]

 

Epicentro a Montereale, panico nella zona e anchecittà II sismologo Moretti: È il normale sciame sismico di Michela

Corridore > CAMPOTOSTO La cosiddetta faglia di Campotosto nell'immediato futuro geologico, cioè nei prossimi

anni, non credo che darà scosse significative. A rassicurare in tal senso è il geólogo dell'Ateneo aquilano, Antonio

Moretti, che ha tenuto un seminario, insieme al collega Gianluca Ferrini, all'interno dell'aula magna del Dipartimento di

scienze umane, ieri pomeriggio, solo qualche ora dopo la scossa di terremoto di magnitudo 3.9 che ha fatto

ripiombare la città nel panico. Il sisma, registrato nella notte tra domenica e lunedì, alle 4.13, infatti, ha avuto epicentro

a 3 chilometri da Montereale e 14 daAmatrice (Rieti) ed è stato perfettamente avvertito in tutte le zone della città.

BASTA CON L'EMERGENZA. Noi aquilani sappiamo che dopo un terremoto ci sono diverse repliche che continua no

per mesi. Si tratta di un fenomeno assolutamente normale, spiega Moretti, a margine del convegno. È il caso di uscire

dall'emergenza e cominciare a programmare il futuro, sulla base di quello che abbiamo imparato con la nostra

esperienza, MICROZONAZIONE. In particolare, secondo il docente, bisognerebbe lavorare meglio nella definizione di

una microzonazione sismica. Amatrice ci ha dato tantissime informazioni che prima non avevamo sul movimento reale

del suolo, su come va fatta la microzonazione, continua Moretti. Le norme che si stanno applicando a molti Comuni

sono completamente inadeguate. I parametri sismici del terreno non sono corretti: nel terremoto di Amatrice si sono

dimostrate molto influenti delle frequenze e delle modalità di scuotimento del suolo che vengono assolutamente

ignorate dalla normativa. Vengono richiesti parametri che non sono più attuali. 3.9 A MONTEREALE. La scossa tra

domenica e lunedì non dice nulla. È perfettamente inquadrata nel corteo delle repliche degli eventi del 18 gen naio

avvenuti tra Montereale e Campotosto, continua il geólogo. Stesso può dirsi per i piccoli eventi dell'Aquilano. Queste

scosse potrebbero continuare anche per un anno, come è successo dopo il terremoto dell'Aquila. La possibilità di

un'altra scossa distruttiva è remotissima. IL QUADRO. Insomma, secondo Moretti, è davvero difficile che la zona

dell'Aquilano possa subire un altro 6 aprile 2009. Meno ottimista, invece, è per altre zone. A Sulmona il problema è

serio, come per tutta la Valle Peligna, per la Valle Subequana e per la zona di Fontecchio, fino a Campobasso dove

attualmente c'è una concentrazione di scosse proprio dove si è sviluppato il terremoto del 1702, legato quindi alle

nostre strutture. Ci sono zone dove mi preoccuperei molto di più che non all'Aquila, afferma. Il Teramano ha un'altra

struttura sismogenetica. Le scosse in quella zona sono piuttosto profonde dovute alla piastra Adriatica che si flette e

piega sotto l'Appennino. Semmai fanno parte di una struttura di ricarica di quella appenninica. Seguiranno una loro

evolu- zione, storicamente non ci sono grossi terremoti in quell'area. STRUMENTALIZZAZIONE E GRANDI RISCHI.

Non vorrei che questa situazione venisse strumentalizzata dalla politica, conclude il geólogo. Questo grido di allarme

continuo non fa che distogliere le risorse da quelli che saranno i problemi veri. Il sistema pubblico e la Protezione

civile attuale si sono dimostrati assolutamente inadeguati a gestire questa emergenza. Il comu nicato della

Commissione grandi rischi su un possibile terremoto di magnitudo tra 6 e 7 è stato folle, senza alcuna giustificazione

scientifica, ne valore dal punto di vista del rischio. Il geólogo dell'Ateneo aquilano, Antonio Moretti -tit_org-
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Emergenza Abruzzo. Giovedi D`Alfonso e Mazzocca con Gentiloni a Palazzo Chigi
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 20/02/2017, 14:06| di Doriana Roio| Categoria: Attualità | Articolo pubblicato in Spazio Aperto Tweet

[print-icon] STAMPA[14211942_1]Giovedi 23 febbraio il Governatore LucianoAlfonso e il Sottosegretariod Abruzzo

delegato alla Protezione Civile Mario Mazzocca incontreranno ilPremier Gentiloni in merito alla richiesta di

risarcimento danni diretti eindiretti causati dall eccezionalità dell emergenza neve, sisma e black out cheha colpito il

75-80% del territorio regionale.A questo proposito, il Sottosegretario Mazzocca invita gli enti locali adaccelerare la

stima e la documentazione dei danni subiti poichè un primodossier verrà consegnato a Gentiloni nel corso dell

incontro di giovediprossimo.lntanto, venerdi scorsoAlfonso e Mazzocca hanno incontrato i sindaci dei 14Comuni

inseriti nel cratere definito a seguito della crisi sismica di agosto eottobre 2016, i quali hanno chiesto al Governatore,

vice commissario per laricostruzione, di ottenere la proroga dello stato di emergenza per poterconcludere le

demolizioni delle strutture danneggiate e la messa in sicurezzadi quelle non agibili.Nel corso della riunione sono stati

affrontati anche i temi relativi sia allaconclusione della redazione dei piani delle opere pubbliche danneggiate siaall

estensione delle garanzie del cratere ai Comuni dell area omogenea dellaValle Siciliana e a quelli danneggiati dall

ondata di maltempo di gennaio. Doriana Roio
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